



l 


ristretto 


STORICO 



D E L -t T-C V DR 

c. # ■ — *--■ * ^ 




Di„ tized by Gouyk 






RISTRETTO 

STORICO 

$opra l’origine degli abitimi della Campagna di Ro« 
ma, • fuccelfivamente de’Rè,(SonfoIi,e Dimiori: 
delle Gemme^cdi di loro intagliide’lmpera- 
dori, Impf radrici, Donne Augnile, Cc; 

lari , e de’ Tiranni (in a Poftumo; 

. Pregio, e vera rarità delle di 
loro medaglie, « Prezzi* 

Déuatf anthf il vno modo di pnofeer te vere dtdlf 
medaglie^ i fatti , e trmaiogh 
B^gnaati ; d^ Vevr fi aff^eade U vera 
mAoitra di go vernar i 

9 le froprii — — 

o ? ^ *^A <r P R D o T « -* 

OTTAVIO LlGUORO 

Profeflbr deil’una , e i’alcra Legge , di Fi- 
lofofìa. Medicina » ed Storiografo 
Dette- tra gl* Incnlti AMINIO . 

Con refplica delle breviature di dette Medaglie* 
ed i Vaticini delfArabe. 
ALVECCBLLENTISS. SIGNOB^E 

D.NIC0L01 

PIGNATELLI, r 

Duca di Moncelconci &c. 

IN GKNOVA» Per Antonio Cafamara 1717* 
Con Littnta de* Snferieri, 
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L Mfcènaré Je Ha VcrtùJ 
ai Tito della Bencfìccn« 
za , al Cefare della Ma* 
gninirniti ) edairAugu* 
(lo della Grandezza più 
che ogni altro coaireiCi 
che io confdcii le Vite di tanti Mccc- 
pati ) di canti liti 9 di canti Cefari^ e 

» 5 ” 
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di tanti Augufli , confcio, che V. Ecci 
ama la lettura de* Libri Storici , oltre 
dc*Politici , quali , fon la conofccnza , 
degli umani Riti , c coftumi , che pian- ' 
ta obelifchi di gloria al fup Nome, 
colla ftimà , che fa de'Vcrtuofi. Non 
mi tenga per ardito fc hò voluto dedi- 
carli le Vite di tanti Cefari , c Princi- 
pi , perche confeffo le moire obbliga- ’ 
zipni , che devo al Veltro dignilTimo 
fratello Francefeo Cardinal Pignatcl- 
li , e noftro Zelanti/fimo Prelato > che 
di quella baie fù fondato il Santiffimo . 
Pontefice di felice ricordanza Inno- 
ccnzfó Duodecimo ^ gcfiìic gloriofò 
del grande Arbore Genealogico di 
V. tee. ,, ed acciò ne formi in fc fteflb 
un'Idea, ed un perfetto modello, col- 
k Tue egregie doti > che recano fplen- 
dorc al Principato , e gran decoro al 
Governo Politico . Non entro quia 
dcfcrivèrc Aia tccellcnHJlima Fapni- 

glia 
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glia , fappien do io fidi bidó fi nJe^ 
che trae la fua origine da* Kè di Noiw 
imnni; fò filenzio degli Eroine degli 
ufEzj,digniti>ed onore voi iintni impic* 
ghi erercicaci con tanto Zelo , Benigni-' 
cà, ed amorevolezza, in molti Principa* 
liffimi luoghi, e Città, dirò in accorcio^ 
che (ino a tempi deirantica Repubblica 
di Napoli negli anni der^ignorc i loz- 
Luzio PignatcJlo con Titolo di Conte- 
fiabile fu uno di que* , che governò la 
. Repubblica , e tale Vfhzio non fi dava 
' fe non a Perfone nobiliffime, c di grati 
autorità • Ed a tempo della medefima 
Repubblica , leggo, che Roberto Prirv 
cipe di Capua diede la fiefià Dignità a 
Giordano Tuo Fratello f fecondo appa^ 
re in un* ifiromento , che fi conferva 
nel Munificro della Santiffima Trini- 
tà della Cava Panno 1114. , encllan- 
no I 190. Gio: Pignateilo fu Confble, 
c Contefiabile in Napoli^ compariice 

» 4 ' ^ rag: 
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j^^aì<3cvolcVper. i Tcfoni i pcr lè 
Chiavi à*Oto ^ per i Grandi di Spagna^ 
potendo io rammentare an gran cata-* 
iogo di Eroi famoh nella milizia , ma. 
darebbe .il non finirla >.fc io voleilì 
menzionarli tutti • Non fò fimilmen- 
te parola de* Stati , Signorie , c Domi- 
nio , che ha poffeduto tal Eccellentifli- 
ma Famiglia di Monteleone > Motula> 
rTagnano , S. Stefano ,Turitto , Caftii 
gnano , Montemaurro , Rocca d*Ai- 
pio,di Burrellojdi Terranova, ed il Va- 
glio neil'lndic, 

^en'^A molte altre àncor^ che ne tralafcioi 
La derivazione di altre Signorie de* 
Marchefi di Carchiara , di Lauro, de* 
Duchi di Bifaccio , c de’ Conti di San 
.Valentino Primo, e Secondo, e di tanti 
rami , che traflcro la loro Origine di sì - 
Eccellcntiflìma Stirpe. Non entro qui a 
delincare a diAiniamente gli Eroi, dan* 


domi a credere ofcurarli colla penna ^ 

r ^ei 


I 
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del mio roizo dire > perche daranno a < 
me quanto che fia materia ,di fornrìar- 
ne un groffo Volume , per render ar- 
gomento de’ Tuoi Natali • Sò , che 
V. Ecc. non ifdegnerà qucfto tributo . 

X dioffequio, ricevendo per molto an- 
che il poco , fendo proprio de* grandi, 
il gradire il poco merito altrui , par 
far conofeere maggiore le glorie di 
V. £cc. Io avrò a baldanza rimarcato 
quelli miei caratteri fé avranno la di- 
gnazione del fuo Patrocinio , che im- ' 

. ploro con umiltà , e mi fottoferivo con . 
parzial oilcrvanza. ' 

< DiV.Ecc. 

' - I 


e devatijj2ts§ /èrvìiirc 
? . Ottavio Liguwo. 
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. ^ X’ Autore a chi è per Legj^erem 

M I perfuadcrei , caro Leggitore, ferf- 
ver al cerco per maligni ,c male- 
dicenti , qua* H lcandali2zano fin ad uo 
minimo errore ( fè pur vi farà figurando- i 
lì Macfiri di Lingua ) che per veri Eru- 
diti . A cofioro dice il Filofofo Favorino» 
rffèrito da'Ceiiio » ciocche difièaquc! 
Giovane, che iva pifeando da Curio Fa- 
brlcio ,Gontii Diano, Auronci , Sicani ,c 
da Pelasghi; Vomini di que’ Secoli igno- 
ti ; parole fcabre per non cflerno *ntefi; 
dopo lunga verrina conchiufe » con un 
Epifùmena di oro. 

Vivere ergo morihut pr^eteritir » /fl- 
quere verbi f prétjìntibus» 

Come coftoro biafmatt fi)n , il dica il 
Conr.mune , poicche non efièndono nati 
in Tofeana , vo£;li(»n fèrmonizar fuor di 
, 'J^ofeana » e perche non arrivan a’veri lu- • 
mi d' ingegno van a Caccia di Lumache 
da be cca , pifeardo ne'dizziunarj Firenti- J 
ri , Siena , e Lucca ; dove rifiedon i veri 
Waefhi ^ C( me perle Sidonie i vocaboli 
più ufij ufi "5 anzi que’ delle Ville , e Ca- | 

fidii» 
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ftelli‘,^ua*fÒBdifrercDtifsimi , imitando 
]a parte inferiore » e ciocche non pofTon 
fare co’ Lumi Rettorie! > procuran illu- 
ffrarfi con termini ofeuri, fol per eccitarfi 
meraviglia dagridioti>e dà dotti le Cac« 
chinate » non accorgendoli , che fon cono- 
feiuti da qiic’ merlotti , che fon , col rcn« 
derfì ffomachevoli . Sentitene Tullio dé 
Orat« Verba nemifjem movefit y niftiumy 
qui ejujde iinguéS focietate conjun^us tjì • 
Onde a coftoro gli dirà il Maeflro Ari- . 
ftarcoCpreci^ a Cefi io, c Zoilo aflèrti Be* 
ventanijlo ftile deve efser piano, (chiccto, 
icmplice , c puro , come alle familiari di 
Cicerone , di Bruto, di Marco Antonio, e 
di Celare ne’ Commentar] : sò riljjondc- 
ranno, éflcrno paUàtique’tcmpi di Ichiet- 
tezza, ulàndoli oggi i Corr ponimcnti ca- 
richi di Gicje , cioè di lliic fbllevatoy 
eroico, e Tublimc ; eccone la rifpofta del 
/bdetto Maedro ; ma non di di le afpro, 
che sfbrman periodi, conf ndon fènfi, che 
fecondo detto Tullio , cd Empicdocic cf. 
fcrno degni di fuoco; c CajuCcrare foìeva 
al proferito dire : XJt tanquàm fcopukt^ 
ÌTMutditum i 0tqne infdens v(r- 

htfm. . V 

I ' » 
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. E chi non sà in quella nòflra Città 
«on mancan Perlònaff"i Ajblirnf « nè fon 
mancati per raddietro » che in tutte le 
Scienze fi fon dìmofirati di eccel lenti fs*mi 
’ngegni qua’ nel Ieri ver fan > ed han rilc* 
cato il rancido da! Polito . Leggano le 
tante eroiche Opere del Sig« Avvocato 
Nicola Amenta ; ben conolciuto da Ita» 
lia tutta, e piecilà dagli Eruditilsirai Gior- 
naiirti d’Italia , che oggi dir lì può eflèr 
.la Gloria della noftra gran Città . Se 
vogliaoi dar palsaggio airErudilsìmoSig. 
Avvocato Matteo Egizzio , fi confoni 
de la penna ad intracciar la Tua gran ver- • 
tù : Ma tralalcio ’nfiniti altri riguarde» . 
voli Perfimaggi , rilèrbandoli nella mia' 
Laconica Storia fi>pra Toriginc degli Abi- 
tanti della Campagna di Partenope,Palc- 
, j>oli , e Napoli, luoi Dogi > c Rè , loro me- 
daglie , c monete fin al prclènte Aogu» 
Ììilsimo Carlo Terzo , ed Imperador Se- 
do ; come anche nelle lettere rirponfive 
in latino, cioè : Syllogc Hejpcn/ionumi 
primo refpotideì, quelito - Ve Magia na» 
turali /ìjiroitvmica , feptem mefaliit , ae 
feptetti JtleSis. lapidifìus Vlanetis JuhditU' 
òvcondu Ve ÈigiUis dwdecim l'ignorum\ 

. ' , nùtrie^ 


fsumtròrumqui formaìium vWtutìhut-7, 
-Terzo De Alchimia pratica . Quarto 
De Operathìiibus Chimicis x Herbifque 
jifdem fubditu . Quinto quatuur ve- 
racìjjtrtis tiftHuris ad Rubrum , aUiJinte 
Jecrctis chimiCis . Scilo Q^omodo imellU 
gitur Sydera babere aliquos effeBus^ dT ?«- 
Jiuxus > ac virtutem in ba:c injeriora . 
Settimo- Fato , omnìumque rerum 
cau/js\qtt^ eveniunt , an (ìnt à vi po- 
tè (late Sy derum . Ottavo De MonJh'ÌTx 
é> Àlonjiruojìi genituris Nono De Lu- 
cer nibus fepulcr elibus , di’ quomodo fhbri- 
tantur.Èfra breve una hfiioila frà giorni 
(Icfà contro la Verità Trionfantédi Mon- - 
fJgnoi'l^oropeo Sa ine Ili Vescovo di Bile^ 
glia per la Patria del Gloriofo S. Gennai 
ro. 

Sè poi voglìam dar un* occhiata a 
Perfbnaggi crudifslmi delle Antichità, 
e Medaglie Antiche , tralafci^^do il fit 
Signor Francefeo Picchetti : il Sig. Glu- 
lèppe Valletta, al qual gli Eruduifsimi 
Giornalifli d* Italia nel tomo vigelìmo- 
quarto all'articolo terzo li fanno un di< 
gni/simo Elogio ; Se de* viventi , c chi 
non sa la gran prattica dell' llluftrirsimo 
V Si* 
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Signor D. Vincenzo Videnit Ctppellano 
Maggiore della Cappella Regia % non de- 
.vu cralafciare il Signor O. Paolo Denti- 
ce ; nè il Signor O. Antonio Bruni Baro- 
ne di Fratta picciola » ed il Tuo bellillìniio ' 
Studio di medaglie antiche*; come anche 
il Signor Avvocato D. Nicolò Porcina- 
ri , qual oltre il Tuo bel Studio di meda<^. 
glie» tiene anche una ricchidìma danza 
di belliinme dacuette » ed infiniti (lime 
altre antichità; finalmente tralafciando 
infiniti altri; il Signor D.Francelco Gau- 
diolb (limato molto da* Signori Forafiie- 
ri venuti in quella Città» è tenuto il pri- 
mo incendente di quelle co(è antiche» 
Godici incanto delle notizie | c (là fimo» ‘ 
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A D L A VD E M 

A U T H 

T ET RAST ICtìOK. 

C ^fiireoSTnorcs, & pulchra mimifmata fcr}- 
bJs, ’ 

OCXAVI : felix glpria ptaudìt Opus: 
iiS^sGreiiin eft quic^uid fcribis : tua fama pereii- 

' nis . " ' 

,Yìvtt , Bi Ih tumulo vF» erit apta mori, 

Cj v' •' ; ■ 

. ; I , I ' *c 

• », l • p . • 

• ^ ^ ^ - 

T»ì»f>*Tr(mtìfcus Anttnitts Vtnaèeik^ 
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HRRO&I CGRREZ2IONI. 

Poi. I, Stoici Storici. 

Eoi.i.frtdifUf froelief. ' ; 

figaifi CAnt€m ah itufiii nigrifcéntttm ài ivàfiif 
fàcttà facitt. 

Fól.id.MC. ■ ' TogUoB effcr lettere ju- 

_ tate*. 

FoJ.ja.fe colle teda fo« quella medaglia và 
iita* enei roverfeio Nerone, 

quattro pelei, &a. 

FoL74.2o. • giorni un- Tàiinio 59. 20. d’Impc* 
dici . rio , e giorni undecis 

■ ; ' • regnando»&c. 9 ' 

F0I.79 buttato buttar. ‘ ' 

Fol.yj.Corccjo Coccej». 

Foi.ioS.AjUgabàlo ^ - SUgabalo-^ 

Gli altri n rioietton agli eruditi l»cttor| ^ 
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R ISTR E T.TQ'STOR ICO' 

- * ' 
Sopra Ì'^'olrtgìm lifgli abitanti della Campagna di 
B^oma 1 dé’ R^è , Confali , e Dittatori ; 

'delle ge^nme } td i loro intagli, 

C H E là Campa'gna di Roma da v^le na- 
zioni abitata folle , da' buoni Stesici non 
può contendcrfi % macche edificata fofi'e 
prelTo al Tevere , dal Mar Tirreno lonta- 
na i 2 o. ftadij , che fon quindeci miglia , e da chi 
avclfe principio « varie fon le opinioni : Ceifalono 
Gergithio molto antico Scrittore Greco » al dir di 
Dionilìo Alicarnafeo nel Primo llb. dell’ origine , 

' - ed iftoric di Roma ; pensò folTe edificata di Afca- 
nio, Eùrilante, Romolo, e Remo nipoti di Enea, 

• nella 2. età dopo la ruina di Troia , confirmata di 
^Demagora , Àgatiiio , e da molti Scrittori Greci. 

11 Scrittore de’ Sacerdoti di Argo pensò il primo 
edificatore folTe Enea , qual pafsò nell’ Italia da i 
Molofli dopo Lllifle ; nominandola Roitii degli 
Ilronfi ; e la edificò per elfergli d.alle femine Tro- 
iane abbriigiate le navi , e fu di tal opinione f>e- 
mello Sigeo , con altri Greci . Ariflotile volle fof- 
fero gli Àrdivi , dopo la mina di Troja, dopo ef- 
fergli Hate brugiate le navi dalle femine. Calia 
_ però alirimente crede’, cioè che paflandoRoma 
donna Troiana nell’Italia, alTociata con altri Tro- 
9 • jani , fi maritò con Latino Rè de gli Alborigeni • 
ctìn cui ne ebbe due figliuoli Romo uno , Romo- 
' lo l’ altro , da qua’ fò edificata , chiamandola Ro- 
ma dal nome della ior madre . Xetiagora pretefe» 

A' LliiiTe 
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2 1,1 ST ELETTO 

UlifTe aver rilevatp Rome ^ A litio ,ecJ Ardea tut- 
ti e tre figli di Circe t da quali fumo edificate tre 
Città; ciocRoma, Antioy edArdea. Dionifio 
Calcidcnfe aflFermò ( fecondo V opinioni d’ altri ) 
clTer edificata dalfigiiuoldt Afeanio f o fecondo 
alcuni Scrittori ) dal figliuoi di Emathjo ; o come 
alcuni dal figliuoi di Roma 9 nato da Italo 9 e di 
Deutra figliuola di Latino ; ficche chiaramente fi 
vede efferno tante 1 * opinioni > quante. fon i/crit- 
tori. Da DionifioTi ha (qual benché Greco, fìi 
però nutrito in Roma , e deferìffe le cofe del detto 
Luogo ) tenerfi per certo da Letterati , e dal vol- 
go 9 Roma aveffe principio da Romolo , e Remo 
nati da Enea , che portò 1 padre , ed cdificoròno 
Roma; altri afTcriicóno, c.olloro eraii fuoi ni- 
poti nati di una figliuola di detto Enea, qua’ eran 
flati dati fiadichi al Re Latino, e poi per le di loro 
maniere , piacquero tanto al Re , che venendo a 
morte fenza figli gli lafciò eredi liniverfali. 

Nè mancò chi diffe , nriorto Enea fuccede 
Afeanio nel Reame del Rè Latino 1 e lo parti in 
tre , cioè una parte per fe , e vi fabricò Alba, un 
altra a Remo , e vi fece Capua, l’ altra a Romolo» 
qual la chiamò Roma : Se poi voleflìmo dar cre^ 
dito ad Antioco Siracufano Scrittore antico , che ' 
riferifee , efiendo Italo vecchio , qual teneva 
J’ imperio d’ Italia , pigliò il governo del Reame 
Worgetto 9 e venne da lui un verno detto Siculo, 
che abitava in Roma : Onde fecondo collui vi fìl 
un altra Roma molto piò antica ddr.altrc due 
dette di fopra. 

. Nè mancoroiio de gli altri , che aficrirno fof- 

• ' le 
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fé edificata da gli Epij fcacciatida Elide perla rui« 
na di quel Paefe fatta da Ercole ivi nel Saturnio 9 
qua’ abitavano in (bmma pace per 16. età . Caco- 
ne, con Fabio Pittore afferma, con SeifijM’onio, ef», 
fer edificata da Saturno Cafpio , qual pafsò a Già- 
Po fuggendo da Sci 25 ia , Per ridurre però quelle 
due opinioni in una ; poflìam dire, quella Città 
folte prima fatta da Saturno , e poi in capo di'rem- 
po rovinata , e da i compagni di Ercole rifiorata; e 
perciò il principio di elTa folte nel monte Satur- 
nio «cioè Capitolino fuo primo nome ; Ecche poi 
^ Italo fece Rejna del Latio Roma tua 6gi>uoia t 
• qual ci edificò una picciola Rocca , ed addiman- 
doila del Tuo nome Roma ; che vuol dir Valenza, 
e fii nell’ anno 27. del Regno di Monacaleo XIV. 
Rè de gli Altifii , al detto di Berofo, e di Eufebio; 
pel qual anno nacque Mosè , qual poi fìi Capitan 
del popolo d’ifrael : Tal cominciamento ebbe 
con quello picciol Callello , che pur doveva elTer 
capo del Mondo, e foflegno della noflra Crìlliana 
Religione : Dopo vogliono la rifloralfe Evandro, 
enominolla Pallantio; prima detta Campo Ar» 
geo da Argo Capitan del detto Evandro , e con* 
duttiere de’ compagni di Ercole Argivo , e queflò 
fudetto CaHello era quel di mezzo, mentre da un 
canto flava quei di Saturno , e dall’altro quel di 
Italo , ed in mezzo quel di Roma . Farmi ciò an* 
che confirmàto non folo da Fabio , c Catone , ma 
da Ov idi o nel 6. lib. de* Falli , qual introduce Ge- 

rion^cofsì > , , 

« • ^ “ 

genus affi citut SatUTMum prima parentem 
Feci 9 Safurrii fors ego prima fui . ’ 

A a A Pa» 
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A Pirttre wieo quondam Saturnia E{oma efi 
'^unBaqt Tar^fejo funi mea templa]ovi, 

O* onde iì cava, pri ma di Romolo fù edifica- 
Ca Saturnia , e poi Roma dalia figliuola d* Italo» 
riftorata,poi da Evandro, è ver però, Romolo Ta- 
vcfTe quadrata , e di nuovo rifiorata ,(.d allargata 
fopra il Palatino , conducendoci gli Albani , Sa- 
bini , , Tofcani , ed altri Popoli.’ 

Narrarò con ogni brevità ciocche in appreflb 
Iian detto Dionifio, Strabene nel 5 . lib. Livio nei 
t. Plutarco nella vita di Romolo » Trogo, Ovi- 
dio » ed altri. 

Avendo con inganho ottenuto il Reame da • 
gli Albani Amulio dì Numitore fratello, acni 
fpettava il domìnio dopo k morte dei Rè Proca » 
ed avendo occifo Egeflo fìgliuol dì quello, con 
cui privafle Numitore della total fperanza della 
fignoria, confagrò Rea detta Siiviaunica figliuo- 
la di Numitore al fervigio della Dea Verta ; dove 
eflendo fin* al quinto anno dimorata fi ritrovò 
gravida ( come alcuni arterifeono dal detto Amu- 
lio ) o come altri cla.Marte,o da chiunque fi forte: 
Partorì già due fanciulli mafehi, qua’ per coman- 
damento d* Amulio furono portati alla riva del 
Tebro, quindici miglia da Alba lontano, ed ivi 
Jafeiati: Ritrovoflì per avventura una Lupa, qual 
prertate loro le poppe gli fortèntò ; ma vedutegli 
a cafo alcuni Partori,fpaventando la Lupa gli tol» 
fero , e li donorono a Faurtolo Arcade maeftro de* 
Guardiani de’ porci del Rè , qual già aveva pre* 
fentito il fatto di Rea , e del parto già efporto alla 
morte » e portateli alla fua Capanna li fè nudi ire 
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da Acca fua moglie, allaqua|e di frefco,eragli 
morto un fuoiìgliupio, e npiitinolli Remo uno, é 
Remo,o Romolo ràltro,e forono chiamati fratelli 
Arvali;per confirma dì Manun^io Sabùio»e plhuq 
in dicendo : fr/r/rer Arvales rìiBijunt.Lauyenthm 
in eoSiicerdoiìo dìdìjfe B^oiwtloifptcearn^coronàra pro^ 
E^elipìojij'simoinjfgni , 

Creili, e’ffencfò’ venuti airetà di anni iJS,.oCcilero 
Amulió , e ripbfeVò.nèlIa figporia 
Avolo ; deliherórond fabricarfi *un^ nuova pittà^.j^^ 
della quale folTe capò d’ ufi npòv.o Reame,,59.p;ejr^ 
che Romolo voleva fab'ricarluTdpr'a apPafatind ,'e 
Remo fopra Remom’a piccioi cplle , fontano dal 
Tevere jo. flaiJìj’ , che. fono da quat^ro.m.iglia, col 
ccnfoglio dell’ Avolo , fatte aJctiné cerimonie', « 
riveriti gli per augurio de glì AvoltoT veduti^ 
prima da Romolo » fògli data hbera facoltà pótcl-^ 
ìe edificare ounque gli fofie più a gràdotohde Ro- 
molo radunati gli a mici, fece i convenevoli làcrifi*^ 
cjaglil)ii, quai finiti cominciò a defignare una* 
figura qua jrangòlare nel luogo fopra del Palati- 
no, e pbllb il giogo (opra un collo d* uria Vacca, c. 
d’ un Bue legati afiìeme , vi pofe P aratro , e fece, 
un folco fopra la fìguca defignata • e finito ilfptcQ 
con molte cerimonie,'e riverenze, fubito facrificò, 
e la Vacca, ed il Bue a gli fteflì Dei .. Circa il tem-^ 
po della detta edificazione, lafciando molti altri 
fuppofii tempi , dirò Porzio Catone vuole avefle' 
principio 142. anni dopo la ruinadi Troia, laonde 
lafciando infinite fiippofizioni , credè quella ulti- 
ma edificazicrìe di Roma avefle principio nel pri«- 
mp anno della II,' Olimpiade, fecondo Èra toltene} 

^ ' A 5 Seri- 
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Scrive Sempronio nella divifion d* Italia « che 
avendo radunato Romolo alquanti Sacerdoti To- 
Icani , o indovini « fece la fdlfa ove era il capo di 
£rto Tauro «ed avendo confagrato il pomerio per i 
cònfiglio del fàvio indovino > fece parimente cir* I 
condare il Palatino con 1* aratro facro nell’ unde- 
cimo giorno delle calende di Maggio» fra la a. o 
ora t elTendo il Sole in Tauro , la Luna in Libra • 
Saturno , Venye , Marte , é Mercurio in Scorpio- 
ne» eCiove ne’Pefci ; vien affìrmato da Lucio 
Carutio eccellente matematico . ' 

Gamico A Urologo con altri follementeaiir 
notorno» ÌHttn&ntHfMù AJlrologtco i nella fecon- 
da reAaurazIone» Roma elfer fottopoAa al Leonet 
Afctndit I diflfe ; ad Jt^numfupra Horizontem : per' 
la qual enfa anche gli antichi A Urologi accurata- 
mente offervaronoi momenti de* tempi; Quihat 
frimnm Vrhium , Oppidorum fmdamenta jaSia 

jMnt\ è precifa il fegno che in quel tempo afeendé, 
cd a fimilitudine de* noftri'Corpi * predi cere i fuc- 
ceflì gli accaderanno : Par il medefimo notar, I* A- 
Tabo he’ vaticin|de* Pontefici precifa del venturo’ 
vaticinio 40. pónendolo per penultimo, effendo il* 

, 41 . come lui, Pièdro 1 1. èd ultimò; nel qual và di- 

cendo • Vir vtrka'ofust foriis furoet ex fal/ft Mor» 
ticHiinìs undis , é* tantjuaw Leo potente ferpeui 
froditau cr fftì coltimhd ftmpìex recipiet in fina fyn' 
co lumbaw fignìficnatem ab impii t , &• volare facies 
illamfuprdràmot calefletiCalcabit B^egesfortet%&“ 

A facere impecitlof in juventatei Cùlumba reguabit 

' • annos multos\ò“ leges redaeentur ad calorem fattati 

é* erìt Paji m fnblimitate Caler Um , é* terraram , 

^ é- 
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éf" rever/uf urh^m^ é* Orbeìn renovabit, &* multQS 
regiMHies'confirviibit , non tedet l dalqnulii oO» 

ferva , li vadi concordando co’ ciocche hò notato 
nel mio Pantocrifi circa là deftrilzzion'del Tur-^ 
co t venuta dell’Anticrifto, c fine del Mondo ; on-' 
de quefio vaticinio fecondo lui'vpotrià riferirfi; pe¥ 
il prefente ftato del Mondo ;-al’Eminentils. Sign; 
Card. Panfilio » fiantecche Urbano Vili. Barbari* 
ni ,per aver riformato l’eloggio, nella Sala Regitf 
della Kepubiica Veneta , il che apportò - molto 
amarezze- alla detta Republica" colla Corte Rd-' 
mana . Platina , e nella g 'ntnta Cronologica Ecclt~ 
JiaJlicà dì l> Cavali er Roga ita'» Soccedè ‘ad Urbaf- 
ro Innocenzio X. Panfiiio, il qual prudentiflìma- 
raente, remile a detta Kepubiica detto Elogio neU 
la forma di prima ; la Rcpublica» difpenfandò alla 
iejge oblicante a farne inchieda , Immantenente 
ria-iJto l’avifo , dichiarò il Piincipe D. Camillo- 
Paifilio con tutta la Tua difcendenza alla di loro 
Nobiltà ; che perciò par, detto vaticìnoi concorda. 
COL ludetto Sign. Eminontils. Cardinale' a quelle 
parole : Ex falfit Morticilinif uvdif ! ed anche : Ca- 
lumha regnahit annos mttltos : ed aita dillruzzion, 
dd Turco nel 172^. 'quaKpcirece oflervare nel' 
detto mio Pantocrifi, 

Kb dunque queifajG’tià nrincipiafa da Ro- 
m^lotuato di ftirpe Regia da’ troiani difcefa pej 
midre, ma di Padre incerto nell’ anno 321 1. da 
ch»fù creato il Mondo ; cdopo la mina di Trojà 
4JS. avanti Iddio incatnaco 7 Sl. Pierio Autor 
antchifiìmo colla teftimonianza di Plutarco, pen- 
sòatr/buire la fondazion’di Roma, non a quel 

' ,A 4 Rp* 
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Remolo nato di Rea* che vide trà Pa (lori , ma a 
quel Romolo di Stabia di Cadel a mare-^ nodra 
Città mar:tima;qual per la fua erudizion Pitago- 
rica de’ numeri ( portati da me nel Pautocrifi per 
Ja didruzzion.del Turco ) dop«o (labilitofi iJ Re- 
gno volle il tutto terminato lode dal numero de’ 
dieci , Come perfetto « e giroglifico della quiete , e 
della felicità : Omnia 'tjnacunqus h prima rerum 
natura conJiruBa funttnumerorum vìirlentur rat ione 
firmata. Finalmente potran leggere l’èiudite Let-i 
teredel Reverendifs.P.Fr. Elia di Amato di Monw. 
taldoi de’ Carmelitani di Calabria Arciagricolto- 
ce della uodra Accademia degl’ Incidti, nella pri-,_^ 
ma parte della .lettera 2$. ; che in tal fatto con. 
chiude : 1 Romani antichi ebbero a Ichifo di vam 
tarli defeendenti di que’ fchiavi,ed aflàdini di ftr;> 
da « che nell’ afilo ragonati forono , nè ■ tampoco • 
di que’ Pecora] , e Pallori 1 nel di cui noveto elH- 
mavafì dal volgo Romolo, e Remo. • < > 

• . Nell’ anno 4 ,0 come altri, dopo ordinateda 
• Rpmplo tutte le cofe neceflarie per la Città , cioè 
tre mefi.dppo, forono da i nuovi Romani lapite le 
femine a| Sabini * edai Latini ,*a caula che invi- 
ando Legati a, dimandargli, per 'fpofe , colloro ili 
accordo ce le negorno,ondc Romolocol configlo 
di Numitore fuo Avolo ,e Confo Oracolo , neii- 
jKiriò parere promolgare in Roma le felle , e (àcrt*. 
ficjdi Nettuno, chiamate Confuali , ed adaltii . 
loro maggior Dij, con anche ordinarli i giuochi 
Lauremali, fecondo Macrobio nel fuo lib. dcjU 
Storia jja caiifa che Acca fua notrice , regnanilo 
Rornclo li maritò con ^ii tal Carunzio.Tofc^n 
' ' mo* 
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fìloìtó riccoi ncllafmoftf Jcl lei rellò molto 

ricca ,e lafciò erède Romolo , ‘ onde egli in fegno 
di gratitudine fegiij cò le dette fefte', introdotte 
dalla fua notrice j pareonfirmarlo Fulgenzio nel 
libro de* fubi Sermoni); taf forma di detti facrific}, 
andò per editti i luoghi codvicini ^ qua* modi daU 
la cuTÌofità*,iVÌxoncorfero uh gran novero di Ve- 
rnini colle di *!ot‘o donne .• Nel fervore della fella i* 
Romani rubborono le donne più giovani , e fe le 
fpoforno fecondo i loro riti» e diròno al numero'd» 
6834 • e fra (piede Talaflb.pigliò-Brfilia fìg-liuolaf 
di Aerrorte famofo’foldato v C’ia diede in fpofa a 4 
fuo Re R'cliioloydalla quale rion.ne ebbefigli;daf 
che cdloro 'per vendicarli del ricc voto oltraggio « 
molTero guerra a Romolo , e prirna di' tutti i Go> 
minefi , gli Antenati, b Cruftiimeni, i qlialfflava- 
no più vicini, cV (^all’arditsmcnle combAtendo,’ 
col foccerfb di Calci Re de’ 'l ofèani ne riportò la 
vittoria, à chi Romolo di<?de il quarto Colle, ed el- 
fo incominciò ad abitarvi per ciò i Sabini gl? 
moflcro fiera guerra , ai detto di Livio , c Plutar- 
co ,ed akri, eparcndo a RptnioJó,.non poterfi di- 
fendere da tanta nemici, dimandò agiuto a i Luce- 
moni 0 e Principi d* Entruria , qùa*^ vi mandarolió 
Galcrito Lucumone di Ar^a con forte efercito 
de’ Tofeani ,edeUa Città di Saipinato , qua’ arri- 
varòno, che già era flato prefo iLCampidogJio da 
detti Sabini ; fcrmoni con'tntta la fua gente nel 
Qiiirinale , viciiio Campidoglio , e vidde Rpmolo 
ièrito arditamente azzuffato combattere, che per.- 
ciò Romolo H -ritirò dcntro'Roma ; all’ ora Ga- 
4 . Gani- 
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ierito jmmantiiiente'pigliandu la via dietro il 
(Jampidogiio con gran empito afTaltòlc (palle de* 
Sabini , che ifpaventati fi miféro in fuga ; e molti, 
col ritorno di Romolo ne morirne « e ne andava- 
no morendo ; onde le donne Sabine rubbate ve-, 
dciulo che tutti i Sabini -(lavano, in perieoi di. 
morire t faltorno nel mesìo de* combattenti , e' 
tanto con prieghi fì af!aticarono»che (labilirono la 
pace con Romolo «e Subini l'e poi tanto divenne-^ 
ro'aniicit che regnorono afiìeme cu* Romoiot giu.- 
rando tutti uniti vivere in Romarcone in fatti vi 
fiicdero (Iretti di amiciaia > e di parentado , e eoa 
tin (IdTo volere ) ’chtamoronlì tutti Rohnani . E 
quello fù il principio memorabile di si eccellente 
Città , fecondo Fabio « ed altri. ' 

Inllitul Romolo lOO.Padri nominandoli Se- 
natori , e que* che nafeevano da'elTi, eran detti 
gt miluomini;formò anche tré compagnie de’ Ca- 
valieri t e divilè il Popolo^ 30. Curie , chiaman* 
doie col nome delie rapite femine per onorarle. 

. V ■ « ■ 

^ . . De’ i^è » Conjoli % e Dittatori. 

r ■ 

R Egnò Romolo anni 27.0 come altri 29. e fe- 
condo Giulio Sftino 37, ed al dir di Eu(è- 
bio| mori d’anni 55 mentre (ì aveva chiamati idei- 
ti lOO.Padri neiie Palude Caprce nel Campomar- 
zo» con qua’ tentando pigliarti nelle (ue mani iP 
governo politico delia Citta, col titolo Regio , 
(dceiidone fopra ciò.ofi orazione all’cfercito, e da 
clii non approvata, de fatto gli fopragiunle una 
• gran 
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gran teliipefta cori j^raii pioggia » tuoni orrèndi » 
e folgori t ficchè da un nembo ofcuro ffi coperto, 
c fb tolto di avanti al Popolo , nè più veduto iti 
terra , e creduto da i Senatori ammazzato , e git- 
tato il Tuo corpo nelle dette Paludi ; C altri , che il 
fuo Padre Marte lo avelTe rapito in Cielo } e per- 
che lui favoriva la Plebbe que’ per qualche tempo 
per tema de* nobili tacquero; cominciando pei frà 
poco tempo a falutarlo , e chiahiarlo Dio , nato di 
Dio , Rè , e Pa'dre di Roma , e facevangli voti,fti- 
mandolo decimoquinto» ed ultimo figliuol di 
Marce. 

Morto Romolo lenza figliuoli i gli fuccefler 
fette Rè, ed il primo fù Numa'Pornpilfo di nazio- 
ne Sabino «figliuol di Pomponio Pompilio , l’ an- 
ni di Roma 42. verno avvedutiflìmo, qual ammo- 
giiofll con Egeria creduta Ninfa di una fontana irl 
credito tra Romani per Aiirxifpicinft , da chi lui 
fingeva in una Spelonip; fijor di Roma , aver not- 
turne conyerfazioni ; anzi Piu tarco fù di opinio- 
nèf Numa fi valdTe de* fpiriti chiamati Fate, Nin- 
fe , Sibille bianche , donne buone , e fpiriti aqua-' 
tici . Fabricò Numa un Tempio alla Dea Verta, e 
fecondo Tertulliano , aveffe ordinata la Religio- 
ne con povere cerimonie, eiènza fimulacci ; die- 
de anche principio al Campidoglio , facendo ca- 
minar la moneta del fu© nome Knmus , 0 Nnnf 
mHt ; mori d*anni 80. ed anni 42. d* Imperio -, la- 
feiando di le , e di Taccia fua mogjie un figliuto-' 
detto Calpo , dal qual difcefejla genfe Calfiirnia 
detta prima Calpunia. 

, A Noma lucccdè Tulio Oftilio , qua! in fua 
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gioventù fii guardùn drpccore , valorofo* c<far- 
dito portoni contro Sabini, e fii ii prìino4.ehb ufafj- 
fé ia porpora trà Romani , qua l regnò anni g2. 

Occupò Anco Marzio ii Regno fig’iuol di ' 
Marzio Sabino , e da parte di madre • Nipote di 
Numa , morì regnando anni 24. cd edificò ia prir , 
ma prigione,ed anche ia Città di Odia per il com- , 
mercio del Mare. 

'Dopò la di lui morte , fii creato Rè Lucio 
Tftrquinio Piifco, prima detta Lucomone,figluol 
di Oemarato ricco mercadante della famiglia Bai- 
chiadi di Corinto : a coftui un Aquila gli toile la 
baretta di capo , quando venne in Roma , e dopo 
,tin volo ce la reftitul , onde la fua moglie gli prò-, 
gnofticò accadere a lui il Regno ; edificò il Circo 
luafììmodi Legno tra il Monte Aventino ,e Pala-, 
tino , ed inftitul i giuochi maiTimi , e circenfi : fìi. 
da figli di Anco Marziorairalfinato da due Sicari, 
in abitode’PafiorI con un^lpo in teda., 

Toccò il Regno a Semo Tullio fuo genero 
bgliuol di PpbIio"Cornicolano,edi Ocrizia Serva», 
belliflìma giovane, prelà nella Città di Cornlcolà;^ 

^ fi'i allevato nella cala di Tarquinio Prifeo, a ehi, 
un giorno fe gii vidde una fiaiùma girargli iiitor- 
no il capo, per il che, la Madre gli progn.odicò grap 
dignità, comeaccaddè; Domò.» Tofeani , refe 
due colli abitàbili in Roma , e la circondò di mu» 
ra. Fùàirafilnatoda Tarquinio , onde Tullia fu» 
figliuola faputo la fua morte, corfe in carettd ver» 
fo il Palatino , td incontrandoli col cadavere, del 
Padre , vi palsò crudelmente di (opra colla carret- 
ta , r fm oggi qucllitoè chiamato via. federa ra , e 
regnò anni 34. Sue- 
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■ Succede nel Regno Ludo Tarquinio , detto 
il Superbo a differenza del buono , bravo nell’ ar- 
mi , ed aftutiflimo nel governo ; fece ammazzare: 
molti nobili Cittadini, con infinite altre crudeltà^ 
è perche anche Scilo Tarquinio Aio figliuolo vio- 
lò Lucrezia Collatino * la qual n?l giorno ven- 
■turo richiamato il marito dairalfedio di Ardea,il 
'Ptdre,egli amici , palelòlli il latto , e fublto con 
' un ferro fellelfa ammazzò; perii qualfcandalo 
unitofi i Romani cacciorono i Tarquinj, co gli di • 
loro aderenti, nemmai più vi rientrorno; ville mw 
feramente, e mori in Cuma regnando anni 25. e 
durorono quelli fette Rè anni 244. nell’ anni del 
Mondo 3920, cd il Regno Romano li dilatò fino 
al Mare,e con quello Regifugo's’abcl] il nome (li . 
■Rè’, con creare due Conlòli, qua*- duravano un 
fòl anno ; Ed i primi Conlòli furono Lucio Jiinio 
Bruto fratello della violata' Lucrezia ; e Lucio 
‘Tarquinio Collatino „ qual poi lù depollo , cd in 
fuo luogo fi'i creato P, Valerio ,'a qiiai vi fucceflèr 
<877. Confoli, e fra quellò tempo acquillorono 
1045. battaglie quali tutto il Mondo » durando 
■quello dominio de’Confoli fino a Giulio Celare 
per anni 4^3. da chi incominciò la quarta Monar- 
chia , e durò fino a Poltumo. 

Quella Monarchia de’ Imperatori lafciorono 
molte memorie, e precifa una gran quantità di 
medaglie di .oro , argento , ed in yarj meralii , . 
molte quantità de’ Carnei, ge^me , e pietre di ar* 
tifi cion intagli, il tutto acciò i Polleri conofcelTe- 
rb in elfi le di loro grandezze , ed i chiari fatti , ed 
ti fine elTer folo ia gloria yche perciò quello Audio 
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non devefì tener per inucile t perche molto appar* 
tiene a Letterati , a nobili *ngegni , ed a Signori di 

f overnot per ben reggere t llati t ed introdurre ne^ 
legni,, e (Jittà le cofe buone. ^ / 

Affinché dunque non fìate confaciltà ingan- 
nati , daruvvi un generai faggio di conofcer le ve> 
re dalle falfe medaglie . Per primo le toccarai coi 
bolino t e ritrovandole affai dure » ocche facilmen- j 

te li francan faran buoue: La patiiiatche c,o verde» 
e inllre , qual fi fà colia lunghezza del tempo , nè 
può falfifìcarfì : le negra« roffa* o bigia roana, quai 
fi fà col folfo brugiato,vitriolo,ed altro, per cono- 
(certa, la toccherai fpi ffo colla lingua,poicchè non 
effendo antica , pizzicarà , o darà qualche fapore» 
è toccandola col bolino la detta patina non pene- 
tra dentro ai metallo, che perciò farà falfa ; altri 
dopo renicciate vi fanno la patina con aceto di vili 
greco forte , (ài ^rmòniaco quanto bada • e meffii 
con diligenza , che non facci corporatura; qual 
ufa i! gran virtuofb Luca Corfi Romano; altri at- 
taccano la teda , ed il roverfeio di due medaglie 
antiche , o con una moderna ; ciò conofeeraì ve- 
dendo biancheggiar attorno detta medaglia un 
fottil filo di argento, ed anche la parte moderna et 
troverai quelle crudezze vivaci, ed afpre ; foglion 
di più in una medaglia metterci un altro roverfeio '■ 
colia ca fèlla , qu.l none facile il conolcerla , iè 
non colla variazione del metallo. Oggi però al più 
s’ inganna col getto , maggiormente nelle meda- 
* glie di argento , ed oro , gettandole in offe di fep- ' 
pia , in odi brugiati , ed in ceneri de* viti , e fimili 
materie ; s’ avverta al fondo t che mai farà lifeio, e . 

pulito , e i* orlo farà limato. , Le 

✓ 
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Le Medaglie rare d’ Iniperadori ? di effigie de* 
metalli , fon Tiberio colla fua tetta , Otone t Ad» 
tiuooc , Vitdlio, Pertinace , Didio Giuliano * 
Clodio AlbiiK) , ElioCefàrc, Gets, Elagabalo, 
PifceiKiio nigro , Puppieno , Balbino , due primi 
Gordiani , o come altri tre f Macrino, Diadume* 
rianOf Quinto Erennio «Ottiiiano yEmiiiano «ed 
in quette nottre parti Pottumo. 

Le Medaglie delle femine fon rare Paolina* 
Livia informa della Dea Salute, Agrirpina*di 
Claudio « Poppea , Sabina, Domizia, Plautilla 
madre di Nerva , Marciana forella di T rajfano, Plo^ 
tina moglie « Matidìa Scantilia « Didia Clara, An* 
nia Faìittina , Salutttia Barbia , c Giulia figliuola 
di Tito. i 

Le Medaglie di roverfcl rari fon quelle , che 
han figure attai , beili Tempj, Galee con vele'fpic- 
£ate,,efimi|i. . ... / 

1 Medaglioni tutti fon rari , qua* al più fon 
fenza il S. C. ,'ritrovandofene di rame con il cer- 
chio d*occpne , ed al contrario. I Medaglioni di 
T ra fan Decio, precifa col S.C. (bn communi, e fo- 
glion ettere colla Felicità , Vittoria « ed altri fto- 
riati ; fon però migliori que* fenza il S. C. le n’c 
ritrovato uno di oncie fei,e mezza molto iloriato, 
e fi è venduto feudi 60. Le Medaglie del fecolo 
batto fin a Cottantino , le fon di un oncia , e 
mezza,fi pongono nello ttudio. per medaglie. 

Difeorrerò anche de*prezzi. delle medaglie 
rare,folito pratticarfi frà ProfelTori, ben conferva» 
te, ed in Italia; fapptetido clre ritrovandofi il 
Mondo in quiete, i Forattieri caminano > e così fi 

avan- 
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avanzati i diloro prezzi * come anche la confèrva- 
zione i (lantecche una Plotina confèrvatiiTima fCt 
venduta feudi 6 o. . , 

La medaglia di Pompeo Magno, qual fi met- 
tono nelle fedie de’ Confoli , n ritrova in metal i 
grande con tefea bifronte di Serto fuo figliuolo , e ^ 
fra Je certe fpiche di grano con lettere M G.'nel ro- i 
verfeiouna mezza nave con lettere PIVS.IMP. fi I 
valuta feudo uno. : ’ 

■ In argento colla foia cèrta di Pompeo , o con 
quella di Serto Tuo figliuolo, fi valuta un feudo. ' 

. In oro Colle due celle de’rtioi figliuòli va- 
luta feud. 50. ' ’ 

Pf//f Gemme , e loro Intagli, 

\ • ■ J I 

rerta finalmente darvi qualche fàggio ini 
generale delle Gemme , e Pietre intagliatej 
tmpedoche aflerl le pietre folTero offa della anti- 
ca Madre , cioè la Terra ; altri poi piò attentata- 
mente dicon ,' nafeere daduecaufe, e dal calore 
fotterraneo, regolato però dal caldo celerte , ed ef- 
fcr cauli efficiente ♦ dall’ elàlazìon vaporofa, ed 
Umida congiunta colla efalazion fecca , e fumo- 
fa l’ altra ; od è caufa materiale ; e (ono tra loro di 
tal condizione, che quando il calor opera in patte, 
dove r efalazion vaporofa, ed uniida fupera la fec- 
ca y c fumofa , produce pietre lucenti , éd atte a 1?» 
quefarfi , ficcome a 1 naturali vetri , e limili : e do- 
ve per il contrario , i*efala^on fumofa , e fecca a- 
bonda, genera pietre ofeare , ecchè nonfiliquc- 
fanno. : . • ■, ( 

Ico- 
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1 colori vengono dalle caufe materiali, da* 
quali fon com^cfte , e faputofi , che l’acqua , e U 
terra a quello Componimento intravengono , fi 
può facdmente giudicare , che ove l’acqua abon- 
da per efler ella chiara , lucente t e perlpicua , fi fà 
la lucidezza , e la bianchezze : e pe’J contrario, 
ove la terra fupera l’acqua per elTer ofeura ,e ne- 
♦, . J? ofeurità, e negrezza; Però gb altri va- 
rj colon di mezzo , nalcono dalia varia mefcolan- 
za delle già dette parti , aggiugnendovifi anche U 
cottura del calor fotterraneo , qual avendo pro- 
prietà d’illullrare i colori olcuri , ed ofeurare i lu- 
cidi , meritamente fi puoi dire» ch’ntorno a tal va- 
rietà , egli polTa molto, onde dir fi può, che la va- ' 
ria melcolanza della materia colla varia cottura 
fatta dal calor fotterraneo , fia cagione dc’vari co- 
lon delle pietre. 

Le pietre falfc fi conofeono colla lima , ftan- 
tccche tutte je falfe la fentono , e le vere la fprez- 
zano dal fmcraldo,e Topaiio in fuori,anzi le gera- 
me naturali quantó più le guardi , più ti emnino 
gli occhi, ed al lume della candela chiariffimamen- 
te rilplendono , e non cosi le non naturali :di più 
le naturali fon di maggior pefo , eccetto dal finc- 
raldo, la ragione però piùfoda , ed infallibil fi è, 
le pietre naturali , non fi liquefanno ai fuoco , nè 

^ ® forma . E perche anche lon 

pochiffimicoiloro, chenehan piena cognizióne, 
precifa,quando fon legate , perche alcuni perin- 
gannare fanno apparere Balaflb Tamatifio , furàn- 
oo , ed empiendolo di tintura , ovvero afiotti- 
gUandojo , c prima legarlo metted folto la foglia 
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<3el Balano ; fanno anche il Berillo formi il dia- 
mante ) aggiugnendoci nel legarlo la tintura j per 
locchein conolcerlevi vuole un lungo ufo , ed 
erpcrienza. 

Son di quei,afTerIfcono nelle pietre effervi fo- 
to la v£rtù elcmcntalcy come il caldo j il freddo, il 
duro, il paflibile,e fimili condizioni, che ritrovali 11 
ne’milli , che vengon da gli elementi , negando ef- 
• fervi nelle pietre venh di fcacciar i veleni , far gli 
uomini vittoriofi , e limili ; Contro colìoio , oltre 
le fede ragioni, lì porta la efperienza, e fra le altre 
è della Calamita, che tira a feil ferro ,ed il Zaffiro 
cura molte infirmità , ed altre limili, nè doveria te- 
nerfi per uomo eh’ il negafìe , portandolo Ermete 
con infiniti grdvi Autori , qua’vogliono , le vertii 
delle pietre procedere dalle cofe liiperiori , cioè 
duirimagini del Ciclo , e fecondo il mifio è com- 
pofto de più pmi elementi, cosi le vertù delle Stel- 
le , e le Imjgini del Cielo infondono maggiore, o 
minor vertù , ed avendo le pietre preziofe la puri- 
rità degli elementi, appare che alcune pietre abbia- 
no maggior vtriù dcll’altrc, qual non loncom- 
poHeda cesi puri elementi , vien confirmato tut- 
to da Tolomeo, e con ragione , perche ninna cela 
materiale è prodotta dalla natura , che non abbia 
la propria fpt'cie , e non fia fettopofta agl’infiufiì, 
onde eflendo le pietre materiali , anno vertùdal- 
la materia , ed anche dalla forma, che le fà diverfe» 
ciTcndo quefle dalla ragion de’mifti : or effendo 
fcclpiie le pi. tre di color , che fanno , co* ragione 
fottoqualche celefte influlfo acquidano un’altra 
vertù dal Cielo» non altrimente (per cosi dire) che 
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feda efla fcoltura riceveffero l’anima ; e la verth 
della pietra , all’ora viene dalla ftefla fcoltura im- 
prefla ad uno , od a più effetti particolari ; come 
per efemplo diremo: La volontà dell’uomo b libe- 
ra, mà con ragione è condotta a far cofe degne, ed 
onorate, che fenza non fareb6e;così parimente di- 
remo, la vertù della pietra è rifltretta al determi- 
nato effetto , ovvero vertù , alla qual per aventu- 
ra avanti la fcoltura non era ; anzi molte volte le 
ligure corrifpondono alla proprietà di effe pietre, 
e fi accoffano alla di loro ve^tù , accio più efficaci 
fodero , e fra le altre , è l’Agata Siciliana , qual hà 
vertù di refiflere al veleno della yipeta,onde per 
denotar la di lei vertù, la fcolpìfcono colia figura 
di un uomo co’ una Vipera in mano , la qual ver- 
tii non fi ritrova nelle Agate dell’India , Candia, 
e Cipro ; l’Agata poi che li ritrova nelle ripe del 
fiume Agate , qual tiene alcune cinte bianche ,hà 
vertù contro il morfodel Scorpione , e dc’Serpi, e 
dicono , facci anche l’uomo facondo ', grato , e li 
facci acqui flar amicizia dc’Principi , e ciò fecoudo 
la faa natura: ed anche vogliono il Calandrino ef- 
fer giovevole, portandolo adodb, a vincer le liti. a 
fortificar le forze, e valore contro le brutte ima- 
ginazioni , delufioni de’Demonj* , efpaventevoli 
imagini , caufate dalla melanconia . La corniola 
vaglia a moiificar l’empito della colera, appagar 
Tanimo, mitigar il furor del Sanguc,ed è affai utile 
alle donne, chepatifeono del meftruo : La Entro- 
pio meffo dentro un vafo diacqua faccia i raggi del 
Sole, e portato adoffo fà acquifiar bona fama*, fta- 
gna il fanguei (caccia i venti , e fcuopre gl’ ingan- 
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ni : il Giacinto fcacciai veleni ,e lecofepcftllen- 
zlali , e portandolo adoflb , lo fà ficuro dalle fette ; 
Lo lafpis Vogliono facci l’uomo catto, ttagnaii 
faiigue, il flutto del mcttruo, giova agl* Itropici, 
allefcbri, lofà gagliardo, e valorofo contro gl’ini- 
mici , fortifica lo ftoma co , quando fi porta al 
collo rozzo • ecche *1 tocca , ma vuv.1 ef- 
fcr verde, e non fallo. La pietra Ciano , vogliono 
valere alla quartana, alla lincope , ed alla melan- 
conia .II faffiro , qual par aver una polvere d’oro 
fopra , conferva i membri gagliardi , fa vincer gl* 
invidiofi, e chi *1 p orta mai a vera paura, fminuilce 
la febre,l’infiammagioni , col toccar fina le potte- 
me fredde, hà vertvi contro i vèleni , ftagna il fan- 
gùe dal nafo mettendolo alle tempie : 11 fmeraldo 
quando è di color verde , e bello , giova nel guar- 
darlo molto alla vitta , e tanto maggiormente, 
quando vien aggiutato dal fjjlendor di un altra 
gioia, qucfto però rare vclte fi ritrova fcolpito con 
figure , perche con dilficultà s’intaglia , e dicono 
ch*ufandoci il coito, perda la vertfi,al detto di Al- 
berlo,che il Re di Vngberia avendone un belliflì- 
no; ed ufandoci colla moglie fi fpezzò j anzi Ari- 
notele ditte nel lib.de Lapidib.c he fofpefò al collo, 
o portato al deto , il difende dalla cpileflìa , e per- 
ciò fi comanda, che tutti i nobili lo fofpendano al 
collt- de’ funi figliuoli . Il Topazio credono fanar 
le paflloni lunatiche, fà accrefeer le ricchtizze ,ri- 
ttagne il farguc « fà acquittar grazia , ed tflendo 
concavo , mottii rimaginedella,cofa,che le gli 
rspprefenta il contrario . 

Anche fecondo Ariftctelc ogni genere di 
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Giacinto t fofpcfo al collo, o portato al deto,G 
entra nel luogo impelato, nonèoffefo : di più il 
Sardio di pelo di venti grani 3i orgio , portato nel 
collo ) o nel deto non vedrà le cofe terribili , e ti- 
morofe nel fogno, c la corneoia portata nel collo, 
o deto mitiga l’ira , e gli contraili , il qual color è 
ficcome la lavatura della carne, flrigne il flulTo del 
fàngue di qualiìv iglia membro , e maflimamcuta 
nelle feminc. 1 denti anche canini dei caarabiofo, 
quando ave morfìcato un uomo , podo in un po- 
co di cuoio, e nella fpalla ligatojlo difende dal mor- 
fo del cane rabiofo# 

li diam ante qual* è diirinimo , anche vuol, 
fi folva , ed ammollifca col fanguc , o carne 
adl’lrco, dandogli prima, a bere il vino , il Petro- 
fello, od il Silermontano ; ed a que* che patifeo- 
no di Calcoli dice romperlo quello fangue , ed 
il diamante dicono i Maghi legato alla polpa del 
braccio vai centra i nemici , la pazzia , rindoniit c 
bellie, c gli uomini fieri , c contro le liti , o rilTa, 
contro veleni , ed incanto, contro le Fantafrae , e 
griiicubi al detto di Lullio. 

La Gemma chiamata Lapis galli , è .bianca 
rifplendente fimile ai Criflallo ofcurotfi trova nel 
vetricolo del gallinaccio dopo il quarto anno,raà 
dopo il nono è più migliore, ed è quanto una fava. 
La fua vertù vogliorio eccitare il fomite vcjncreoj 
*1 fa'grato,collante,vittoripfo,e difcrcto, gli dafa« 
colta airOratoria , coneijia gli amici , e tenuto 
fotte la lìngua fubito ellingue , e reprime ia fete; 
e quello uliimo è Ipcrimeutatò. 

Vi fi ritrovano dtlle pietre anche 
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colle imagmi de*Cieli , cioè co’ Mercurio Giovi- 
ne macilente / Marte In forma di Soldato arma- 
to 9 Venere y una donna ignuda 9 Giove che 
fiede nel folco 9 Saturno colla falce in mano» 
il Sole circondato da raggi . Se trovano fcol- 
|ìite anche colle figure della ottava sfera; 9 e co* 
tutti i fegni,e anche con altre forta di figure 9 fic- 
coftie le vane oflcrvanze degl’ Indiani 9 Kgizj ,ed 
AftrologÌ9 tanto delli vifibili » quanto deit’irnagi-* 
«abili ; ed in qùefto modo credevano cfplicafl’ero 
que’effetti 9 che volevan introdurre y ma però che 
iiano conformi alla vertii della pietrai ficcome fi è* 
detto di fopra '9 accomodata colle imagini celefti» 
intagliandole ad ora» e tempi deteruiinati 9diccn* 
do 9 che fi facevano piu vivaci nelle operazioni « e 
le Stelle maggiormente v’infJuifcòno 96 fclocca* 
mente credevano quella efler la radice yt fonda- 
mento del tutto : Poicche volendonò eglino ac- 
cendere odf09 od amore adoperavano que’afpetti 
convenevoli ed atti a far quello : ed in quello mo- 
do eran anche le vane offervanze Aftronomiche»' 
è magiche di Ragei nel libro delPAli 9 sù gl’inta- 
gli delle pietre , di Ermete 1 le altre dette di Saio- 
mone: rimagini ovvero figlili di TheteKimaginif 
ov vere figure di Chael9 ed altre di diverfi Autori: 
Dirò finalmente che abbenche le fudette pietre 
a veliero vertfi di produrre i fopradetti effetti 9 ed 
a Itri infiniti , non però devefi credere , l’uomo fia 
kìcceflitato a far quello ; mà eflendo la nollra vo* 
lontà veramente libera 9 non foggiace a verun’in- 
fluffo , come il tutto leggerete t nèl niio libro Ì)f 
magia naturali ^Jìronomifatfe^tem metallis, aeff 

ptm 


\ 


^ T 0 B, I e 0 . 23 

^tem feleEtis Pianeti! jubditis « dove anche 
parlo del modo come le Itvlle anno effetto in que- 
ilo mondo infefiore , ed altre curioiìifime mate* 

rie, ' , ^ 

■Raimondo Lullio nel fuo trattato de Lapi- 
àib.preciofti mihi fol. 2 14. dà il modo di formare 1* 
iffromenti duriflìmì alli Sculdori di effe « e dice 
così : igitur experfi fumiis etiani hic dic imusy 

àiJHllatur depuratur. Calybs fapiust donec 

ferè habet albedinem argenti y tunc ex eo formane 

tur in flrun^enta ferri-, ù* fculp forum anguli! conve- 
nientibutié* fabtilibus , tunc exprimiìur fuccus 
raphani -, ^ permifeetur ciim Jucco raphani-aqua% 
ijitit extrahitur de Inmbrìci! terra contufii y ex- 
’■ pt'ejjls per pannumdtà quoà tantum fit unius,quan • 
tum alterili! yé' pojlca candem hjirumentptmex- 
(inquitur in aqua ìlla bi!,vel tery vel pluriefquoties 
eportet , àr efìcitur > ità dtirum y quod radit Cernip 
masy incidit aìium ferrum , ficut plumbum . 

Da Alberto Magno nel fecondo de*mineralt 
' fi fuppofede verth delle imagini delle pietre perpe* 
tuamente non durano 1 macche anno un certo de» 
terminato termine nel qual fortifeono il di loro fi- 
ne,' precifa nelle pietre fpezzatejfe gli può rifpon- 
dere , che fe la pietra , non farà fpezzat» , e levata 
via la figura dcltutto, la vertù, non fi perde; per- 
che l’ffle.rrpecifico,ed individuo di una cofa, dalla 
qual dij elide, la verti'i,non fi muove da effo indi- 
viduo, fe quello prima, non è guaffo , e corrotto: 
dunque conchiudo con Tolomeo nel fecondo ca- 
po del Quadripartito , che la verth di alcuna cola 
da principio infula , dura nella cofa » ficchedura 
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effa cofa; dunque la vertù particolar della pietra* 
dura ficche dura efla pietra ; ceche polralTi dire, 
che la virtù delle fcolpite imagini alle volte fi fisi- 
ca , mà hon mai del tutto fi perda j che perciò gli 
Antichi fcolpivano in efst Gemme quelle imagi- 
fii , che conofeevano accoftarfi alla vertù di efie 

Ì 3Ìetre * acciocché le di loro vertù più efficaci fol- 
Irou 

Afferma Svetonio Tranquillo, che gli Anti- 
chi, anche ferravano le lettere colle pietre inta- 
gliate porte in un’Anello, fcrvendofenc Augufto, 
ofàndo il fugcllo colla* sfinge, come anche la i- 
maginedi Alefsandro,e finalmente anche la imagi- 
ne fua propria ,, fcolpita per mano di Drofeoride 
Tcccellentirtìmo Scultore, il che poi uforno , anche . 
altri Principi al dir di Ovidio de Fartibus, ec- 
ciò chiaramente fi coiiofce , che fpefse volte 
. ce fie capitano nelle mani , fcolp! te con diverfe 
Imagini di uomini , e di donne , e tra le altre nella 
pietra fardonica,a caufàcche quella pietra non pi- 
^lis la cera. Dobbiamo finalmente ofiervare in efi* . 
, e pieci e ,e la lor finezza , vaghezza , e maeftria, 
'co* conofeer la volontà degli Antichi lafciara 
Porteri le di loro memorie ; ceche ogni cofa proip 
dotta da Dio,è a beneficio degli uomini,a cui dob- 
biamo rendere infinite grazie, pofciacche, non fo^ 
Io ha cura deli*anima, anc^e del corpo . . 
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DegP Imperatori, Imperatrici , Donne Augujìe, 
Cefari,e de^Tiranni fino a Pofiumo ,vera 
rarità deìle. Medaglie , e prezzi 

D.JVLWS, 

s 

G iulio Cefare, figiiuol di Livio Giulio Cefarei 
ed Aurelia moglie, mori mentre GinHo Ce- 
farc guarreggiava nelle Galliej molti crederono 
quello nome di Cefare l’avelTe, perche fofsc venu- 
to alia luce da! tagliato utero materno , lui però 
fenza taglio alcuno nacque , bensì il primo , che ' 
ebbe tal nome l’ebbe per tal ragione : Plinio Hb.7. 
cap. 9^ Trimus Cffarum a Cejo matris utero dìBus: 
Coflui neliianni 16. refiò privo del Padre , e nel 
jy.fù eletto Sacerdote di Giove : Dopo la terza 
dittatura, e dopo fatta la guerra Africana, e ritor- 
^o*^3rin quattro giorni ‘, quattro volte 
. .trionfo , e portofli co’ gran arroganza ,chc non il 
.(importava la libertà Romana, flantecche tutto 
1 onorerà (no , ne più alcun onorava il Senato, 
portandofi in tutto da Rè , e per ìftabilirn l’Impe. 
rio, fi fè decretare, tra gli altri onori, la Corona di 
L^ro, ecche le monete foflero fcolpite colla fui 
tcfia; perciò gli congiurorno più di 60. Seiiatoris 
onde un giorno venuto egli nel Senato, co’ven* 
tifre ferite fù occifo , vicino la ftatua di Pompeo 
Inagno, Panno 5ò.di fua età li i5.Marzo,ncl qual 

Attilio fù il primo a ferirlo nei 
Collo, Cafea nella gcda,e co’un altro colpo gli apiì 
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quaiì il petto , Cafljo nel volto , Bruto nel petti- 
glione » e Bucaiiano sCi la fpalla « c vifTe in tal di- 
' gnità A.4.Forono dopo ordinati i Triiimuìrati in 
Antonio, C. Ottavio, e M. Lepido , qual cafo 
da Caifurnia Tua moglie in' fogno f?» preveduto, ] 
qual non celsò tutta la notte pregarlo , non voler 
il fequente giorno, andar in Senato , nclui vi voi* 
reacconfeniire. 

Le medaglie di Giulio Cefare fi ritrovan m 
grandi , e ne! roverfeio colla.tefia di Augnilo, 'che 
le fè battere, e fon ordinarie, quando fon di cattiva 
maeflria. 

‘ ’ Ingrandì con lettere C>^SAR. nel cover- 
fclo mezza iiave> fi valuta feudi due . In mezza- 
no, fi ritror ati battute nella Colonia di Corinto, 
e fon rariflìme, fi valutano feudi feì. j 

* In Argento non è molto rara. 1 

In Oro con teda Laureata , e lettere C^'E^ | 

SAR.DICT.PERP.PONT.MAX.nel roverfeio, 
teda nuda diAuguflo,e lettere C.Ci'ESAR.COS. 
PONT.AVG.fi valuta cggi fc. 30. prima peiò fc. 

50. a'caufa , che nell’anno 1714.' trà il Modene- 
fèi t Guafiallà, ffi ritrovata una grofsa Pila di me- 
daglie di oro , Coufolari della Famiglia Ceftia, 
Naibona , Claudia , Domizia ,'Pompeia,e Junia, 
ti a’. quali vi feireno colla teda di G.luni''' Bmto, 
e nel roverfeio di M.Antonio,LepMo, e di Giuh'a, | 
Celare, che perciò fon fruìnuiti i di loro pri-zz.i. 

Bruto và alle ferie ddle medaglie Conf.'I .jF, 
e ritroVt nd< f» in argento col Pilro, e due pugnali 
lì valuta fctidr^o. CCS! anche in oro . 

Lepide/ in Ai'guuo fc.j.la ero fc.30. 

M.Aiifo- 
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W. Ant. in grande concerta di Cleopatra fc. 20^ 
In mezzano fc.io. 

Co’ fola teda di M. Antonio battuta in Co- 
rinto, ed altri luoghi , col nome dcYuoi Pretori, fi 
valuta fc.6. 

In picciolo fc. 3. • 

In Argento con tefia di Auguflo, è ordinaria 
con Cleopatra fc.j. ^ 

In oro fc. 18. 

IMP.Ci^ES.AVG. 

• # 

O Ttflviano Auguflo, adottato dal Tuo zio Giu- 
lio Cefarcjfj ripartirno l’Imperio con Anto* 
rio Triurnuiro, cofiui co* M-Lepido dominò anni 
dodici, poi da le folo an. 44. fu il primo Imperadòr 
re ; ed in quello tempo promulgò MunazioPla- 
neo la fentenza ove comandava , Cefarc fofse 
chiamato Auguflo, qual voce.fuona, facro, vene- 
rando, fùperiòre di tutti; fogli concefso anche la 
potellàdi dar le leggi 5 e fi chiamoron : Leg^f Au- 
fiale Si qual lus per l’avvenire Cc lo pigliorno altri 
indegni Imperadon* , Fò Ottaviano in guerra feli- 
ce y nella pace moderato, liberale , fedele verlb gli 
amici , nemmai lo flato Remano fìrcosì florido. 
Vogliono trafse l’origine da Turria Terra di Ca- 
lauria , oggi detta Terra nova , dalla qualbdifccfc 
fuo Avolo, argentiero in Rema, ed il Padre Sèri-- 
van.o, attellandolo M. Tullio . Fò chiamato Pa*» 
dre della Patria, e due volte Maeflro de’ Coilumii 
fi lcrivc, ritrovandofi a fronte que* due gran efer” 
citi ne’campi Filippini l’un fuo, di Antonio , Bru- 
to, 
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CO| eGaflìoPaltro » qua’ il giorno fcquente do- 
ve van far giornata» M.Antonio Medico del detto 
Ottaw’anó, filiti fogno awifatoda Minerva,do- 
vefte far intendere ad Augufto r che nonreftafse 
per fua indifpofizione » entrar in battaglia ^.pcr- 
che , olcrecche guarirebbe » fuggirebbe anche im 

{ [randidimo infortunio: il che lui intefo» fi levò di 
ettica»ed entrò neirefercito » e tanto fi travag liò 
per confeguir la vjttoria,che fu del mal rifanato, e 
da morte Iiberatc|^antecche i foldati di Bruto de- 
llderoC della fua oìortcì avendo prefa la di lei Ict- 
tioi , penfando ivi dentro vi fofse , la tagllòrnoa 
.peaei. Mori repentinamente in Nola d’anni y 6 . fe 
però di morte naturale f o veleno alle fichi» dove; 
era folito la matint coglierle colle Tue mani» e, ma* 
giarle; gli Autori ne dubitano ; a caufacche.Cè-. 
fare fi riconciliò con Agrippa 9 e penfàndo Giulia 
fùatnoglief non lo facefse ritornare /e lo facefse 
Imperadore, ^avvelenò nelle fichi* , , , 

Le medaglie di Augufio fon^rareingrandu 
«bvie in mczzano»rare in grandi» li valutano fc.p» 

Le rellltuite da Nerva fc. j, 

.Co’ teda di Li via detta lulja » è rafiilima » (ì 
.valutati fc. 15. 

Tutte le altre in mezzano fon.ordInarie,an. 
che le reftituite : Senza la fua teda co’li nomi de* 
Triumùirì monetali » fon ordinarie io grandi » e 
più communi in mezzano • 

, * In argento 9 cd oro fon ordinarie», . . , 

«■ . i 
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M Arco Agn’ppa , a caiifacchi; refe ubbidiente 
airimperio,la Siciliatfoggiogò l’Afi3»e co- 
inè Capitan Genèrale»di Cefare vinfe M.AiUonìot 
qual s’ammazzò da sè ftefso « perche Cleopatra (i 
debellò da lui, prendendofi la fuga verfo refercito 
di Agrippa, acchetò un ammonimento de’SoHati 
Veterani; glifò conceduta la Corona Navale, non 
mai per addietro ufata ; ebbe tré Confoiatì , e fù 
iprivato^Cittadino , nc Nobile , mà marito di 
Giulia figliuola di Augufto . Fra gli altri edifici, 
fece a fue proprie Ipefe edificare il Panteon a Gio- 
ve Vultore; ritrovò l’acqua Marzia , chiamata 
Augufia, con farla condurre in Roma;Fece sfrat- 
tar da Roma tutti gli Aftrologi , ed altri , che da- 
van opera all’arte magica : dicono efser natoco’i 
piedi avanti: d* anni 17.- pigliò la toga virile. Fu v 
ammazzato , mentre (lava efulato , ed anche elu- 
lata, Giulia Pia nell’lfola Pannataria»e poi a Reg- ^ 
gio,nel medefìmo anno di Augufto fu fatta mori*,, 
re, e Tiberio pigliò l’Imperio. 

Le medaglie di M* A grippa Ibn fiate cuniate - 
fenza il titolo di Gefare, né di AuguHo,fi ritrovan 
fole in mezzano , ed ordinarie . 

Le refiituite da Domisiano 1 o 4a Tjto,(i va: 
lutano fc.2. 

In argento fc.io* 
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CCi^S.AUG.F.PONTXOS.ET L.C/ES. 

. AVG.F. 

C t Ajò Ccfare,e Ludo Cajo figlìuol di Agrippat 
4 e di Giuliaffot ella di Ottavio, furoii adottati 
dal Avo ; dichiarati Principi della gioventù,Con- 
foH ed appellati Cèfari, fiiron introdotti he’ma- 
neggi delia Republica, e ne’governi delle Provine 
eie , e fatti Capitani degli Eferciti , avendogli in» 
fegnati leggere , e.fcrivere e precìfa imitar ia fua 
inatlo ; facevagli mangiare in piedi cò* lui a tavo- 
la, c quando ufeiva calvaccavatio, o innanzi, od 
' intorno la fua carretta ; e perche così gli trattava» 
Aiigu fio , furono per opera di Livia mogUe«tutti 
due fatti morire ; Cajo in Licia y e Lucio ia Mar* 
filia . • , , 

Le medaglie di Cajo, e Lucio vero, fi tiovan 
folo di metal mezzano y e fi valutano fc. 6. 

A G R I P P A. 

D Opo la morte de* fudetti Cajo , e Lucio j f?t 
adottato Augufto Agrippa lor fratello , af- 
fieme,co’ Tiberio » nientedimeno per là fua natu- | 
ra villana « e rozza « in breve fù diredato e pri- 

-vatò della cafa Giulia , e confinato in Sorrentoj e 

' fubito morto Augufto,, per opera di detta Giuliat 
da un Centurione fìi fatto ammazzare, qual anche 
vogliono avefse fatto ammazzate Germanico fuo 
nipote da Gneo Piforie Prefetto deila Sorta , e da- 
PJacina fua moglie. 

Le medaglie di qtiefto Agt!ppa,non fi trova- 
no. ,T1B. \ 
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i * 

TIR. C^S. AVGVST. F. IMP. V. 

T iberio cognominato Nerone , fi^HuoI di Li- 
via, e lìgliuci adottivo di Ottavio, figlia- 
fìro, e genero alììeme; fùccedè all’Imperio ad Au- 
guro ì Fil molto diverfo da Ottavio, poicchè fix 
arrogante , fiero , fìnto , e fìmuiato : ricusò agra- 
mente ai Principato, ed a que* che ce Io confìglia- 
vano diceva, nonfapevano, quanto gran befìia 
era l’ impetio : A principio ebbe in Taftidio l’ adu- 
lazione ; c foicva dire : Bonus Vttjlor Pacus tondet. 

Nè voleva dal Senato accettar titoli 
Tuperbi , ne’ Templi ,' Altari , nè fe gli collocafle- 
» To llatue dalla Città ,e molli altri atti lautievo'li . 

Dopo feguica la morte di Tua Madre Livia , qiul 
aveva in molto riguardo ; non sòfe per tema , od ^ 

a rifpt tto di Germanico ; vedendofi libero , fciol- 
fe la triglia ad ogni perverto , e licenziofo có- 
flumc ; precipitò in ogni Torta di crudeltà, co* 
far prima morir. Dtufo di veleno per roTpetto ; fè 
per la medellma cauta morir di fame due innocen- , ■ ^ 

li figliuoli di Germanico, Nerone , e Druto ; tè ,, \ 

ammazzar i principali Cittadini di Roma, con " ] 

qualche maneggio anche di Sejano tuo favorito , ^ \ 

qual gli fè pagar V ingrandimento co’ farlo .1^ 
Rrangolare, e cor un uncino di ferro per tre gior- ; 
ni ftrafeinar per Roma , ed alla fine buttarlo al 
Tevere; ft morire gl’ infeliciflìmifiioi figliuoli', 
con una figliuola prc mt fifa a Claudio , prima fa- 
ccndola dal manigoldo deflorare (a caufacchè non ;v 
era pci meflo (ac morire al fupplicio una vergine ) 

, ' ' cpoi 
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c poi la fè morire ; il tutto per l’ ingrandimento 
del detto Sejano: ed in quefio modo elèrcitò Tlm- 
perio con molta ftoldizia « e lufluria : Morì Tibe- 
rio in Napoli nella Villa di Lucuilo,quaI ftà nel- 
la radice del Monte Mifeno , verfo Precida ; 1 * aii- j 
lio del Principato 23. mefi fei , c giorni 26. come j 
fi crede di veleno , d’ età 77. , o come eltri affret- 1 

tatagli la morte da Cajo luo Nipote , co* chi fta- I 

> va a parte all’ Imperio ; Dopo morte fii il Tuo ca- I 
davere buttato al fiume , catandoil Popolo: Ti- 
herìusinTibarìm : Lafeiòda circa 67. milioni all’ 
infame fuo (ucceflbre , qua’ poco gli durorono. ^ 

Le medaglie di Tiberio colla fua teda in ^ 
grande fon rarifiìme ; in mezzano ordinarie : e de- 1 
voa effere così battute in Spagna 1 come la altri 1 
luoghi» di metal Corinto. ' 

Le medaglie in grandi colla fua teda 11 valu- 
tano feud. 30. ^ . . - < . 

In mezzano ordinarle y e le reftituite da Tito 
fi valutano feud. 2. 

In argento , ed oro ordinarie: 

Se ne ritrovano picciole di metal Corinto 
con lettere numerali , e nel roverfeio due figure ' 
con vari atti venerei, chiamate Spintrie , qual fon 
tutte rare , e forno battute in fuo difpreggìo, 
quando ftava in Capri ufando la fua Lufluria ; fe 
però fi ritrova colla fua teda , o conAugu(lo, o 
di altri , e nel roverfeio Corone , o L :uere nume- 
rali, fon ordinarie , fe colla lira teda lolita, enei 
roverfeio quattro pefei , alludendo alla fua infame 
^vita ; fe non fiifpetta ; farà affai rara y qual vien 
portata da Saba&an£rrizzio, ^ 

PRV- 
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. DRVSVS C^SAR TI. AVGVST. F. ’ 
DIVI AVGVSTI N. . 

D RuIb Cefare » fìgliuol di Tiberio , ed Arippi- 
na , portò con fe.tutt* i via j del Padre ;• cori 
Confenfo della moglie di Tiberio , e Secano, fò avi 
velenato , che per ciò non fe ne può dir altro , fé 
iìon,fii viziofo. ' 

Le medaglie di DruTo fi ritrova n in mezza' 
no • ed ordinarie : le refiituite da Tito fi valutaci 
fcttd. *. ' - ' ; 

Inargento » ed oro fon rare. ‘ 

IVHA , SEV LIVIA DRVSILLA. 

i. ' ■ • ^ - 

• t \ J ^ 

G lulia figlmola di Livio Drnlò Caiidiano, no- 
bilifiìmapCr 1* adozziorie di due nobiliflìme 
famiglie, e delia Livia, eGiulia ! Fli maritata cort 
Claudio Nerone, fuorufeito per ragion della guer- 
ra Perugina , ed in fine di tjuella , Fuggendo Foli, e 
fenzà Fervi co’ TìbeVio al petto , nato di poco , le 
iie paflbrono in Siciiià da Pompeo , qual dopo la 
pace le ne tornorono in Roma co’ Fuo marito;per- 
che era affai bella unita con Tuoi ccdlumi, piacque 
molto ad Ottaviano ,* qual benché gravida de’ fei 
inefi » ripudiò Stribonia, e la dimandò per moglict 
al qual fii concèffa ; dopò tre mefi partorì Drufo t 
feppe così fecondar le voglie di Auguflo,che cioc- 
che voleva otteneva , effondo dimandata da a’cu- 
ne dame , il modo teneva fottomettere , così Ot- 
taviano nelle fue voglie « rifpole , e colla mìa mo- 

C . deffia 
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deitià t facendo volentieri ciocché gli è grato , nè 
vò cercando i fatti ruQÌ,pr.atifa degli amori dl.Te» 
renzia moglie di Mecenate «c Con quelli luci mo- 
di procurò Tiberio foflc da lui adottato , e fatto 
Ijmpcradore>dopo la morte del marito : contenta* 
vafi Augud'o elier da lei conlìgliato , ed ammitoìv 
Co t anche nelle cofe ardue^ ed a fua perfualìonet li 
adende di offender alcuiii Citcadinif che gl’ ingiù- 
riavano ; fin alla morte Augudo gli mondrò fe«» 
gnodi grandidlmpamore« che baciandola dilte : 
Livia mia vivi» edàfanat ericordati della mia 
dolce compagnia ; lafciandola 'erede della terza* 
parte dell* imperio n aflìeme co’ Tiberio i e volfe 
fi chiamad'e Giulia della famiglia de’Giulj) epi- 
glialfe il nome di Auguda ;Iche pet ciò i Stoici or 
la chiamano Livia » ed or Giulia. 

Le medaglie-di Livia feù.Giulia fi ritrovai^ 
cpn tré accomodature di (q/la ,col< nomedi SaA 
lus i o di rietas , o di luftitia ; qua* fono in mez- 
zano « e communi.: • .. 

NERO CLAVDIVS DRVSVS GERMA- 
, . NICVS IMP. 

N Eron Claudio Drufo-Germanico , fratei di 
Neron Drufo; fu il primo fra Romaui navi- 
gaffe l’ Oceano Settentrionale « e debellate quelle 
nazioni, ne’trionfò in Rema con gran pompa ; ri- 
torna Co dopo il corfolato per impor fine alla me- 
defima imprda , mo.i d’infirmità. 

Le tredaglie di Neri ii Drufo fi ritrovan iti 
grande , c fenza coronay e Ibu cummuni Le rc.fit- 
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tmtedaTito, eVefpefiano ingrandì fonrariflì- 

mc. ■ " 

In argento ,ed orafi valutano fcud* 12 . 

e , ' * 

ANTONIA AVGVSTA. 

A Nconla figliuola di M. Antonio « un de’tre 
Tiranni della Republica Romana » moglie 
di Orulb Nerone ,f?i la minor figliola « chiamate 
flmendue Antonie , coflei la minore , fò fpofata a 
Nerone Claudio Drufo, cognominato Germani 
co » figliuól di'Livia Orufilla Augufla s fii de’ bo- 
niflimi coflumi * continente , carta , fedele , e por- 
tò grandiflimo amòte al marito* e gran carità vcr- 
fo Cuoi' Nepoti , fà prudente* e cortefe verfo gli 
amici,e fùperò per vertò tutti gli vomini di Tua ca-> 
fa; nè mài in fua vita beve vino : Morto il Aio ma- 
rito * mai pili volfe maritarli* anche* che Augurto 
ce 1* averte comandato : Dormi fèmpre còti Livia 
fua fuocera nel medefìmo letto * dove mori Or ufo 
fuo marito. Da Cajo Tuo nipote fu al principio del 
fuo imperio molto onorata* con tutti que* ciiorì,e 
titoli concerti dal Senato * concerti anche Airono a 
Livia Augiirt;!. Divenne dopoi cosi inuoianirtimo 
contro cortèi* che lacondurtea necertìtà di morte* 
chi dice di melanconia» echi di veleno , fol per 
averlo riprefo di un fuo errore. / 

Le medaglie di Antonia * foroD rertituitc da 
Claudio fuo figliuolo , qual fon nè rare* nè ordì* 
natie. 

In argento » ed oro fi valutano feud. iz. 

I C 2 . GER- 

s . — 

l * . ■ . 
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GERMANICVS C/ES. Tl. ÀVG. F. DIVI 
• AVGV.s'n. N. 

G Ermanico Cefare figliuol di Nerone Claudio 
Dru(b » ed Antonia Augnila;. fratello di 
Claudio Imperadore ; ebbe per moglie Agrippina 
figliuòiadi M» Agrippa', e Giulia j f?i donna ma- 
gnanima, audace, e di animo virile, pie;na de* 
penlieri malchi ,e fpogliata de’ vizj delle {emine,e 
vaga di fignoreggiare;Fù adottato da Tiberio Ce- 
farc,e giovinedi meravìgiiofa aflabilta,feceii ama- 
re grandemente da Soldati i.? morto Augufto , fu 
kibito antepodo al Princip^to^uù da lui meravi- 
gliofamente rinunciato: entr^ Tiberio in gelofiaf 1 
e co’ vari protedi di onori, fecelo venire iq Roma, j 
< mandollo in Afìa , ed accontpagnollo con i^ilb- ' j 
ne , ch’ eia Prefetto della Siria, perfona mal’ affet- 
ta a Germanico , dalqual.fì crede col tacito con- 
fenib di Tiberio , c T'via ,.fofle avvelenato in An- 
tiochia , con dolore univerfàle , fù ^pianta la fqa 
Jiiorte ;,I’anno di fua età 34. , . 

ie medaglie di Germanico cuniate dal Sena- 
.10, firittbvan in^randc} e rariflìme colla teda di 
. Calicela , ed anche le redituite quando vi folte in 
, mezzo £. ìmp.Dom. Caf. JOìvìFe/f. F, Ayg, reji,y& 

■ nel me^o S. C. e queda è più rara , che non c i|i ] 
Tito. ■ . 

In argento rare» in oro più rare.' •.? 


AGRIP- - 
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AGRIPPINA ME. F. M AT. c’ A YG. 

A Grippina figliuola di M. Agrippa , e Giulia, 
moglie di Germanicot Gefare , fìi madre di 
• Agrippina , Dru lilla . e Livi Ila , nate in ne anni T 
una dopò l’altra, e madre anche di tre malchi , 
Nerone , Dmfb , e Gaio Gefare edicola , de’ qud- ' 
li Nerone ,e Drufo foron da Tiberio fatti morire ; 
ritrovandofi in Campagna con fuo marito alla 
guerra contro Germani , fi foUevò T efercito baffo 
Germanico, lei fe ne fuggì con poche donne gra- 
vida , e con Caio in braccia in Treveri ;onde’ per 
la mirabii fua fecondi.! , ed onella fama , dper la 
grata memoria del Padre Agrippa ,e del fuo Avo- 
lo Aiigufto , fìi molto accarezzata ; nella medefi- 
ma guerra dopo la vittoria di Germanico , volen- 
do alcuni fediziofi nel Paefe Cherufei, far un pon • 
te fopra al Reno per pafiare in Gallia, lei con gran 
animo, veflitafi dell’ armi del Capitano, proibì 
tal difordine , regalando i Soldati ,e quietò una 
grandifiima fedizione ; Partorì Lucilla, o come 
altri Giulia neli’Ilbla di Lesbo, quando Germani'- • 
co andò in Oriente ; morto il fuo marito navigò ' 
per Roma; in fine fii Confinata da Tiberio nelP 
Ifola Pannata ria; onde ella biafiinandclu,ia fc mo- 
rire con farla battere da un Centurione , che co'> 
una pCrcofTa gli cavò un occhio , ed altri ilrapa» 
zifimill, finche fe ne morì Nè per quell.' Tibe- • / 

rio fi dichiarò , efTerfi portato con tfTa molto cle- 
mente,, ftantecchc doveva con un capdho alla . 
gola farla buctarè dalle Scale Gemonie , da dove 
• C f; 
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fi gettavano gli federati , e per tale azzionc fix Io- 
dato dal Senato » e ringraziato come Principe 
clemente ; fblo per adularlo. 

Le medaglie di Agrippina fi ritrovali in 
grandi » ed ordinarie. • . 

In grandi : il Carpento tirato da due mule, fi 
valuta feud. I. co’l S. C. con due teftoni, idiitui- 
Cada Titoyfcud.j. 

In argento I ed in oro fon rare. 

C. CJES. AVG. GERMANICVS P. 

M. TR. P. 

C Ajo Calicela figliuol di Germanico, e di 
Agrippa , nipote di Tiberio; Riufeì tiranno. 
pegglor delVanteceffor Tiberio, dal qual lù adot- 
tato ; c tutto diverlo da Germanico Tuo Padre , 
onde di coftui potrà dirfi , come fuccefTor di un 
Cai moftro : £ò nec meììorem feìvum% needete^ 
riorem dominHtn extitìJfeiSì dice nel principio del 
fuo Imperio- miglior non ebbe Roma, e nel fine 
no ritrovarfi più pelli mo;ftantecchcfù cosi libidi- 
tiofo,non la perdonò ad amici, e parenti, e nean- 
che alle proprie forelle, no curSdofi efporle anche 
e Tuoi buffoni, e lui ponevafene a tavola a federe a 
canto, quando una, e quando un altra damati 
fa'idlra, e la moglie a man delira, qua*Rirono 
mo^te , cict Giulia, Claudia, Livia , Oriffilla « 
Lolita , Paciina, eCefonia, qual più amò. F£l 
fatto Imperadore per inganno fatto da Ennia Ne- 
viu moglie di Neron Capitan de* Soldati Preto- 
, riani , con acccicfar la morte di Tiberio con vele- 
no, 
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nojftrmgendogli anche con le proprie mani la go* 
la f quando ancora, fpirava 9 facendo di fubito ap- 
piccare un fuo. liberto ivi (lava prefente,qual ave- 
va per corapaflìon gridato • Odiò al detto di Dio'* 
ne, tanto ilPopolo Romano, che folcva dire 
iejlfe Dìo il Popolo R^omarto avejffe fot una tefla por 
poterla troncare in un fol corpo . Si arrogò onori di- 
f vini , volfe la Tua (lama forte porta nel Tempio di 
Gierufàlemme , acciò da tutti forte riverita :.cò- 
mandò da per tutto li forteto fatti Templi, Altarif 
e fàcrifìcj , come un Dio : Tralafcio V altre tiran- 
ni ò per brevità ..Fu poi trafitto dafuoi domefticit 
' ciocCaflio Cherea , Cornelio Sabatino 9 Lupo , e 
da altri nelle parti Ofeene co* 30. ferite, per dimo- . 
rtrare la cagion della fua morte ; nell’ anno a^.di 
r' fua età alli 24. Gennaio.un ora avanti il Sole# e d* 
Imperio 3. mefi. dicci, e giorni 6., e di Roma 754. 
poi per decreto del Senato (ì rquagliorono tutte le- 
iuertatue, bénchc contenerterò una picciola fua 
memoria. . . 

Le medaglie di Caio Cefare detto Calicola , 
in grandi , e nel roverfeio una corona , e lettere » 
con Oh Civet fervatos i fi valuta feud. i. 

L’ Imperaddr, elle parla a Soldati feud. 2» 
Colie figure delle tre Siorelle, lulia, Drufiiiaf 
Agrippina , fi valiitan feud. 3. 

Tre fipure , che facrifano avanti un Tempio 
con Divo Aupujló p feud. Zb 
In mezzano obvie. 

In argento; feud. 5, 

In oro feud. 18. 

C 4' TI,;-' 
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TU GLAVDIVS C/ES, AVG. P. M. TR. 
PGT. IMP. P. P. 

T iberio Claudio fecondo Zio 'di Calicela, e 
Fratello del buon Germanico , nato in Lu- 
dugnt 1 r anni di Ron a 75 j, fù figliuol di Ncron 
Claudio Drufo * •€ di Antonia figliuola minore di 
W. Antonio Triumviro ; ebbe l’ Imperio diamii 
50. Fù eletto Imperadore a cafo ; lìantecchfc alla 
morte di Galicola per tema ritiroflì ia una lUnza , 
poi mettendo il piè fuor dell’ufcio,‘eritÌratofia 
dietro, cafualmentefù veduto da nn Soldato , il' 
<]ual gli fece riverenza, e chiamolio imperadore, e 
conducendoio da gli altri Soldati,lo pofero in una 
Icctica , e lo portorono nell’ elercito , ecl ivi tutti 
jgii diedero i* Imperio , per clTer riputato buono , e 
di làngue Reale. Accompagnando Plauzio nella 
pompa del trionfo in ('ampidoglioivivcndo ancor' 
il figliuol di HYittanico , 1* antepole a Nerone 
gJiallro, to’l deftinarlo fncceflbr ajl’ Imperio, qual 
poi, tanto aluij quanto al detto figliuol fèmo-- 
rire . Livida fua foreJla intefi), che era fatto lmpc«» 
radore,abominà l’iniqua Corta di Roma; chiamali* 

* dolo la Madre MoRro umano . Ebbe Claudio lèi 
mogli , cioè Emilia , Lepida , Livia ,Medullina,. 
Eliapetiria , Valeria Mcfialina , qualiccc ammaz* 
Zare , e dopo coflei Agrippina figliuola di Cerma*;« 
nico , Tuo fratello , per la cui fraude fù avvelenato;, 
vide anni 74. d* Imperio anni 14. in circa. 

Le medaglie di Glaudio in grandi fon ordi- 
narie. 
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••• ' t,a reftituita da'fito ,fi valuta fcud. 3. ' ì 

In mezzano fon communi. ' 

Li argento fi valutano fcud. z 
Incoro obvie. 

« * * ^ 

AGRIPPINA AVG. GERMAN. F. C/ESA-, 

: \ RlS AVG. M. 

» * * 

A' Grippina figlinola di Germanico ) Madre di 
Jl\ Ncron , e moglie di Claudio , fii afiuta » 
crudele 9 violenta , di animo feroce , avara \ fupcr- 
ba 9 ed oltre modo defiderofa di dominare 9 odiofa» '' 

vedichevole, e macfira delle ribaldarle; fol fò lode- 
vole per efier ben creata 9 c Cofiumata nel parlare t 
c ne’gefii; fcrifle di propria mano la fortuna di 
Agrippina fila Madre ; fìi fiudiola » acciò la fiia . 
cafà fi manteneffe onefia , e diede Seneca per Mae- 
ftro al fùo figliuol Nerone, facendolo ritornar dal- 
1* efiliocon ferie fer Pretore ; face\ ali fervir come 
un vomo, vcftendo il manto di oro all*, ufo de* Sa- 
cerdoti aiuichijcol quale andava '*n Campidogiio9 
£ n^*fpettacoli 9 indicendo 9 da Tuoi maggiori efiec 
fatta compagna nell* Imperio# co* dilporre tinte ^ 
le cofe della Republica ; e quello più importava 
coila. fila afiuzia tolfe il proprio amore verfoil 
proprio figlio alPImperador Brittanico,fin ad eflTcc 
abbandonato da propri fervi;fc bandir Lollia Pao- 
lina > e poi’ ammazzarla 9 cd anche Cafurnia don- 
na nobilifllma # a caufeclie Claudio in undHcorfq 
ia lodò per bella • Fè ammazzare Lepida fua cugi- 
* na9 cd avvelenarcGiunio Siilaiio Proconfole nell* 

Afia . Ap[frefe6 la morte air Impcrador 9 fofpct- 

tando - 
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taiido f non fi fofie pentito del T adozzione fatta ■ I 
Nerone , c per ciò lo avvelenò ne’ fonchi . A capo 
di qualche tempo vedendo Nerone ler voler mol- 1 
to domiiìare , difie voler abbandonar il governo » I 
ed andaricne a Rodi; c poco dopo gli levò l’ auto- - 
riti, c privolla di ogni onore » c la firapazzò al ' 
più , che potè • Lei Io minacciò , cd accarezzò 
Brittanico, indicendo, a lui fpettava l’Imperio, 
radunando oro , argento, e danari ; accarezzava i | 
Tribuni , Centurioni , e Nobiltà j delchè Ipa ven- 
tato Nerone, tentò avvelenarla , e perchè lUva 
rofpetta non forti . Procurò finalmente pacificarfi 
con Tua Madre , c con melate parole s’ indufiriò fé ^ 
ne aiidafie a Boja : ove procurò , che ivi una ma- 
china gli fofie cafeata fopra , c fpezz. tifi la nave 
ivi fi fofiTe affogata , dando la colpa al tempo coiti - , 

\o ;e lui accompagnolla fino al lido , baciandogli , 
la poppa , con limolato fuo pianto • Lei andatafe- 
tic SII la nave poco dopo cafeò la machina fer.» 
za fargli danno veruno, bensì fi piegò in quel ver- 
Ib ,c fi fommerfe, lei fclo fi feri in una fpaila, c co’ ' 
J’ agiuto di alcune barchette fi falvò, e fe ne ritor- 
nò nella Villa : Qual fatto faputolo Nerone mag- 
giormente s’ intimorì : fra quello mentre lei man- 
cò Lucio Alcerino a dar avifo a Nerone della fua 
falvezza . Qual arrivato fubito Nerone fello car- 
cerare lotto prete fio , fofie andato ad inftariza di ! 
fua Madre ad ammazzarlo , facendoli ritrovar vi- 
cino un pugnale ; ed ordinò a Niccto Liberto, che 
recretamcnCeavelfeammazzatafua Madre , qual 
andato con piùlbld.t; , trovò Agrippina con pie- 
ciol lume in una camera , qual vedutigli dilfe : Ss 

fitto 


- 
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flètè venuti per yiiitarmi , dite a mio figlio , che 
fon viva > le per occidermi ( il che non credo ) frà 
tanto.. Cemurione circondato il letto » alzando U 
fpada per dargli instella » lei moflrogli il ventre in 
.dicendo t quella merita di elTcr ferito , che hà par- 
torito al Mondo un s) fiero moftro , e con più col- 
pi fù occifa 9 e fept'lUta in un luogo detto Mifenot 
cd Averno ; fù quello unico elemplo 9 effendo 
Agrippina figliuola ^forella 9 moglie 9 e madre d* 
•Imperadore, e fù la prima9 che comandoflTi dal Se- 
nato fè gP Imprimeflero medaglie di metallo. 

, Le medaglie di Agrippina iuniore ne porta 
fol una 1* Angiolone in grande con AGRIPPINA 
A VG. GERMANICI , F. Ci^SARlS A VG. : e 

nel roverfeio Cerere fedente colle fpiche di granoi 
p face accefa , qual porta efler rariflìma , per ciò U 
foppongono falfa 9 mà ritrovafi folo in mezzano 9 
battuta fuor di Roraa9 fi valuta feud. 6* 

In argento « ed oro rara. 

, VALERIA MESSALINA AVO. 

, I 

F V^ Valerla Meflalitìa quinta Moglie di Clau- 
dio Imperador 9 e figliuola di Barbato MelTa- 
la» cugino di Claudio 9 da lui' ardèntemente ama*, 
ta tfù liòrdinofiflìma 9 ediflbnefia dimodocche 
dice Dion Grego nel lib.6o* non contenta de^fuot 
ilupri 9 ed adulteri 9 tenevafi nel. fuopalazito le 
Principal donne della Città. e lei (i pigliava 
il guadagno » faceva a gara colle meretrici nelle 
cofe veneree 9 cercando negli* efercizj lufforiofi 
averne la palma 9 fopra le altre ; Confultava alle 

altre . 
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•lire matroni farii (ìmile , facendogli far for- 
za , anche in prefenza decloro mariti ; a quali 
però dava onori, e magiUrati , fe tal or alcuno gli 
piaceva, e non voleva. acconfetire alle fue voglie, 
(lava in pericolo della vita • Innamoratali di G» 
Giulio Gladiatore beliiflimo giovane , qual per 
tcmadi Claudio mai voife acconfentire,anche per 
molte offerte, c minaccie , onde ella pregò fuo ma- 
rito, gli coaimandaffe,che in ogni cofa li fofTe ob» 
Ridiente ,/ venendo da lei comandato ; perlocche 
dallaora in poiopròcon lelfenzarifpetto , t do- 
rogliiin Palazzo, ed altre infinite, cofe 'preziofet 
con fargli eriggeredi mólte (lame , facendolo de- 
Tignar Confolo ; pigliandofelo per marito , fenza 
che Claudio (e n’accorgefle , avendo preoccupato 
parte con denari , e con minaccie tutta la Corte, 
fondata fopra la fimplicità di fuo marito ♦. coone- 
flandolo vfarlo per aver figliuoli , andando Clau^ 
dio ad Odia per provederfi de’fruménti , ivi Cai.- 
furnia meretrice Tavisò del tutto , co’l l’intendi- 
mcnto di Narcifo, ed altri Liberti ; onde ritornato 
in cafa, trovò la teda di Silio in grembo di Meflali- 
na perlocche Claudio per queftà fua vita impii- 
dica, e federata , la fé ammazzare nelli orti di Lu- 
cullo da Eudo Tribuno , e dopo morta ordinò al 
Scnafo, tutte le Tue flatue , o titoli levate folfero 
da luoghi, cosi publici, come privati. Ebbe Clau- 
dio da cortei fole Ottavia ,’e Germanico . 

Le medaglie di Mcflalina , fi ritrovan in 
pnezzanOfO greghe,o latine, fi valutano feudi lO; 

. j In argento, ed oro , non fe ne ritrovano. 


I 
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• • • 

IMP. NERO C^S. AVG. 

^ • « » 

D Omlzio, .Nerone per arte della fut. madre. 

Agrippina pervenne all’Imperio» moftrofli^ 
più a Calicela il zio» che airAvo fomigliaatc » per 
opera delia qual , e di Bruto Prefetto delie Corti,, 
qua" parlorono;co*i’e(erciti promettendogli dona- 
tivi» (li fubito laiutato Imperadore confirmato da 
lutti.Onoró Claudio de’lodi, celebrò anche le lodi 
a DomiziofuoPadre;» e fece più onori alia madre 
Agrippina; di anni i 5 . pigliò per moglie Ottavia* 
rilegandola poi in un Hola , ed i vi la fc morire ; il 
dùui govcrno.nc’prjmi cinque anni , che ftava à, 
configli del lùo Precettore , fu tenuto per ottimo^’ 
dichiaran'dqfi regerlo fecondo gli ofdini avuti d* 
Augufto» levò le gabelle, e dazj;pqi fi dimoftrò hn 
potè di Calicola , chiamàudofi con Claudio , le* 
conda face del mondo rfcbrii^iar jftpma per gior- 
ni fei da più parti » nìoiTo da (tolto delìderio di ve- 
der un:imagine di Troia pr^e(à;i,fbriirgiata V fatta 
morir Seneca fvenato .» precipitò j‘n infinitifiime 
crudeltà;cheffi (limato un Anciccino; fù così pice- 
no di ogni forta de^ yizj , anche libidinofi , che fè 
.levar i genitali, ad un fancmllo per. farlo divenir 
^donna » fpofandofelo colle (le(re.cerin^pnie(blitq 
farfi Ile’, matti inonj; ^jié donne : .jpinalmeiitè abf 
. bandonato dal Senato , e da tuui fe ne (uggì dal 
Palazzo» e da se ilcffc s’ammazzò * ey eélpcolo uiì 
.foldato Pagiptò la nianoa fpignexejì coltello^ . 
nell’anno jz. di Tua età , e d’imperio, anni iz. méQ 
Tette , e giorni 28. ed in lui fini la progenie ae’ Ccr 
lati della famiglia GlùHa . • ^ Le ^ 

• w * . 
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Le medaglie di Neron fon di ogni metallo 
ordinarie. 

Le radi in grandi fono : Decurjio « con due a 
cavallo; b con un folo Taltra, e foldati, e quella fe- 
conda però c pili rara. " 

Mac.Aag. un bel edificio .in grande , è rarilli^ 

mo. 

AMocutio coh.un Impcrador con altra figura* 
che parla a (bldati rarilfimo. 

' Vort.Augt^fii^owcxo tort.OJl.Attg, Porto tie- 
ne in mezzo pif» navi , e figura di un fiume ; que- 
(lo‘ è più raro in mezzano. 

S. C. Arco con 4. cavati! con vittoriola in 
grande mediocremente bona le me:£zane fon rarif* 
iìme . ’ ' 

In argento * ed oro fon ordinarie * fe non fon 
co’raii roverfei. 

■ POPPE* SABINA ÀVGVSTA . 

f • , • 

• «• 

F V’Poppea leconda moglie di Neron * e figliuo- 
la di i .to pio t (lato Quellore. » e dì Sabina 
Poppea, donna impudica, qual'pér fbfpetto di eflec 
accufata di adulterio da se (Icfifa fi ammazzò.Que- 
fta fi ritrovò moglje di Ruffo Crifpo Cavalier Ko- 
triano,ed invàhitofene Nerone la tollè dal marito* 
dahnondóia in cullodia ad Otonè fuo Amico , af- 
finché cacciata Ottavia prima moiglìe potelTe re- 
ftar Poppea in fuo luogo . Otone co’ l’occafione 
' jptoflìma, éd eflendo belliflima,e fagace, fe nè ihna- 
ih^órò^e difpolla a piaceri di Otone ; il che fapu- 
, to Neronè fotto preteflo di legazipne*mandolio in 
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Spagna « per levatfcio di avanti ; aveva tutte ie* 
buone partii eccetto l*animo puro i ed onedo.' Ra- 
te volte fì lafciava veder in publicoi ed andandoci*^ 
teneva parte del vifo coperto con ùn velo, affinché 
boti il fuo afpetto, non làziaiTe la voglia di chi de- 
ftderava guardarla -t Eilendo (lata molto te mpoi 
moglie di Nerone chiamata Augnila *. un giorno, 
venuto Nerone da le fedi Quinquennali tardi» 
Pòppea gli dide moke viliaiiic , c perche trovoffi 
adirato; per nun aver ottenuta la Corona per pre- 
ihio di chi Cantava; gli diede un calcio , c.gravida. 
]|’atninaz?5d»,.conalÌegrczzadi.tutto il Popolo, per. 
Jafua impudici;iia , e crudeltà ,edin quello modo 
la bella Poppea,non potè isfngìr la morte dalla fu- 
ria di Nerone, e perche nmv li.brugiò.il luo cjiure, 
peiiforno alcuni, fode'llata avvelenata. Le lue ima--^ 
gini,e datue dopo laihor(èdi Nerone (prono but- 
tatea terra , e fpezzate : da Olone però forono di 
aaovo'rìmefTe col decréto del Sellato: ■ 

V Le medaglie di Poppea fi ritrovati mezzane 
battute in Egitto, e fi valutano fc.i. 

/ SERGI VS GALBA IMP. CJES.A\G, 

P. M. L, T. P. 

1 _L vecchio Sergio fuccedè al gran Tiranno di 
Nerone; fh (igliuol di Servio Sulpizio G&|bi,e 
di Mummia Achaja;inanzi che codui; pigliò Tlm-t 
perio,dice(ì una mula partorìyfii dairelercito crea- 
to Cefare , qual per la troppo feverità da ftioi fol- 
dati , per opera di .Otone fu feannato nella piazza 
predo ii largo di Ourfio>e fubito Ptoue prefe l’imr 
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peno ) nelift età Tua di anni 73.. nel fettimo mefè 
del Tuo Imperio; la Tua vita privata fh glorxofa, ia' 
dignità poi moUrolTi pigro» avaro , e crudele. 

Le medaglie di Galba fon communi . 

In grandi vi fon rare: Hoiror» virt(tr,Adlo~ 

' '^ath • Epnta rejiitutn - Senatut Pietà tit - Hijpitma 
Clttteia fulp - Peonia XL . covi.QMadragefima’i uomo 
•il’ignudo con ferpe involto. . - , • 

■ Le rari in mezzano fon : Galba rellituito d* 
Tito • Quadragejiota remijjlma ; anco con quadri- 
ga» e ligure icgate»quc(la c rarilTima in grande» ed 
in mezzano:La rellituitada Domizianoiquat bru; 
già le fpoglie: rare. . " 

' In argento ordinarie ; in greco rare ; 

Inoro valutafifc. 15. 

IMP. M. OTHÒ CiLS. AVG, • . 

I L fuccelTor del vecchio Sergio Galba» fò Marcò 
Sii vioOtone» lìgiiuoi di Lucio SilvioX)to« 
ne» ed Albia Terenzia»qual tralTe ia Tua origine dai 
Fiorentin di Campagna ; fii familiarillìmo di Ne- 
rone» péf uniformarli ne’collumi ; con promellc, e 
doni fi refe amici gii eferciti ; s’adoprò far ammass- 
zar Gaiba da’fuoi Parteggiani » a caufacche , non 
volfe adott.arlo ; onde per via indiretta ottende il 
Prìncipàtotfra quello mentre i Soldati dell’eferci- 
to di Germania inaUSorono nell’Imperio Aulo Vi- 
teliio » co’l qual venuto a battaglia » vicino Cre» 
mone lo vinfe tre volte » d’onde Otone pcrdifpe- 
raziorte ffitritofi con un pugnale morì d’anni j8# 
o''4f>.»é giorni 95. d’imperio ; per iocche ficcome 
i fordi- 
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fordidamènte ricevè i*Imperio , oneftifliiru mente 
lo depofe ; tanto fi» amato da foldati , che moiti 
s*ammazoorooo innanzi al fuo cadavere. 

Le medaglie d’OtoQC in metallo grandi, non 
fi trovano, nè latine, nè Greghe , nè Egizzie : fi ri- 
trova però in lnez2sano battuta in Antiochia,qual 
« valuta fc.ioo. Le Greche fc. 50. Egizzio nel cui 
rovcrfcio vi è la nota deiranno dell’Imperio, cioèt 
, LA. di baffo rilievo fc. jo. 

La reffituica da Commodo, è medaglia rifat- 
ta, e falfifìcau^ ffanteccheftu a Nerva ‘li riero van 
fcftituite. 

In argento fc.i. ' 

Inoro con leggenda latina ,fi valuta fc.30, ' . 

A. VITELLIVS GERMAN.IMP.AVG.P.M. 

> I . . < 

A Vlio Vitcllio, fìgliuol di Luclo$e Seffilia,coT 
(lui dimorò a Capri-fanciullo al lèrvigiodi 
Tiberio, da chi apprefè ogni vizio , fìi caro a Caio 
familiare di Claudio , e grato a Nerone ; elfendo 
mandato da Gaiba nella bada Alemagna , niente 
negò a foldati , perlocche appena paliate un mefe 
io fàlutorono Imperadore , dentro lo ffelTo anno 
di Otone ; tanto fìi golofìffìmo » che nel preparar 
Vna cena al fuo Iratelio, fopra i’altre fpefe viforp* 
no2ooo.dilettilfimi pefci,e 7000, uceHi; tanto fò 
crudcle,che foleva dire, l’inimico morto fpira buon 
Hìa miglior il Cittadino ocello j a luoi de- 
bitori diceva, quando volevan elfer pagati ; bada- 
vi che Plmperador non vi facci ammazzare. Di- 
chiarato Vefpafiano Impcrador, fu lui gittate ne! 

P~ fatico 
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iànco colla vede tutta dracciata , tagliata la chio* 
ma ad ufanza de'Re>»t'rato per la via facra * e con 
un pognale fcannato i finalmente per le (cale Ge« 
moiiie con minutiflime ferite morì « e poi con un 
uncino drafclnato nel Tevere , e co’lui occircro il 
fratello, c tutti i Tuoi fivoriti . Imperò meli 8., e 
giorni 9. Ed in quell’età lì viddero edjnti; men di 
due anni ; quattro Impcradori ael mpndo . 

Le medaglie di Vjtcilio in grandi fi valuta- 
no fc.9. ... ... 

Quale fono - Cafar, donpa fedente con 
fpica,edada. 

Annona Ang: due figure in piedi , ed una lè- 
dente , in mezzo una prora di nave. . . 

Boma renafiens- Tutela Aug^ Vigorìa Aug, di 
divcrfiTipi. I . ' ‘ . l 

Vfif reJlituta»Fax Aug-Tides exercitum-Ho» 
msy& Virtus, : ’ 

Confenfus^exercìtus : Concordia exercitum. 
Tutte fon rare, 

. Fax Ger’.Boma: Roma con Vittoriola ed al- 
• tra figure, quella è unica . 

' ■ Urbem Ejeditutami rariflìma > 

■Mezzane. 

r B,oma renafeens - Tutela Augi il Tempio , o 
' Ara-.f<i3c AugujltrConcordia exercttum : due mani 
ginn te: Cem tutte rare fc^ 3. 

ì - Inargei.tocbvie» . 

. lnorofc.il. : . 

, I. * 

* . ’ I 

i ; • ' ■ IMP. 
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, IMP.VESPASIAN.AVG.P.M.TR. FOT. P.P. 

cos, vin. 

• ‘ ^ 

I L primo ch’entrò in pofTeflo al Principato del- 
la famiglia Flavia, fù Flavio Vcrpafiano , nac- 
que da Sabino fìgliuoi di Tito Flavio Petronio 
Terrazzano di Riete, e da Vefpafja Polla di ncibil 
famiglia di Norcia; fubito morto Viteilio,e lui ar» 
livato in ^oma,s’mpoflclsò dell’Imperio, flantec- 
che morto Otoné , collui fìi dall’cfercìto Meflìaco 
eletto Imperatore ; ebbeofeuro lignaggio , ma 
chiaro r^ell’operfe militariselTendo Capitali de’Ro- 
mani fottomefleall’ Imperio piò di 20, Città , cd 
infinite altre prodezze .Che venuto in Roma fil 
chiamato ormamenro dalla Patria perche ebbe 
infiniti offici » 6 d in tutti fi portò ottimo ; ritenne 
lèmpre la modellia , e'piacevolezza , in modoche , 
dc’lupplicj giulli lacrimava , nè fi ricordava dell’ 
ingiurie, accarezzava i Vertuofi;c per la Tua gran 
bontà lo tennero per divinò co’ afcrivergli mira- 
coli, in dicendo, còl fuofputo fanava la cecità col 
fol tocco, i zoppi ; e fimili . Nel fecondo anno del* 
fuo Imperio fù con Tito fuo figliuolo prefa, c dis* 
fetta Gierufalemme ; volentieri afcoltava anche* 
opprelfo d’infirmità i fudditi , volle finalmente; 
morire in piedi , indicendo ciò elTer devere dell*. 
Imperadori, mori nello fteflb luògo, ove mfirl il Pa- 
dre, ranni yo.di Tua età, con un mefe, e giorni fot-> 
te; ed anni dieci, e giorni fei di laudcvol governo. 

Le medaglie di Vefpcfiano in grandine mez- 
zane, fono ordinarie , e communi , / 

D 2 Rare 
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Rare in grandi fono. 

Concordia exercìtium : dtìe mani gjonte-foj/? 
Jef,TitOi^ Domiziano co'afla , e Parazsonio $ &c» 
• Fax y^//^.figura in piedi, che briigia le. fpoglie « ed 
ditte due figure R^oma r/5f/*ix:figura co^jVitcorio- 
ia in mano*S.C.figura,ch(5 camina di là « e di quà 
un (èrpente» che camina all’impiedi- ViBorin 
Vittoria,chc porge alPImperadore la dcflra,e nel- 
la finiftra porta un afta- 5*. C. figura di un Ercole^ 
fanciullo nudo co’ davate col fmiflro braccio ap- 
poggiato ad una colonna- D/n/ Angyefpaf.S/ 
liano colia teda radiata , nella de(tfa un uomo , e 
nella (iniftra Parta • Diur Auguri ^(sJpaJìanoiC^tTO 
co’quattro Elefanti -f75or/4 Ang* figure inatto 
di facrificare^ vien coronata dalla Vitcoria^quefte 
tutte (bti rarirtime. 

Honos^é* virtHs-Iudea devìBa^Spes Angufla^ 
Figura, che porta un fiore , porge la deftra ad ua 
foldato, con due altri foldatuRftma: figura di una 
donna co’Roma fettecolli, ed alle radici una Lu- 
pa co'pmtinì-S.P.QJR^.AdferSori libertatis pnhlìca^ 
in corona di quercia - Trilla Augujii : donna fe- 
dente con Tito, e Verpafiano-^*. C\ Tempio della 
Pace con fei colonne , e piti ftatue - S:C. Albore 
con figure alPimpledi con Vittoriola , e da piedi. 
delPImpcrador un vecchio:Quefte tutte fon rarif^ 
fime. 


Tito, e Ve Tpafiano fedenti , e tengono per 
cìafcheduno una figura avanti ; quella è infigne* 
-Mezzane. 

T\omaViBrtxiVì^VixoiCOXiWtlox^o\sL-TituSnt^ 
y ^fpa(ì<i7i:i^ Cefar.es : con Principi 

' ■ \ due 
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' due a cavallo* ^.C.Carro con quattro cavalli} che 
portan rimperadore - fervatàsi ia 

corona di quercia - Telia di Tito, e Domiziano- 
11 Tempio di veda con inscrizione : Vejla ; tutti 
ibn rari. 

In argentei ed oro ordinarie- In grego vi Ibn 
molti roverfei rari . 


FLAVI A DOMIClUrA . - . 

1 

y * 

F Lavia Domicilia ligliuofa Flavio Liberale da 
Firentin,Cadelld del Lazioifù moglie di Ve- 
fpafìano « prima} che giugneife all’Imperio « dalla 
q\iai nc confègul tre iìgliuoli,TitO}OomizIano * e 
Domicillatqual aflleme colla madrcimotl a lempo^ 
che Vefpafiano ritrovavafi Cittadino privato ; vi 
fù un altra Domicilia nipote per parte di moglie 
di Flavio Clemente fratello di Vefpafiano i qual 
da Domiziano ; per confelTar clTer Criftiana; nell’ 
Ifola di Pandaria fii .confinata • ed ivi martiriz- 
zata : dubitàfi fe Domiziano aveffe relliiuita la 
memoria delia madre* o forella che aveva lo llefl# 
nomci nientedimeno come a madre* lì deve tene- 
re effer a lei rcdicuita ta' memoria; avendo amen- 
due il nome di Domicilia . 

Le medaglie di Domicilia fì ritrovan in gran* 
di fenza tella* cioè col $. C* nel roverfeio un car- 
pento tirato'da due mulete X^tictc Mfmbrìa Domi’ 
cilla^ed in altre vi c aggiunto IMP.VESF. qual li 
valuta le. $• ' - 

In argento* ed oro rariflime « e fìoguiari * e vi 
c la teda di Domicilia.- 

D 5 IMr^ 
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IMP. TlTVS C>ES. VESPASIANVS . 
AVG. P. M. 

• * .... . - > 

F V*T)tof?gliuoldiVefpafiano . qual nacque 
in Róma’, e s’alleviò con Briitanico Cefarcin 
Corte, pofledc la lingua grega , ed elercitoHì nel 
calvaccace;Prima di elTer Imperadore.tcìTevali per 
crudele, à caulàcche fè ammazzare alcuni Ciita> 
dinipcrfuoi fofpetti: giunto all’Imperio del tut- 
to mutoflìje tanto forono ledi lui giafvhontà,che 
chiamoflì : Dììitia genhris hftmnrii - Mal negò cofa 
fld alcun, che potè afi concedere , fjerlocche fole • 
va dire: Non ejfer ragionevofe partirli ninn dal Pri>t' 
Mpentalfodifattoi e ritrovandoli una volta a cena: 
ricordandofi in quel giorno, non aver fatto a niim 
benefìcio , difse a que* che fcco cenavano : Amici 
éU«m pedidimus: che perciò fii caro al Popolo Ro- 
mano, parendo un imagine di divinità ; Fc fare un 
fpettacolo di guerra navale , ed in un giorno mife 
fuori cinquemila fiere. Eflendo fiato dal Padre la- 
rdato a domar la Giudea ; prefèfiGicrufalemme il 
didelnatal di fua figliuola . con fommo gaudio 
de’foldati , quai tutti allieme lo falutorono Impe- 
radore; non occife un fuo fratello , qual paravagli 
infidie, nc lo bannì, ma volle fo(fe fuo compagno, 
c luccclTore; mori di anni 42. e du»^*Impcrio me- 
fi dvie.e giorni venti; dubitali fe di veleno parato- 
gli dii Domiziano, o d’ìnfìrmità. > 

Le medaglie di Tito fon ordinarie,od vulgati, 
. vrfon in grandi rare. ‘ 

rrtvi (lentia Ahp, Figura in piedi , qual dà ad 
A ' ’ , nò 
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iin altro il Globbo - SX-. Tlmperadore con un ne- 
inico folto - litdea Cap. ovvero capta di diverfi ti- 
pi - Saluti Augujli : Tempio con quattro colonne, 
comporta ferrata- S. C. Carro Trionfale con quat- 
tro cavalli • quelle fon tutte rare . 

j'.C.due corni di dovizia, e nel mezzo un Ca- 
duceo- co’ l’albore di Palma, con piu figu- 

re- 5.C. il Portico della Pace con fei colonne, e 
cinque figure - quelle fon rariflimc * - 

Mezzane. ^ ' 

Judea capta, o cap. S.C. Tito con più figure- 
Carri T lionfali- quelle, non fon ordiiude; 

In argento lon rare. 

In oro rarinime. 

' » 

MARTIA FVLVIA AVGVSTA. ^ 

M a raiia Fulvia feconda moglie di T>to in vf- 
ta privata , dopo Arricidia ; fù;di nobilifli- 
ma famiglia, qual dopo aver pajtoriu Giulia la 
ripud. ò. , _ ' . .1 

Le medaglie di Marzia Fulvia , non fe ritro- 
vano. 

Se ne porta una in Greco , però la ftitnano 
fiilfa. > 

■ f- 

IVLIA AVGVSTA DIVI TITI ' . 

G iulia Augufta figliuola dì Tito , e di Marzia 
Fulvia , voleva il Padre fofie maritata co* 
Li miziano , c perchè litrovavafi Domiziano iu- 
v.ghito diDcni.zia, non l’ accettò, che per ciò 
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Iti maritata con Sabino; c perche Domiziano fii 
libidinoiìfsimo , osò anche carnaimeiuc coila flcO 
là Giulia , vivente Tito » c poco dopo fè ammaz- 
zar Sabino Tuo marito « e piglioflela per moglie ; 
altri dicono t che Giulia rcAalTc vidua t c lenza 
Padre , e pazzamente invaghitolenc Domiziano « 
fii cagione della (ira morte « per averla fatt-a feon- 
^iarc «forfi del parto conccputocon Sabino. 

Le mtdaglie di Marzia Fui via, non fc ne tro- 
/vano. 


IMP. Ci^S. DOMITIANVS AVG, GERM. 

. COS. T. P. P. P. 

F U* molto diflimilc Flavio Domiziano, Il minor 
figliuolo di Verpafiano dal Padre , e dal Fra- 
tello ; moftroflì al principio dilTimulatorc , mifu- 
ffindo la vertù co*vizj, infìn ;anto , che rivoltò la 
trcrtii i n vizio, che per ciò fu perverfo di ani mo , e 
di volontà , Iti crudele , cd avaro , c fti la feconda 
perfecuzionc de’ CriAiani : nel tempo del Tuo Im- 
perio il giorno (i tratteneva Con un fottilinimo 
Itile ad infilzar mofehe dal che nacque quel det- 
to: Nè tjMìs chmCàtftr*- al qual rifpondevano : 
Nec mufea quìdemi comandò di efler chiamato 
Dio f Signor noftro ; e nelle fcritturc voleva s* in- 
comincia fle : EdìBam Domini Dei nojiri : fi riduf- 
fe a tal pazzia , che volfe cfTer chiamato : figlinol 
deila Dea Pallade: e fe nc* fudetti titoli alcun con- 
troveniVa , era cafiigato di lefa Maefià , volle che 
•n oncr fuo le foflero inalzate ftatuc, fol di argen- 
to I cd oro : fù cosi crudele , che non folo occilc i 

nobi* 
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nobiliflìmi del Senato, mà anche ì fuoi Cucini , 
«he per ciò divenuto abominevoie ; con conlcnfo 
della moglie Domizia , e Paride Iftrione » fuo in- 
am morato, fii da Claudiano ammazzato, da Ma()> 
fjmo , Saturnio, ed altri Gladiatori nell* anguilla- 
glia. Morì di Tua età anni 45. , c d* Imperio anni 
» 1 5. c giorni lei. Dopo fua morte dal Senato furori 

i abbattute le lue llatue , c vitivperofamcnte fot- 
terrato, determinando anche il fuo nome , rato 
4blTe da tutti i libri , c daognialtto luogo per le- 
varne ogni fua memoria. 

Le medaglie di Domiziano grandi , e mez- 
zane , fon ordinarie. 

Le rare in grande fono - Germamca Caf. S. 
f.: Imperadore cqncftre ,co* foldato , che porta il 
Clipeo - Annoitn Au^.x figura di Cerere - Fi^les 
exercittfm : Imperadore con quattro foldati - S. C. 
Carro con quattro cavalli , di piò Torta -Vefla' 
Tempio tondo con quattro colonne, e nel mezzo 
una figura - Frao. ac. à f>op. • ImpCradofe a federe 
avanti un Tempio con due altre figurine : Un fi- 
mi le con juf. P. dMt. q6* figura , c figurina : L* Im- 
peradore che (actifica avanti un Te mpio di quat- 
tro colonne , e ceppo - S.C. Giove nel Tempio - 
S.C.; Arco Trionfale co* fopra Carro di Elefanti - 
Cof. XI 1 1 1.fuJ. cd altro: Imperadore all* impiedi 
co’ altra figura , e tre figliuole con palme : Un al- 
tro fimile con più figure inginocchioni avanti un 
Tempio di quattro colonne» Ca«r .//. //. ? 

Imperadore con altra Figura 9 ed una io cima, chp 
diftribuifee il Conciario ; Un Tempio co’ i* Impe, 
radora a federe dentro , e due fòldati fuora con S. 

' r' • 

♦ \J9 
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C.: Qnefie fon tutte raridìme. 

S. C. Imperadorc coronato dalla Vittoria coti 
Pallade • S.C. Imperadore in piedi co’ un prigio* 
ne ; Qut fte (cn buone. 

Mezzane. 

Cermnnicus Cof.Xf'^I. : Imperadore io Carro 
Trionfale: Coila capo di Verpafiano nel roverfeio. 
Quelle fon rare. 

ò. C. Tempio della Pace con Tei colonne i 
Quella è rariirima. 

, In argento > ed oro trite ; eccetto co* rari ro- 

verfei , e Greche. 

/ 

DOMITIA AVG. IMP. DIVI F. 

DOMITIàN. AVG. 

D Omizia Longina figliuola di Domizìo Cor- 
bulcne , maritata con Aelio Lamio » di co* 
(lei inammoratofeìie Domiziano prima di elTer 
imperadore; fù dal marito tolta per fbiza * con 
fario ammazzare ; repudiolla perchè era perduta 
in imare un Paride lilrione , e tràpoco tempo ^ 
quali mal contentò, e quali ricercando cosi il Po- 
polo la riprelc : Di coirei nacque un figliuolo , e 
fù chiamato Cefare, e lei chiamata Augnila , qual 
poco dopo morì , e fù da Augullo Deificata , fe- 
condo la diior falfa credenza , con il conlenfo dei 
Senato. 

Le, medaglie di Domizia in grande fi valu- 
Un fcud.jo. . . • 

, Wtzzr ni Greca è rara. 

" . In argento , ed oro fono rariflìme, 

, ' IMP. 
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. IMP.* NERVA eJES. AVG. P. M. TR. 

P. COS. P. P. 

N Acqup Ncrva Corc^jo in Narni dell’ Um- 
bria ; fù modelìo , pio , e Jiberalinimo, qual 
ritrovaadi fi in Nola bamiito da Domiziano , (li- 
bito fii creato Imparàdorc. Sbandi da Roma tutti 
gli oziofi ; amò grandemente li amatori di vertù , 
portò grande odio agli adulatori ; ampliò i confi- 
ni del Remano Imperio *, foggiogò la Dacia , pre- 
fel’Iberia, Sauracea , Arabia , e la fe Provincia, 
ed altri luoghi ; adottò M. Ulpio|Trajano , da 
lui conofeiuto perii più eccellente di quell’età , 
" qual rilafciò tutto quello gli dovevano , rilevò le 
Città afflitte , e fè reftiaiire tutto quello da Do- 
miziano per forza Ri tolto ; difliibu) da un milio- 
ne per poveri Cittadini , con fargli comprare mol- 
ti territori, ecttfe ; cnde’divcnuto povcTó fe in- 
cantare le proprie vedi, e vafi di oro, e di4fgento> 
per fov, venirgli , mai fcco?a di Ria vcloliità, lenza 
participarJa al Senato, giurò non fare occidere al- 
cuno, ed oflervollo , benché Croflb Calfurnlo ca- 
po di malantrini , l’ avelie ordito congiura , e fi 
contentò Polo sbandirlo . Efiéndo vt echio fi adot- 
' tòTrajano Spagnuolo porpon«ndo alia propria 
utiltà'i fuoi congionti. Comandò che tutti vivef- 
fero Rotto la diloro legge . Vide anni mefi dier 
ci , e giorni dieci , imperando anno j / mefi 4. c 
tijcrni n. 

Le medaglie di Nerva fon communi . Rare, 
in grandi fono : Auuon/i Aag. : Figura della For- 
tuna 
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luna in piedi con Cerere , ed altro - Fifci Ittdaiei 
caiumninfublata • un albore di Palma 
tioMs Italìaremifftt'.dvLQ mule che pafcolano - JP/a- 
iei urbana frumento conjlitttto ; un vafo di fpichCy 
c papavero . Quelle fon rare. ' ^ ^ /k 

Conciar. P. • Provi Aentia SenhtMs l Impera» 

dote piglia linglobbo dal Senato - rena- 
feens : Figura fedente con Victoriola - Adlocuth 
AhiuJUi liTiperadore « che ftà avanti un Tempio» 
parla a Soldati : Quelle fon in grandi » c rarilfime. 

In argento fon ordinarie; eccetto con rari ro» 
aerici. 

In oro medro6j;c mente bone. 

IMP.CitS.NERVA TRAIAN. AVG.GER- 

^ , MAN. DACIVS P. M. 

\ 

S Uccedè all* Imperio per adoeeion di Nerva Ul* 
pio Traiano; fùtemperatifllmo nell* ira, nè 
mai fi fece vincere da quella » folevadire ad alcu- j 
ni fuoi amici , che l’ incolpavano di piacevolezza; 
dovcrfi portar il Principe co*fudditi,come vorreb- 
be il Principe, folTe portato feco,fe luddito fofre;di«' i 
lettavafi molto della prattica di vomini dotti , in- 
dicendo Pellcr buono fodisfammo a noi ftefli ; e F | 
elTcr cseplari fodisfammo al Mondo tutto.Frà tan- 
ta vcrthi ebbe due vizi, di vino,edi faiiciullunell* 
altro fh fingoiare : Alzò la Colonna Traiana nel 
fuo foro Traiano, iliudrata dalie vittorie Dacie » 
per.luo futuro monumento , qual ò di piedi 140. ^ 

ed anche F Arco Trionfale. Ritrovandofi infermo 
nella Mefopounia, e yoiendofene venire in Roma 

in 
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in una Città di Sicilia mori ; oggi per tal memo- 
xia chiamata Trianopoli • Viffe anni 6j. mefc |. c 
giorni 15.5 e d . Imperio 20. e meli 6. Fd cosìcarOf 
j:he didcro non poterfi ^Qfiàevsivc JTrajnrtfis melloT%, 
aut AnguftuT , myj felichr. Le cui ceneri da Adria- 
no fuo Nipote , e l^ucceffore furon portate nella 
detta Colonna Trajana. ' 

Le medaglie di Tra jano, fon ordinane • 

d(ttHf^S^r»Q^n^*o^tìnt9 TyìH'* 
dpi : Té^ìplo con figura in n\^7s%p-Wi\ fimilc;coit 
figura'fi?diute - Tr%Vot:Cof* ii.V* Imperador© 
porge una vittoriola a.Roma ledente - S,P>Q^B,^ . 
cptinào Principi : figlila di un fiume , che opprime 
una figura giacente in terra • S>;P» in coiona 
di quercia; . 

li Conciario .Armenia ^ Meptp citici 

in pot^at^ P. T. reda&ce - Aqua S.P.Qjl. 

optimi Principi - Alimenta Italia • Dacia Augffjt • 
Provincia • ItaL S. L\Q^, - 
Principi ; carro con quattro cavalli - Tr. Pot. Cof* 
li.P.P» Trajaiio riceve utl tìlobbo da Nèrvi • 
Conciar. P. P, Coj. 1 1 . P. P. - Concìarinm urtinni : 
Quefte fon rare. 

Confervatoris Patris ^ atri a i Giove i> e 1 * Itti» 
peradore - FortnmTrajam : un porto dè’piJtedi* 
ficj, ed in mezzo una nave optimo Pr/«- 

cipi : Imperadore co* più figure 9 cd una figura di 
donna in terra - Cìrcus maximus •ProfeBio Aug.S» 
P.Q^.optìmo Principe. Imperadore a cavallo , co!^ 
un lòldato avanti , e due in dietro - Kegna ajjìgna*. 
fa : Que llo tiene la medefima rarità in mezzano» 
J.P^^R.Cclonna Trajana:Qtje(le fon rariflìme, * 
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S. C. : Imperd dorè coronato dalla Vittoria » 
di quà» e di là un puttino - Bafilica U/pia S,P.QJ{, 
tftimo Principi : Portico « nélla cima del qual , vi 
fono Carri Trionfali i con vittorie « e trofei - Tr, 
Tot.Cof. iti.S.Céi II bg^IiflimoarcodiTrajano: 
Quelle fono infigni in mezzano. 

In argento , ed oro fol in Greco , fon buone. 

PLOTINA AVGVSTA IMP. TRAJANL i 

F V’ Plot ina moglie di Trajano , nè ci ebbe fi- 
gliuoli i a caufa di lei pervenne all’Imperio. 
Quella avvedutali, le Provincie eran foverchia- 
luente gravate da Minillri ,nc riprefeil marito, in- 
dicendoli , che in quella maniera avviliva la fua 
gloria, ecche né l’eferciti , nè i tefori fon prefidj di 
chi domina, mà gli Amici acquillati col beneficio, 
e confirmati colla fede; il che oggi il proviamo nel 
nollro prefènte governo dell’ Invittillimo Monar- 
ca f'atlo Teizn,èd Imperador Sello, qual col luo 
dolce modo, fapercvè valore » ne gli animi de’fuoi 
Vafsdlll colla laa niagnanima Clemenza , ri.com- 
' pra la llcoreZza,e la pace , ed al pari f&rfi ammirar- 
re per Ulifse in pace , e per Achille in guerra*, che 
fecondo la mia rifleflrone colla potefla indicativa 
de’numeri, portati da me , in magia naturali Afiro*' i 
tiùjJìichai fecondo l’opinion de’Filofofi Arabi, tut- 
te le generazioni, e mutazioni , in fpecic delie co- | 
fe naturali, e di que’ che fon fopra la natura, cfsèr- i 
rio dlllime da certi numeri , e per il diloro mezzo 
, conofccrfi gli effetti di quelle , a quali tutti gii 
Antichi Teologi, e Gabalilli fottolcrivono , e ra- 

cogliai- 
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cogliorfi commmiemente daifcritti diOrigenet 
Agoftino, Ilario, Bafilio , e da altri , il potere de* 
-numeri cfser grandiflìmo , confcfsando tutti , nel 
fondar l’ Vili V erlìta delle cofeil fettcnario nume-! 
to aver auto il primo feggio i perfezzionandofi 
-in efse le crife falutari , attribuendoli il tutto alia 
caufà efficiente univerfale , eligendofi la natura il 
tempo definito, nel qual i Tuoi moti « ecrifi perfez- 
ziona ; il tutto colla fola fperienza ; fentitoloda 
Ippocratc cap. i 1 . Septimo die , (^c. Aecimoqtiartd 
perfeBas^ falutares crijss Jepè contingere: funi igi 

tur prajixi ilii dies^à^ a natura erdinatii cur aatène 
feptenarium numeei/um potius , efUam alium nuifte^ 
Yum [ibi prò delìttìs dignit natura \ Sentitene an- 
che la ragion Teologica : Hoc ideò fadumi quia 
rerum omnium Parens^ Creator Deut, natura le- 
gem impofuit, nàm, &■ diei feptimo henedixit Deutf 
(T' cum filiis Ifrael, tanquàm cekbtat\[[tmfimcom- 
mendavit , é' Jeptimo die pojì abfolatam unix^rjl 
idiusi quod oculis cernimut creationem ; quievit ab 
operi bur fui s , Onde \ogWoi\o\A. cai^fa particolari 
■venire dalla caufa ujiiverfale dai moto del Cielo, 
ed in quello modo grandemente giovare , difpo- 
nendo così il Fattor dell’Vniverlb, (\aa\i Dat [lei- 
las propterhornìnet , ó- non homo' propter [Iellati 
avendolo il tutto ofservato nell’ entrata de’ Ger- 
mani in Napoli, (lantccche entrorono injqueda fe^ 
deliffima Città ,iic’f'ette fecoli , nel fettimoanno, 
fettimo mefe , cioè Luglio , fettimo anno , dopo 
morto il fecondo , ed alle fctte'ore , che incomin* 
ciorono ad entrare , non con un fol fette, ma co,*< 
cinque, or numerando quelli cinque fette fan 55. 

lévalì 


- Digitized by Google 



64 ^rsr UMETTO 

Icvafin J.dcmiinerijche fii Filippo , redailjo. 
che fon tre decine , che come il dieci numero per- 
fetto, che fìlli noftro CarloT erzo,e come terno fa- 
tale fecondo Virgilio Egloga S.Nftmeruf Deus /»»- j 
fare gaader.póttoììo anche ad efser Imperador « c j 
dominar quella AugulUrsimaCafa tutte le tre par- 
ti del mondo, e di tutto il dominio Maumettano, 
portando io la Tua diUruzione nel 1728.6 da quat- 
tro anni a dietro, quella prefente guerra , nel mio 
Pantocrifi; venuta dcll’Ànticrillo,e fine del mon>; 
do in quello centinaio . Onde dirò 
' Giacche il quinto cede , » femafallm 
f ufwfto fotta E Aufiriaco Giuj^i^ 

£ nel fotti tfto poi con fefta grande 
£ffiòil tré , che ancor èjejiot e viva'. 

La prima volta Plotina eh’ entrò nel Palazzo im- 
periale difse : qual entro , tal defìderarel ufcirne,f^ 
portò coll tanta; modellia, che mai alcun co*ragio- 
ne potè dolerfefte. 

Le medaglie di Piotina fon della forma gran 
de,e fi valutan fc.2o. 

In argento le. 15. 

{ Inoro fcr?Ot 

DIVA AVGVSTA MARCIANA. 

M Arciana forella di Trajano,!! ritrovò vidwa» 
in tempo che Trajano fìialTunto allo Im- 
perio , fi lliede aflìeme co’ Plotina in tranquillità, 
pace, e quieteS dal Senato fii chiamata Augufta,e | 
morta fò trà le dive annoverata • / 

Xjì medaglie di Marciana fon anche della fer- 
ma 
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ma grande, ed han la lidia valuta di Plotlna , co- 
si anche in argento, ed oro- Coufcgratio , co’ S. C. 
ed un Aquila - fenatu conJuUo ; con due Ele- 
fantit 

MATIDIA AVG. DlVi^ MARCIANE F. 

M Atidia figliuola di Marciana, fii dal Senato 
onorata co*l titolo di AugulÌa,ed anche do- 
po morta annoverata fra le Dee; nacque da colle! 
Sabina, poi moglie di Adriano. 

I-e medaglie di Matidia fon della flefTa for- 
ma come quelle di Topra , e fi valutano ficcome 
le meddìme , così in argento, come in oro - 

Pietas Auguflai una figura, che tiene: le mani 
fopra due figurine. 

HADRIANVS AVQVSTVS , ovvero IMF, 
CAlS. TRAI. HAD. AVG. P.M.TR.P, ' 
COS.II. 

V ogliono Adriano nato fofle In Ifpagna da 
Elio Adriano, e Domizia Paolina, ciò ’l di- 
mollra la terza medaglia di Adriano , in cui li ve- 
de una fiatila di tre capi polla fopra un’afia , qual 
c ieroglifico della Spagna ; fìi dotto nella lingua 
grega, s’applicò n: i’efercizj militari , ridia filofo- 
fia, poetica , e profa , lafciò appò di se molte Tue 
opere , e di pignerc , e fcolpire; edificò la mole per 
propria fepoltura , e la fc chiamare del lao nonae; 
fh anche prontifilmo d’ ingegno , che in un tempo 
ftcflb fcriveva, dettava, afi-'nltava, c con luoi ami- 
’ t ci 
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ci prefcnti ragionava. Si contentò per ufo de’Cri- 
Oiani foflero edificati TemplilPrefe per moglie Sa- 
bina, con fargli edificale in Gallia un Templornon 
mofTe guerra a niuno , mà ne fedò molte . Mori in 
Baja accodito da Anio Antonine, qual per la mor- 
te di Elio vero, (è lo adottò ; d’anni 62. mefij»© 
giorni 20. e d’imperio anni 21. Ed il Senato a per- 
iuasion di Antonino lo annoverò, con gran forza 9 
- fra Divi» e dimollrò piò fcnno nciradozzione» che 
nell’Imperio. 

Le medaglie di Adriano fon communi. 

Le buone in grandi fono S.C. Imperadore al. 
l’impitdi co’un piede fopra'un CocoònWo-Iovi to> 
ìianti-lù^i ottJìc-^KeJìi tutori orbit tennrum^ Britta- 
ni a • Mauritania- Nilus- Hif^ania- Adventui 

Aup, 

^ T ’ 

1/e rare. 

Romoló conditori : figura con trofeo - Dac. 
Vartica P.M.Tr. P. Cof. P. P. due figure^, che l’una 
porge il gU.bho all’altra - R^ejlitutori Phrygìa five- 
Brittania-ltaltie - Africa - Adventui Aug. Altxan- \ 
di'i(6 , Jìve } Britta»it£ - 'Mauretani^t • Difeiphnaf 
0 difcipulina Aug. lovi optimo maxima S,P. Q^K. hi ^ 
corona di c^\attóà-Liberalitas Aug.llll* S.C.tre fi- 
gure, e Giove: fon rare. 

Le ra ridi me. 

Adventui Aug.Afì^ - Adventui Aug.Brttta- 
nj^ Macedotjia'Me/ìa- Tracia- Cof HI- Imperado- 
ré , che parla - Liberalitas Aug. eccetto la i . e la 5 ,- 
^Jn;p,F,Heliiis Cafar Antoninus : colla tefia anche 
di Antonino- i-r <•///<?: Capo di medula • Psfiìtumi 
drabia: donna , e camclo : Exeycitus Brittauicut^ 

fr-è. 
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JìvètBhaSicfiS- SyUitcuf- Felicitati Aug.navc co’ve» 
le- S.f .Q.R.Templo di dieci, e pili colomie>fxer- 
citur Cappo4ocius~ Mefiacus-HoricuS' Locttpletiori 
or hit terrarum - F^eliqua vetera H.S. - novies mill. 
Abolirai Imperadore , che con face acccfa abm- 
. già un fafeio di fcritturc. 

Le infigni. 

FjeJlittttori Nicomedia - Att.T>.CCC . Z.XXI11I. 
Nat.Vrhis P.cirxon figura giacente in terra, e tie- 
ne colia deifica ia ruota y con tieobelifchi je più 
^'nfigne. 

Le mezzane buone» . - 

Adventfii Augufii : colla tetta di Sabina mo- 
glie ) anche in grande- S. C. quattro ftagioni, con 
quattro fanciulli- Cob. Pretori quefte fon rarilfime. 

In argento » ed oro communi , eccetto con 
rari roverfei. 

ANTINOOC HPOC. in latino ANTINOVS . 

HtROS. 

I Lbellittìmo fanciullo di Antinooc, nato nella 
Città di Bithinia della Cithiditle , che chiamo- 
ron Claudiopoli , fi'i ardentemente amato thi 
Adriano , e perde le Tue delizie nel i g i . della no- 
ftra fallite, fìi da lui tanto pIanto,come donna fia- 
ta fofse ; gli Egizai , e Criftiani fe ne burlo- 
rono,a qua’ Adriano fcrifie una pungentilfima let- 
tera; onde i Greci per fargli cofa grata lo fantifi- 
corono, e lui fè dizzargli più ttstue in diverfi luo- 
ghi; gli fece anche edificare un fontuofo Tempio 
de’ Sacerdoti preflb Mantinea » n^-dle radici di s 

E z • 

* , 
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Monte Calvario, dove fi'i N.S.CrodfiiTo, fc anche 
tiftaurare una Città vicino al Nilo, e la fc chiama- 
le Aniinopolì , ordinando iguochi Antinoi detti. 

Le medaglie di Antinooc , ritrovanfi fola- 
mente in metal Greco, grandi, e mezz/ane, e fi va- 
lutati rc.i 2 *ed efiendodi buona conlcr\ azionefiè 
pagata, fin a trenta feudi ,e più. 

DIVA AVGVSTA SABINA. 

L a moglie di Adriano Sabina , e nipote di Tra- . 

jan , e figliuola di Matidia » fu tenuta da A- 
driaiio fofpcttiflima , preci fa in tempo , che lui an- 
dò in Incliterra, per eflere familiarilìima di Septi- 
mio Claro Prefetto Pretoriano , e di Svetonio 
Tranquillo matftro di lettere ,perIocche,non vol- 
le repudiarla , meri però con grand iflimo fofpetto 
di veleno, dategli dallo fteflb Adriano. 

. Le medaglie di Sabina fon communi in mez- 
zanoi in grandi, men communi. 

Hatlrìanns AugAoMicatO' Confegratio:h(^\\z 
foia, più rara. 

L’Aquila, che porta Tanlma di Sabina , rara. 

' In argento, ordinarie, 
la oro fc. 12 . 

. ' 

L.i^LIVS C^SAR. 

M Pntre flava afTai male Adriano fi adottò Elio 
Cefare , e defignollo Conlolo la feconda 
^t)lia , tra (Te l’origine da Faenza nella Romagna, 
fiphttol di Ceconio Commodo ncbililììiuojtr.o- 

rl 
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ri dentro l’anno dell’adozzione » e fi Peppein nella 
Mole di detto Adriano, lafciò un figliuolo L. Vc- 
r«,qual imperò con Marco, di collui non le iic può 
lìarrar cos’ alcuna, fot che non fù ncviziofo,nc 
vèrtuofo, 

• Le medaglie di Elio Cefare, fon rare in gran- 
di, in mezzane ordinarie. 

Hilnritar. figura in piedi con un Vomo,e cor- 
no di dovizia, buo na. 

Le rare in grandi fono: l’annonia Tr. Pot.Co/l 
li. figura di donna col capo torrito , edaltro- 
FortMnàfp0s:\a. Iòrtuna,e fpcranza in piedi con ra- 
mo, e corno di dovizia ; quello fi valuta più. 

In argento lì valutati, fc. i. f 

Inorofc.i2. 

1 • * 

LVCILLA AVGVSTA. 

V ogliono molti , Lucilla folTe moglie dì Lu- 
cio Elio, e fofle ia medefima ricufata da M. 
Aurelio Antonino per fpofa i a caufacche in que. 
Ile medaglie Icgpefi Lucilla Atigufla, e nel rover- 
feio: FecuHcUtns S.C. qual fè figliuoli, e Lucilla di 
M. Aurelio non nc fò : di coliti non vi ibno altre 
notizie , che quelle fi trovan nelle media glie, e per- 
che in tempo di quella , Elio non fù, ie»’ja Ce- 
fare , non potè dargli il nome di Angufta , ficche 
farà quella di M. Aurelio. 

Le medaglie di Lucilla , tanto in grnndi, co- 
me in mezzano firn cbvie , anche in argento^ 

In oro fon tutte rare. 

E. g AN- 


i 


Digitized by Google 



•yo 1 {ISTI{,ETT 0 

ANTONINVS AVG. PIVS P.P. TR. P. 

A Driano nella fua morte raccomandò al Se- 
nato per fuo Toccersore detto Antonino* 
qual l’adottò per la morte di Elio Geconio già 
morto * co* condizione , che con M. Antonio gli 
adottafse il figliuoi di detto Elio» qual ofscrvò, ed 
amendue airiemc adottati» refsero unito l’imperio» 
fìi di fatigue afsai nobile » non però molto antico, 
.Vomo gloriofo»e ricchiTli mo a vati i’imperio»poì fè 
molti donatixH a foldati» ed anche lafciò la camera 
imperiale epulenta ; fu giuftilTìmo , c poneva ne* 
maneggi Vernini giuftiflimi, ed onorava i buoni, 
ecafligava i rei fenza afprezBatchecon quelìa fua 
Clemenza mofse grircani » Bietta nui , c Popoli 
dell*lndie»ed a depor le armi • ed eleggerlo anche 
per loro arbitro»fè molte opere pic;c fu tantp buo- 
no • che appena fi può penfarlo mcgliore ; e per i 
Crlfiiani promolgò un editto favorevole ; prchibì 
' Bensì leggerfi le Sibille » jicrche quelle prediceva- 
no molte cofe di Crifto. Mori di anni 70. , o come 
altri 7$. con venti tré d’imperio » e di Tribunizia 
Poteftà 24. ' ^ 

Le, medaglie di Antonino Pio fon di ogni me- 
tallo ordinarie; le buone in grandi fon o- Mira»/ /a- 
fpitiyo JifpiteiCiguTg di dona con pelle caprina in te- 
fla, baiìone, e ferpente-S.C. Lupa con fanciullo, 
fottoil portico, cd Aquila colleali dirtele- rr.P#/. 
Cof. 1 1 1. due figure fedenti per 9 conciario. 
Le rare- Concordia-Ceng.Ang.t 1 1 \»Tr,rot*XXI» 
ìmf.i II Liheralitai Atig» P.x\i.Tr.i*.Cof.ii. con 
^ quat- 
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quattro figure - Liberalitat Aug. mi. con tre fi- 
gure nella fommità - R^ex ^Arm?ais datus - B^mA 
^terna-Cong.Aug.Tr.l'ot.XX.lmp.Cof.i 1 1 . Impe- 
radore con tre figure - Fortuna obfequens Cof. ni. 
figura di donna con timone, e corno di dovizia - 
Liberalitas Aug.F. Imperador* nel conciario-S.C. 
Ercole fedente lopra le fpoglie di Leone- S.C.Im- 
peradoreequefire-rr.Po/.Xii I. il Tempio di otto 
^ colonne, ed albero di palma . 

làersLTKfimC'A/ricaCof.i I- Aleffandria Cof.ii. 

» tutte le altre fimili, eccetto * Sicilia , che è pili 
lariflìmo - Cof. iiu quattro Tempi dell’ anno- 
S.C. quattro Elefanti , portantino la'ftatua dell* 
Inperadore- i ii.Cof.i 1 1 1. Imperadore 
cquefire colla delira alzata : Tr.Pot.XF. Cof. mi. 
Imperadore equcllre - Madri antis Aug. tefia di 
Adriano laureata - Verus. Fau/lina’ Rex Ouadix 
datus. 

Le infigni- S. C. più figure , dlmoftfaatino lE 
fitto delle Sabine. 

Mezzane - Liberalitas Au?. ni. buona. 

J-e rare- Brittnnia Imp. i i-Faujiina- Aag.Au- 
ton'jti Aug.Pii P.P.Tq{[ì óì Faufiina femore • Ha< 
driatas Aug. Cof.ì u.P.P. tella nuda di Adriano- 
Tr. Pot. Xiiii. Imperadore equellre - Faggina 
Aug. tella di Faullina moglie - ?.H. Tr. Pot. Cof. 
1 1 1 1 Impcradqrc con afta. 

Xariflìme- Ferusy ér Faufiina. , 

In argento, ordinarie , eccetto con rari roverfei. 
In oro anche ordinarie, mà vi fono m-iltirover- 
fei rari in Greco. 

E 4 ^’AV- 
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FAVSTINA AVGVSTA ANTONINI I 

^ AVGVSTI PII. P.P. ! 

» 

L a moglie di Antonin Pio Fauftina , figliuoli 
di Annio Vero, lafciò due figliuoli mafchi,co 
due femine ; la maggior maritoflì con Lannit 
pillano , la minore con M. Antonio F ilofofo , chi 
roi Itile FImpcrio.Gli forono dette molte cole pc 
la lua libertà , qual Antonino Pio con dirpiacerf 
di animo 1 * ammazzò,, e III nello ter2;o anno dell 
Imperio, onde ville anni 3. Imperadrice , fii da/ 
Senato polla frà le Dive , e decrctogli i Giuochi^ 
^Templi , e Statue. / 

Le medaglie di Fauftina fon di ogni mets/io 
obvie. 

Le buone in grandi , fono- 5 . C. : Donna in 
piedi con un Lione , cd un Pavone nc’ piedi. 

Le rare - Ma tri Denm Salvatori i Donna fe- 
dente di qua, e di là il Leone, e capo torrita - 
Tattjiina : Telia di Faullina velata , con AE/rr»'- 
faf : Tempio di otto colonne - /Etern/taf : CaTO 
tirato da due Elefanti ; e raro anche in mczAiro - 
Concordia: Figura porge la delira ad un altra 
ra • Antoninus Aug. piut : Telia di Antonine » ra- 
ra anche in mezzano -Confegratio : rara anche in 
mezzano. 

Le rarifiìme- JE.terHÌtas: Carro tirato 4 a due 
Leoni ,ed alt 10, tiene la ftclTa rarità in meszano- 
CoucovA-a: Impcradore porge la delira a Faullina, 

co n a ) t re d nei fi gò re. 

lìUtrovanclumi in Roma » feguitando al mt» 

' folio. 


3. 
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follto il commercio letterariojcolli piii eruòiti i-H’ 
medaglie ,e monumenti antichi , principahiKuts 
co’l Sign. Fraiìcefco de’ Ficorcni , foggetto noto 
per la fua fingolar cognizione, erudizione, e pi at- 
tica dell’antichità , qua» hà ftimat»' bene ri Ram- 
par colla giunta , piezzi , e purgata la detta mìa 
opera, avendola in prima rt-impara fenza la mia al- 
fiftenza, i Stampatr>ti vollero far dell’ Ciuditi , e 
melTero fottofopra ogni cofa;co!iu qual occafione 
il lùd. Sign. de’Ficoroni mi moftrò , trà le ’n fini- 
te galanterie» una medaglia ; anche con • Concor- 
dia * come fopra , di FaufHna feniore in Greco ve- 
lata colla tefta di Galcrio Antonino fuo figliuolo 
in mezzano j mai per l’ addietro ofTervata. 

In argento , ed oro bnche ordinarie. 

M. ANTONINVS AVG. SARM.TR.XXXÌ. < 

% 

ovvero 

IMP.C/ES. M. AVRELIVS ANTONINVS 

AVG. 

F U’ Marco^Aurelio ,0 M. Antonino Vero» co-' 
gnominato il Filófofo, adottato d’ Antonino, 
e fatto Queftore » focccdc all’ Imperio con Lucio 
Vero , anche con Antonino adottato ' Stavano 
con grandini ma benevolenza , che perciò forouo 
cbianiati : Divi fratrts ; e fìiedero così umìù per 
tutto il tempo del diloro dominio . Lucio dopo 1’ 
anno li. del Pontificato mori all’ iraprovifo di 
apoplcfia , regnando amendue con raro eléoi) lo ; 

nella 
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iiei/aTiia infanzia nè per allegrezza , ncdifgudo 
mutòvi/c), nè diede regno di arroganza. E f?i la 
prima volta * regnorono in Roma due Imperadori 
aflieme. Fiorì in quel tempo la filolofia ; da fan- 
ciullo Antonino m dedito alla difciplina Stojea . 

Al. Aurelio prima fii atrociflTimo perfecutore de’ . 
Criftiaiii , dopoi fece una legge « che niuno l’ ac- 
cufalfc pili , nè gli chiamalTero per caufa di Reli- 
gione in giudizio . Morì co* gran gloria I* anni di 
lua età f9.20. e giorni 1 1. reghando con Lucio 9. 

Le medag ie di Marco Aurelio fon di ogni 
metallo cbvic. 

Le buone fono - DeGtr, : Vn trofeo appc- 
fo nel Clipeo, ed altro- ; ingrup- 
po di armi - De Snrmatis Imfr, fiw. P.P.: con un 
gruppo di armi- Kelig. Afég. Imf. Vii, Cof. 1 1 1, 
Tempio con Mercurio in mezzo^ Fi S^.Cerm.I mjt. 

Vi. Cof. 11.: in Corona di Lauro. 

Lerare-fow;^.y 4 ;/g.ll 1 i.rr.Po/.jexi./w*^ ni. | 
Cof.i I i.con M. Aurelio Veto, ed altro- Liher alitai 
Aug.Vii.]>j 7 p.Vl I l.Coy.1 1 1. P.P- Profetio Aag.Cof, 

, iil.Impcradorcequeftreconfoldati avanti, e die- 
tro- S.C.carro con quattro cavalli • Vota publica; 
Imperadore, Faullina , ed altra figura - Aàloquti 9 
hug.Cof,i \ I. Imperadore con due foldati,ed altro- 
]mp.Vi i.Cof.ii I. Imperadore equeftre colla tefia 
aìzita. - Liberalità! Ar/^.overo; Cow^. Aag. iì con- I 
diario- Ub.Aug.Fi.Tr. P.XXiF.j^p.Fi. Gof.i 1 1. 
conciario con figure. 

Le rari|]«e , J.77^. Fi i. Qof. j 1 1. Imperadore 
cqueftre col^-di Ib 0 ^ìxmiL'Pyovi^eatia Aug.J mp. 

Fi. Cof Iir neradore con figura afiilleiue 
X * parla 
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^arlaa foldati - con fimile infcrizione: TlmiKra- 
ciore pafTa un ponte de navi, circondato da quattro ' 
foldaci-Co»/lr^rrf//oi carro dì elefanti, ed altrojqvie- 
fta ha la ftefla rarità in mezzano* Virtut 
V\*Qoj\i i i.ovvero-A/^t»a»//r/ A//gJ*w/>.r i.Coy.lni- 
peradore palTa il ponte con piti loidati - Divus Ve- 
rtts : tefta di Lucio Vero fenza corona. 

Le infigni fono - Tefta di M, Aurelio Batba> 
tOi ed al ròverfciojdue tede di pnttini,che fi guar- 
dtnojcon lettere; Co Cafar. 

Lemezzane- 

S.C.figuraequeftre , porta il fegno militare 
‘nella dcdra,rare. 

In argeto,ed oro obvie, eccetto con rari róverfei. 

. DIV/E FAVSTINif: AVG. MATRI 
CASTRORVM. 

F Andina Velata figliuola di Antonino Pio, fi» 
moglie di M.Aurelio ; diede codei l’Impei jo 
per dote, del qnale ne fh erede* e non folo ffi ricca, 
mà anche bella sporcò il nome d’impudica con urr 
certo Gladiatore, da chi fi fuppofè foffe nato Com- 
modo, ed edendo il tutto riferito, ocome altri dal* 
la deda Faudina moglie , M. Aurelio rifpo* 
fi? : Si rejjudìamus Vxùret» jrtdimus , tìr* dùtem, 
^lorì nella radice dei Monte Tayro « e da Anto- 
nino fatta fTicteere tra le dive ,e quanto potè mor-> 
tal*onorò, con farli edificare un luogo, ove vi col 
locò alcune figliuolo , chiamate Faudiruane , ed'ii 
vico dove morì la fc Colonia , Lbhe per figliuola 
LweiRa, che maritofiì con Anni© Antonino. 

Le 
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Le tnedaglle di Fauitiaa di ogni metallo^ fon 
obvic. 

Le buone fono- Confègrntioi fenza altro. 

Le rare- S.C.figura in piedi , con di qui , e di 
là un Lcone»e Pavone- jW/t/rz Cajlrornmi^^vixa. le- 
denti., ed altroja piedi tre ’nfegne militari • J^ter- 
mtas\ due Elefanti nel carro, che tirano una figura 
velata. 

Le rarlflìme fono-i¥l/m///4/:figura di donna 
fedente con altre due figurine velate - Sydirih. re-m 
tff/r/itdonna con vele, portata nei carro deMue ca- , 
valli - S.P.Q^.Carpento - Qonf«gratìo>\\ Rògo. ^ 

In argento, ed oro ordinarie , eccetto con rari 
roverfei. 

ANNIVS VERVS ANTONINI 

AVG. F., 

A Nnio Vero figliuol di Fauflina , e minor fra- 
tello di ('ommòdo , prefè il nome da Annia 
lua madre : mori figliuolo , fe li fè dal padre molti 
onori di ftatue, medaglie , ed altro . 

Le medaglie di Annio Vero , furon (lampate 
dopofua morte , e fon di grandii'ùma rarità: preci- 
fa quella con detto Annio Vero, e Commodo, che 
lì riguardano in età giovanile . Alle volte fi ri- 
trova Galeiio Antonino colla tefia di Fauflina fe- j 
MÌore,con leggenda Greca, qual è rariflima. j 

In oro, ed argento quelle di Annio Vero fon ; 
tìitcjeccetto con rari roverfei . 


IMP. 
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. IMP.C/Es. L. AVR. VERVS AVG. 

P V’ Lucio adottato da M. Aurelio, e compagno 
nell’imperio, iii Iuffuriofo,ed attefe a piaceii,e 
giuochijebbe rorigine daTofcana dal padre, e ma- 
dre da Faenza , non ebbe altre onoranze le non 1 » 
Quelhìra , e i’eHer chiamato figliuol di Augufto: 
mori airimprovifo di apoplefia , nel ritorno coll* 
Imperadorc dalla guerra contro Barbari co’ figna- 
lata vittoria, . ^ ^ 

Le medaglie di L.Verofon obvie. 

' Le rare ingrandì fono - felicitas Aug. Tr.P, 
1 ii.Co/.n. nave co’ fei remiganti - Armenia 
diitHs: di pili imprefTioni, e più figure- Confegrafioz 
carro con l’Elefanti-rr.Por. i ili. Img.i i.Co/.Im- 
peradore equeflre, che fpigne «n prigione - Co/Ì i r. 
due Iraperadori ledenti Con più figu/e - Profezia 
y^/:'^.Imperadore equeftre, e gli precedono tre jfi- 
giue con altre da dietro - Tr.PoM 1 1 i. Er- 

cole eoa clava, e pelle di Leone . 

Lerariflimc. 

Co/.i 1 1. Roma coronata dalla Vittoria, e al- 
tra figura-A/. Aureluis Aittonìnus Aug.ltnp.Xy 1 1 . 
teda di M. Aurelio - Adlocutio At^g. Im» 

peradore afllftente da altra figurai « parla a fol- 
dati. 

Le mezzane buone. 

felicitati Aug. nave con remiganti, ed altro- 
^r,^(ìt,V\i\.lmg.\ 1 1 i.Co/ 1 1 1. Imperadore por- 
ge una Vittoriola a Roma, ed altro- S. C. Impera- 
dorè in un carro tirato da quattro -cavalli, ed altro- 

Pro- 
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Pro/eSli§ Afig» Tr. Po/, ili. Cof, 1 1. Impcradore 
equeflrecon ada. 

Le mezzane rare. 

Pex Armeni f ^atnslcomc di fopra. 

Le mezzane rarifsime. 

, Felic.Aitg.Tr.Po0. ili. nave con vele gonfie. 
In argento obviey eccetto con rari roverfci. 
In oro buone. 

iVCILLA AVGVSTA ANTONINI 
' AVG. F. 

L Vcilla figliuola di M. Aurelio, e di Annia Fa - 
nina,fii moglie di Lucio Vero 9 non fù meno 
impudica delia madre : ottenne da Commodo Tuo 
fratello molti onori « fin tanto « che non raaritofsi 
Con Cri (pina, qual poi ce li levò, e moda a fdegno» 
Lucilla, procurò con un ricco , e ncbiiifsimo Cit- 
tadino chiamato Qi^drato , d’impadrónirli nell* 
imperio colla morte del fratello, qual fcoperto, fii 
con molti altri trucidata , o come altri prima efi- 
Iiaca,nè di lei reftorono figliuoli, nc co’l detto Lu- 
cio,nc con Claudio Pompeo, fecondo marito. 

Le medaglie di Lucilla fon chvic , eccetto 
quella coli ifcrizioiie ad hucìlltm Aelìi , cumate 
co’l nome di Cefare. • ; ‘ 

Le buone. 

Diana Lucifera : figura di donna con face in 
mano- Madri magna ; figura fedente co’ teda tór- 
rita, tra due Leoni , edaltro. 

In argento poco rare • 
lucro rare. 

LVP. 
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IMP,Cy^S. M.ANT.COMMODVS AVG. 
ovvero M.CO^IMODVS ANTONI- 
NVS AVG. 

R icevè Commodo rimperio di anni i^.figliuol 
di M. Aurelio, e Faudina ; in ogni fpecie fri 
Ja^ivilsimo più di Calicela, c voglion foffenato 
iltllo delio giornoi epiù crudele di Nerone;e fup- > 
pondi elTer nato dal Gladiatore, amato da Faudi- 
na , voleva eder adorato come un Dio: fi polTcde- 
va goo. concubine, occife Lucilla forellajC le altre 
duprò, faceva molti efercizjvili cornea Nerone; 
ed in un fpettacolovolfe farli >edcr vedilo con 
clava , c pelle di Leone , e fard chiamar Ercole , c 
per burla con detta clava , andava occidendo gli ^ 
Vomini,e precifa più di ioo.Gladiatori,ed altri at- 
ti vili, ed ignominiofi, ammonito dal Padre dccre* 
pito,non l’ubbidl,e Birrio Ino cognato’ per ripren- 
derlo fè ammazzare ; fc fei Confoli antichi vecchi 
morire, perche non potevano venire in Senato , e 
I4.sbandlre fenza cagione, e didribui la lor rebba 
a meretrici, ruffiani, ed ad altre perfone infami , I 
Sacerdoti di Ilis,e di Bellona, fc guadar le braccia, 
e co’ pettini di ferro radergli il petto ; dopo molte 
crudeltà, da Marzia concubina, qual più amava; 
lùavelenato , c da Narcifo Atleta drangolato,c 
con l'intendimento di Lato fuocudode dicame- 
ra , c ciò fe’ Marzia , acciò folTe cedala una fiera 
perfecuzion de’Cridiani * Voleva il Senatocon 
un uncino il Tuo corpo drafeinar per Roma , e 
buttato nel Tevere , onde a petizionedi Pertina- 
ce 
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«ed» notte fii portato alia mole di Adriano . Im- 
però an. 12. mefi9.giorni 14. « e di luaetàan. 
mcfi 4. ti Senato gli levò tutti i titoli , e fegni po- 
fli io Itro onore. 

Le meciaglie di Commodo fon tutte obvic. 

Le buone in grandi fono. 

Att&or Pietdt.P.M.Tr, P.Xi i 1 1. /«»*. r i. 
figura di donna, che facrifìca- (Kp 9 l.tnl, overo ftf- 
Ut.lmp Ti ii.rr.P.^i 1 iSZof.V. Apollo con lira,® < 
patena, ache, è buona in mezamO' Felici tati per 
tua Auo,Cof.F.P.P.donaA >iirimpiedi,lmperadore» 
c corno d. dovizla-/««o»/ (ifpitt Tr,P.ltHp,i i.Qofl 
Giunone co*pelle caprina in capo , che vibrai! 
dardo contro un ferpente- Mairi Deua» coufervat% 
odio k\x.TÌ'.Tr.Pot.XFldmp.V IM. Co fy 1 1 . Cibale ^ 
portata da un Leone -P. Af.Tr. P.^i. Jtwg.i ni.' 
Cof. 1 1 1 .P.P.//^.d(*rg. 1111. conciario con quattro 
■ figure- De Cermanis : gruppo di armi-Tr.Po/.ri. 
Imp.i 1 1 i.Cof.i I l.P.P. carro con quattro cavalli- 
Harc .( oyrimoJia/jo Tr.P.XFì,Cofy i 1 .un Ercole, 
che facrifica- -f/erc. conditori P. M» Tr. P. 
XP"\ I i.Cofy II, P.P. Ercole con bovi, e clava. 

Le rare. 

F/det exercitum P. M, Tr. P. . lmt>. Vii, 
C.of,F, P. P. parlamenti di veni - Ueycal: f^omani 
Aug, Ercole co’faretra , arco , e clava - Lil'ern'it.ìc 
Attg.conciarioi quello c p»ò raro in mezzano • Lib, 
Aug.i 1 1 . Tr. Potyi»ìmp.i 1 1 1. Co;.i i i.P.P.o n- 
ciario con quattro figure - Lìb. K»g,Vi.V . M.lr. 
Xi,^mp.X}'ii.C,o/y.P.P. co’ tre fistn-e S.iLCen, 
Hum.Cdjyi P.P; La Dea falute co i ièr- 

peiue involto, ed àiza una dcnsia ingmocebioai- 

Tr. 
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Tr. P.f.lwft. 1 1 1 1 Cof. 1 1 .P.P. Imperadore equcftre,' 
fp!gneun priggione ' P. M. Tr.P. 

ViiCof.iì 1 i.P.P.donna Cedente co* caduceo, a (la» 
cd altro • Tduftitta Aug.tii Fi/.Au£.te(ÌA di Faufli- 
ra giovane - Hsrcul, Koman, Ang.owcio Herc. 
CommoMauo Tr.F.XFlXaf.Fi i. Ercole facrificaii- 
te« anche rara in mezzano * /. 0. JJ.fpoHf, ferviP^ 
Aug. Giove co* fulmine coIPImperadore - Maure^ 
/4»/4,edin altri P.M.Tr.P. ed altro; Vomo ,ehe 
tiene il cavallo per il ca peltro. Pìetati SeuatUfCof. 
V. P. P, due figure lì danno la delira - P. M. Tr. p, 
XPilXo/'.Pi.P^P, Imperadore coronato dalla Vit- 
toria, con altre due figurine • P.M.Tr,P. - Prcvi- 
dentia Aug Ercole nudo co’l pie alla proda della 
nave, riceve le fpiche da una donna , ed altro • Tr, 
Tot. Pi j I .ImpXi Xof . u 1 1 . P. P. Carro T r>onfaie 
co’ rimperadore - Tr, P. hng. 1 1 . CaJ. P.P. Vomo 
tiene il cavallo per il cajjefiro , e ballone per lun- 
go . Pi efesio Aug.lmp. 1 1 1 i.Cof. II. P. P. Impera- 
dorè equtftreco’Toldato avanti , e tre didietro- 
Forfuu>£ m.tneutì., ed in altri manent.P.M.Tr.P . ed 
altro : figura di donna » che tiene il cavallo per il 
capellrcj quella anche in mezzano , è buona . 

Le rariflime . 

1 1 l.Cof.V.V,P.Q\o* 
ve ‘lindo co’l fulmine circondato da fette Ite lle- 
Provt^intiéo Aug,P,M.Tr. P. Cof. P, P. P. nave con 
due vele gonfie ,ed hi la Itelsa rarità in mezza no- 
VirtHti Aug.Tr.V.Pi i./w/>.Uii.P.P. Imperadot» 
a cavallo con lotto un l^iQne'pofa fufctpta deceun, 
otto figure , facrificanti alia porta cÙ un Templo- 
V9ta /4/.P.r.Ca/rn.P.P.Iniperadora facrificante, 

p come 
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come fopra • Itemf or um felicitasi quattro fancìuK 
li ,defignantino le quattro ftagioni ; quella baia 
fteflTa rarirà in mezzano - Felicia Tempora : quat- 
tro fanciuliif come fopra. 

Le mezzane buone. 

Italia V.M.TrJ?.XAmfy il^CofA i \ i.6gurt 
di dona co’I capo torneo, e feettro, anche in grandi 
rot.XXA\M.Tr.XF.Imp.Vì 1 1 .CofVi . S.C. in co- 
fona di Lauro. 

' Le rare. 

Munificentìa Aug^Cof ili. P.P* corona di 
làuro^ 

Lerariflime. 

S.F.Q^R.Letitia^ e pili fotto C.V.con S.Crin 
corona di lauro 9 e quercia- Co/.^ 1 1 • quattro 

figure, l’imperadore vien coronato dalla littoria, 
ed altro - VotaCufeepta decenti* otto figure ji^c^’ifi- 
cantino avanti un Tempio 9 hà la fteffa rarirà in 
grande . 

In argento fon obvie. . * " 

laorofc.is. 

» . . j» 

. CRISPINA AVG. COMMODI AVG. 

t » 

C Rifpina moglie dì Gommodo 9 figliuola di 
Burro, c Bruzio Confolos fu tenuta per po- 
co carta 9 vogliono averte accufata Lucilla Tortila 
dì Commodo congiurafle morte al fuo marito» 
qual trattava,co"Quadrat09 c Quintiliano, o come 
altri giudicano , fofit rtata ritrovata- in adulterio» 
ptMccche da Commedo fh relegata ndriTola de* 
Cap.ijcve la fè ammazzare . 


Le 
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Le medaglie di Crilpina fon ordinarie. 

Le baone i n grandi fono. ' 
lunotti donna « che porti alla delira 

una patena*e nell'altra un adaie ne’piedi un Favo* 
ne • Fudicitia : donna fedente coi velo ai volto* 

In aagento buone. 

In oro a0ai rariflìme* 

IMF. CiES. HELV. PERTJN. AVG, 

E Lio t o Elvio «cognominato Pertinace • a ^an- 
r Tacche contro fua voglia pigliò l'Imperio dal 
Senato i altri vogliono dalla pertinacia di fuo Fa« 
dre Elvio* qual no» fi voife ammoverc dalla nego» 
ziaasibn de^Jegnami ; fii di genere Libertino * vile, 
per efler (lato fuo padre fchiavo di Liguria;in ver» 
tù però, ed in lo rama innocenza rifpiendente,e nel- 
la guerra pafsò tutti i gradi militari , era placido* 
e mite ; non permife ,che nè la moglie, nè i luci fi- 
gliuoli folTer chiamati Cefari * per provedere , ed 
accommodarc alcuni difordini della Città, e ridur- 
la al prillino fiato ;ocomc altri per elT«rf| mofira- 
to avaro : fìi co' rinfidie di Leto , ed intendimen- 
to di Giuliano jiirifperito, da foldati della guardia 
Pretoriana fatto ammazzare da T^ufio Temonio, 
ed il fuo capo portato per tutta Roma * ciò vera- 
mente forti per voler levar rinfolenzia de’lbldatip 
qua'in poter di Commodo » le l’avevano ufuppata 
con gran libertà , Fò da tutti molto pianto indi- 
cendo Nel mentre Pertinace ft'i nell’imperio , noi 
vivemmo ficuri, ninno timemmo; O Padre Fio, q 
Padre del Senato, o Padre di tutti i buoni. Regnò 1 

F m=U 
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mefi dnCygìorni cinque . Ricevè l’iirtperio di anni 
óo.mefi cinque, e giorni 21. 

‘ Le medaglie di Elio lon rariflinie ingrandì,© 
fi valutari fc.20. 

Le mcz7.ane rare, e fi valutano le. o. 

Le grandi fono. 

I^qaitas AugX of. ii.àonn& co’bilancla, e cor- 
no di dovizia- Letitia Temjforttm: figura come fò- 
pra,co* corona, ed afta - Providentìa Dsorrtm CoJ,ii. 
di divcrfi Tipi * P ofi Acccnn» Tr • Pot» CoJ.iì» figura 
facrificante-D/Vc/zy^a^/i^/^/rdonna co’timone.e cor- 
no di dovizia* ItìbtAHgtTf» P.C c/.iir.donna all irn- 
piedi co* teffera , e corno di dovizia -Ctrtfegratioi 
Aquila, od in altri, il Rogo » O^i, pivia, Tr. P.xi. 
figura fedente con fpichc* « 

Le infigni. 

Lib,Aug.Tr.^* Co/xi.Imperadore nel concia- 

no. I 

In argento, ed oro fc.i2. 

FLAVJA TITIANA. 

F V’ Tiziana moglie di Pertinace , e figliuola di 
Sulpizio Flavio Prefetto di Roma, per impu- 
dica tenuta ,a caufacche ardentemente amava Ci- 
taredojfè alcuni figliuoli, e perche Elio la conobbe ^ 
ambizioia, e di malcoftumi , o per le caufe fopra- 
dette in Elie, non gli volle dfir dignità alcuna. 

L{yme<i dìFi^via non fi trovano , ritro- 
vandofi di hgittc, farebbe itdigne in primo grado: 
dice pe ;ò rf.i udito Sig. M. Antonio Sabatini , ce 
nc capitò uiu di argento , ne ricQtdavafi ii rover- 
feio. - - w IMP. 
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IMP.C^S.M.DID.feu EKJVLIANVS AVG. 

I L Milanefe Didio Giuliano » malamente perde 
rimperio per averlo così acquillaCu.Subito ot- 
tenuto la Tribunir.ia Potcftà t dichiarò Manlia 
Scantina Tua moglie « e Tua figliuola Didia Clara 
Augufte > fù nello fteflb tempo eletto anche Pe- 
fccnnio Imperadore nella Siria , e nella Pannonia 
Septimio Severo : fò Didio furiofo avido di do- 
minare, nobile di Sangue , perltifllmoin legge ,e 
nipote di Salvio Giuliano . Fù Giuliano educato 
da Domizia Lucilla madre di M. Aurelio : com- 
proilì l’imperio da fbidati Pretoriani ^ qua* per la 
viltà de’Cittadini, mettevano T-imperio ali’incan- • 
to,pretedevacì medefimamentc Solpiziano,ruocc- 
ro del morto Pertinace, anche per via di promelTe, 
perche Giuliano ffi avaro, fù da foldati.abbadona* 
to, e malvifto dal popoloyjerlocche dopo due me - 
fi , c giorni cinque d’imperio,e nell’età fua di anni 
56. e mefi 4. fù nel palazzo da’ medelìmi foldati 
ammazzato . 

Le medaglie di Giuliano • fon rauilìme in 
mezzano, e G valutali fc.8. 

In grandi fc.g. 

Concordia m^litnw : donna con due ’nfègne 
mi litari , in grandi , ed in mezeane. 

LerariGìme. 

Fortuna Aug. Fortuna in piedi con timon di ^ < 
nave in mano , e^corno di dovizia* 

FjtBor Orhit : Imperadore folfiene un globbo- 
quella fi olTerva fol in grande. 

F 3 In 
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In argmto fi valuun rc.15. 

Lì orofc.40* 

UA^U^ SCANTILLA AVG. 

L a moglie di Didio Giuliano Manlia Scantt 1* 
Ut madre di Didia Clara, fà ambiziofa nelre- 
gnare; durò poco la fila allegrezza t a caufacche 
dopo mortotc focterrato Tuo marito, dal. Senato fa 
del tutto privata , con levargli anche il nome di 
Augufta. 

Le medaglie di ScantilUt fon fol in grandine ra- 
te, e valutanfì fc.6. 

jMftio ^tgìna: donna all*impiedi co*patena» 
•ftt I e Pavone ne*piedi . 

In trgenCo» ed oro» fon di fomma fingolarità. 

DIDIA CLARA AVG. 

F igliuola di Scantina » e di Giuliano ,> fu Didia 
Clara, bellilTima giovane maritata co* Corne- 
lio Repentino Prefetto in Roma , dopo che fepel- 
firono Giuliano ; il Senato gli diede il Patrimo- 
BÌo, per vivere oneflamente . 

Le medaglie di Didia Clara, fon in grandi; 
f aiutandoli fc.6. 

Hìiaritas 'VitnporMm: quefta fi (lima piìi, eha 
io Scantina. _ 

lo argeatOi ed óio » fon fingularilTime . ‘ 
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IMP. Ci£S. CAJUS PESGENNIVS NIGER 
JVSTVS AVG. 


T RafTeh fiia origine Pefcenaiodi Aquino', fi-‘' 
gliuol di Annio Fufco; chiamato Nigro per 
efler tutto bianco, folche la tefla negra, gli eferci- 
ti lofalutororvo Imperadore nella Siria all’ Eufra- 
te , tal conofciuto da Rè Latini co’ambafciarie: 
itandofenerpienfierato in AntiochiajSevero s’ag- 
giuHò le colè fue, prendendo il polTeffo in Roma; 
Pircennio ordinando un gran apparecchio da \ 
guerra , venuto alle ftrette co’ l’elercito nemico, 
fù il fuo efercito trocidato;^ lui fuggitofeue in An- 
tiochia con pochi loldati , ove fopragiunto da al- 
cuni (bldati a cavallo nemici, li troncorono la te- 
fta *, e gli luci co’ la lua m'oglie sbandeggiati foro- 
^ no , e dopo fatri morire. 

Le medaglie di Pefcennio ritrovanfi folame- 

te in Grego , ed è la piu rara medaglia di tutte le * 

altre rari dime , valutandoli fc. 6o. 

In argento Ic.jo, 

In oro non fi trova. 

* 

CLOD. SEPT. ALBIN, CAES. 


R icusò per molti fini Albino tener a parte l’im- 
perio co’Commodo, nientedimeno per mol. 
tc lettere , ed imbafciate da Severo avute , dft'po 
Percennio morto , accettò la carica , il che Severo 
lo fc più per ti more , che a more per elTer Albino 
ricco, e con uncicrcito molto bell. co lo, ed animo- 

A lò. 
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fc . Trafle la tua oricene di Adarriantlno nell* 
Africa di nobil llirpe, lui però nacque in Roma da 
Ccionio Porton.Oi ed Aurdia M*. Aglina, e perche 
contro il folitojin vece di nafeer roffo, nacque bia- 
chifìfmr , fu chiamato Albino ; il Senato lodila- ^ 
fnòCcnfolo ,ed Imperadoreadiftanzadi Severo» 
per eflet lui vecchio , ed infermo » ed i figliuoli 
. tanciullijai cheAibino no acconfentijSevcro dopo 
vedendo, che Albino era (limolato da molti Se- 
natori , acciò fi ritirafle in Roma , gli mandò cor- 
rieri con ordine di ammazzarlo ; qua’ Albino tor- 
fnentati»ii paliforono il tuCto,intanto condottoli 
Albino in Leon di Francia co*l Tuo efcrcitotdopo 
lunga contefa, refiò ivi femivive fra la moltitudi- 
ne eoa piu ferite , e li tagliorno la teda » mandan- 
dola a Severo, qual fè affiggere in pubblico luogo. 

Le medaglie di Albino» fon in grandi rare» in 
mezzano piu communi. 

Le grandi» rare. 

CoHcorMa: donna fedente » co* patena cor- 
no di dovizia - Co/ii. Efcolapio in piedi col bado- 
ne,e fèrpentc*nv oltu - Fortuna reduci Co/ii.don-' 
na fedente co’timone , e corno di dovizia: è rara 
anche in mezzano* Frovidentia Aitg.Qof.t lAonm 
all’irrpiedi col raggio » e corno di dovizia. 

Le ra ridi me. 

SecMtQ fmetfeYo: figura di Mercurió co’I capo 
radiato , e Caduceo» ed altro: queda in mezsuno,^ 
è rara. 

In argento, cd oro , fòQ di grandilfima caritL 




IMF. 
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IMP.Ci15S.L.SEl^T.SEV£RVS PERT. AVG. 

A *'DidIoGiuHano foccedè Settimio Severo, 
della Città di Lepte dell* Africa, figiiuol di 
Gita , e Fulvia Pia , e fu il primo Africano , che 
per opera deìrcftrcito Illirico entrò nell’imperio, 
poi confirmato dai Senato ; rinfcl crudelifiìmo, 
facendo occidere molti nobiliTsimì Vernini, ven- 
dicando U mina dell’ Africa co’l fanguede’Cic- 
tadini Romani ; s’ammogliò co’Giulia in Leon 
di Francia , dopo la morte di Commedo , Perti- 
nace occifo, ceche Giuliano fi cooperò airimperio, 
fu Severo acclamato Imperadore,al qusl Severo gli 
fece doni graudirsimi,rtjal per l’addiCiro intefi.Ve- 
mndo in Italia co’gro/so efercito , perche \!a( Se- 
nato era <lato dichiarato nemico per opera di Giu. 
lian ; fpa ventato il Senato fè ammazzare Giulia- 
no , come indegno di tal carica : il Senato fpediti 
cento Senatori lorft«ovoronoaTerni di Vmbria, 
dandogli onori foUti $ riportandolo in Roma fi; 
molti atti di vendetta co* iòldati Pretoriani, per la 
morte di Pertinace , ed a i foldati , che l’occifero, 
acciò fofsero da tutti conofeiut i.fc tagliare il nafo, 
lingua , e barba , facendogli Ichiavi ; fè da leoni 
mangiar Narcifo,che fi» uno di que’firangf loroa 
Commodo ;fiCcndofi anch’egli chiama r Pertinace, 

f er aver vendicata in Oriente la dilui morte. Vinfc, 
^efeennio Nigro ,c vicino Leone CJodio Aibiooj 
dall’cfercltichùmati Imperadori,domò molte 
<^‘oni . Fu dedioo alla fiiofofia , c nemico de’latì* i; 
f\» fdica in guerra , e (ertiprc vincitore ; tanto fu ' 
' ne. 
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neceffario a^a Kepublica Romana * che difsero: 
Qucfli Vomini , non dovriano nafcere « o non do> 
vcriano morire . Vedendofi vicino a morte , efcU- 
inò - CunSAfuìtfed »ikil frodefi- Morì d’an.dj.me- 
fi 9 . c giorni 1 5. di mal di gotta ; e d’imperio anni 
J7-mcfi 8., e giorni J.difse a figliuoli : Vi Ufcio i’ 
imperio fermo Ce fiate buoniiiaferno fé fateti trifU, 
lafciandolianche ricchifsimi . Perfeguitò i crifiia- 
iiificrirsimamcnce , che fuchiamato AnticriRo. 

Le medaglie di Severo fon obvie • 

Buone in grandi. 

ProfeBio Àug, Imperadorc co*I dardo a! a de» 
fìra • nBoritt dugSevero coronato della Vittoria; 
ovvero in piedi con alla, coronato dalla Vittoria- 
F/dei /eg.Tr.P.Co/.donna in piedi con Vittoriola, 
c legno militare ; quella ha laRcfsa Rima in mez- 
zano - Leg.Xi III. CetttrM, F.T, P.Cof. due legni 
militari, ed Aquila in mezzo- AfolUni Augufloi 
Apollo da donna co* pateua , e tira- Vot/t publicai 
due figure facrificanti in un Altare accefo-D/i‘ 
Vatritii. 

Le rare. 

Vota publiea : con tre figure • come fopra - 
VìBoria. Brittaaica : due Vittorie alate , ed albore 
di palma, e due prigioni - Def. Attfpib. Tr. P. ni. 
Co/ii i.P.P.Bacco, ed Ercole ali’inipiedi con clava. 
Ipoglie di leone , ed altro , quella è anche rara in 
mezzano- Mmìficentìai Elefant** - Confegratio: 
Rogo co* l’ifcrizione nella tefta ; i > Septimìo 
Severo Pio , è piu rara - VìBorix Aug. Vittoria cor- 
re in un carro di dUe ruote. Attnona Ang.Cere f. Fi- 
gura fedente avanti un ara di fuoco, co* altra figura 
«orno di dovizia , cd altro. Le 
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Le rariflime. 

luAulgentìa Augg. Carth. Cibale co'l capo tot- 
rito, tirata dal Leone, co*l feettro, e timpano - Se- 
cularia [nera : pifi figure facrificanti avanti un 
T empio, ed altro • Stcularia [aera : tre figure, che . 
facrincano ~ Secalo frugìfero T»*. P. Mercurio col 
capo radiato all impicdi con caduceo , fpiche , ed ' 
altro - PwV/.Tr.P.^^i 1 1, Co/. l'n.P.P, parlamen- 
to con piìi figure, e prigioni - Confegratioi Aquila, 
porta Tanima deiiMmpcradore in Cielo - Qof, 1 1 j. 
Lud.Sac fic, nel ceppo ; Bacco ,ed Ercole con più 
figure - h. C. Imptradore , che fectifica avanti un 
Tempio di lei colonne - Votafnjcepta decennaìiai 
otto figure, facrificanti ,come fopra ; quelle dua 
fono anche in mezzano rariflime. 

Le mezzane buone. 

Annona Augufii Cere/, figura fedente con^plù 
figure, ed ara ignita - Cof.iiì.L^,i.Sac./tc,Bucco, 
ed Ercole con gli atuibuù - Advtu/$ti Auguri ; 
heijjimo Imperadore a cavallo , c gli và avanti oa 
foldato i quella anche in grande è buona , in mez- 
zano rariflima. 

Le rare. 

AagufH: Severo , e Caracolla fedenti con più 
figure - P.Af.Tf .P. nave Pretoriana. 

Le rariflime. 

Co/. Iti .P.P.o^<»//iw.donna co* globbo, e cor- 
■o di dovizia , ed altre figure . Co/ 1 1 j . it^A. 
cftl/ec. ceppo con più figure - S.C. Imperadore fa- ' 
crificante avanti un Tempio di Tei colonne - Vota 
dtctuaalra: otto figure, facrificantino, co- 
ri» fopra • P..V.Tr.i*..YA'.C#/ 1 I i.P.P .Ercole co’ 

/ ' clava, 

* * ' 
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clàvdye ferpentc in mezzo cìd Tcmp\o-f^ota 

Severo , e Caracallacon altre figure, facrifi* 
canti - Vrcf. A$ig. P. M* Tr. P* XTi. Ifflperadore 
equefìre con piìi figure. 

In argento ordinarie • eccetto con rari rover* 
fci. ' V 

In oro • fi valutan Tc.iz* 

JVLIA AVGVSTA. 

/ 

L a feconda moglie di Severo, fti Giulia di Sira 
ncbii ifii ma , e bclliflìma, ma adultera , qual 
fubito fé figliuoli , la prima fù Marzia, madre di 
Bifslano, quella morto il marito reftorono co* fé, 
Gtta , e Barsiano figliaflro detto dar acalla , tra* 
quali nacque notabile difcordia , c volevano di- 
parti rfi rimpcrio . Lei con preghieri, e lacrime ab- 
bracciando a mendue gli conciliò afsieme , perla 
qual azzione, dicono acquillafle il nome dì Piatfe 
la pigliò Balsiano per moglie , qual dopò la morte 
di Bafsiano nella Mefopotamia da sè flefla fi avve- 
lenò, o come altri fi die delle pugna nel petto,dovo 
wlcita unà cancrena fe ne morì. 

Le medaglie di Giulia Pia fon ordinarie. 

Le buone in grandi. 

Mater DeumiCihAÌe In piedi co’ ramo , e tini*' 
pano. 

Le rare. 

Mnter Augg. mitt.Jen. mat,pat. donnafedcntc 
co’rarho, e baftonc; quella /in mezzano c più rara; 
precifa colla figura in pxcòx'Mater cnftrBYttm'AoTx^ 
na facrificante «avanti tre fegni militari - P/Vr^// 

Angtt- 
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Augnfia ; tre figure : quefk in moeszano » non è 
tanto rara. 

Le rarifsiine. 

\ejia Mater : quatto , o fei donne facrifican- 
tino avanti un Tempio • Yotapabiicn : due figu- 
re facrificantìno avanti un ara : fé vi Tarali tre figu- 
re> è pih obvia -Qonjegratìo : pavone co* Tanima di 
Giulia, e lei v e/ata - S.P. Q.R. Carpento tirato da 
due mule - Stpt.Severus Aug.tQda. di Severo - Lu» 
nn Lucifera ; donna tirata da due mule* 

In argento ordinarie , 

In oro fi vairtan fc. 19 * . 

DIVO ANTONINO MAGNO , ovvero 
IMP.C. M. AVRRLIVS ANTONl- 
NVS PIVS AVG. 

F V* Antonin Caracalla , chiamato Baffiano , fi- 
gliuoj di Severo, e Marzia Tua prima moglie, 
e Geta frateUc, figHuol di Giulia; riceve l’imperio 
unito co’Geta Tuo fratello di padre , fè ammazza- 
re Plauziano Prefetto degli efercici,e gettarlo per 
la finefira , acciò il Popolo a Tua voglia Io fcfier- 
nifse , fè occidere Papiniano eccellente Dottor di 
\ legge con molti altri Vernini iliufiri infeienze: 
fubito dopo morto il padre fè ammazzar que* Me- 
I dici , che a fua perfuafion, non vollero accelerarli 
la morte, ed in quello modo confcfsò il Parricida; 

^ per le qual caufe dalla Plebbe, e Nobili, 111 odiato. 
Andato Severo , Giulia, e fuoi figliuoli per fedare 
una ribellione, procurò lui conciliarfi gii eferciti, 

■ col { eficro di aver nd occupare lui lolo l’imperio; 

onde 


j 
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ónde in tempo opporcuno coftriufc i Capitani a 
CoJiofcer iuì Toio pcHmperadore , e perche non 
i'otccnnet procurò con li Brettagni andare dove 
dimorava la madre in Roma co*l Catello, col finto 
defiderio di amore ; e nafcendo fra fratelli qualche 
dinfenzione » diceva volerli, dividere l’imperio • a 
Geta l’Oriente, ed ad Antonino i*Occidente,qual 
fatto Giulia lor madre i’afsodò ; ne perciò procu- 
rava Antonino eftirpare anche con veleni Geta ; e 
Bavanocos) iòtimoriti,chcabbeche (lavano in un 
medefimo palaggio (lavano guardigni , nè fi fida- 
vano Tun dell’altro. Finalmente impazientato 
Antonino , andò dalla madre • dove Geta fi (lava 
nel grembo di lei ripofando con piò ferite l’occife; 
Ed ufcendo furiofamente , chiamò le guardie , e fe 
ne fuggì neU’nfegne militari ( tenuto per luogo 
ficuro ) e gettatoli a terra rendè grazie alli Dei , di 
elTer fcampato delle ’nfidie del nemico fratello ; e 
per farla conofeere più vera , mollrofsi verfo gli 
amici di Geta irato con farne ammazzare moltif- 
fimi, nè perdonandola a (anciuiii,nè ad ordine Se- 
natorio , che arrivò a 2000. Fabricò lefontuelc 
Terme chiamate Antoniane del lùo nome, qual 
furono poco grate , perche tutti l’odiavano. Morì 
per opera di Macrino nella Melbpotania prclTo 
Edefsa per mano di Marciano Ccturione, uno de* 
fuoi Cuflodi, mentre faceva I2 lue necersi:à, neiia 
fu a età di anni }0. 0 J3. d’imperio anni 6. e meli 2, 
Fù fceleratilsimo più del padre. 

Le medaglie di Caracalla^ fon obvie. 

La bona li è. 

Efr/Ms linperadcre all’ impiedi , vien 

coro- 
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coronato da una figura* 

Le T.1 re. 

Ad^tKtus Aug.dguTi a Càviììo' Prof. Aug, 
Ponti/. Tr. F. ^i. figura equeftre co’ dardo - l^iù 
carri rrio/ifali di divcrfi Tipi - Ponti/, Tr.V.XPl 1 . 
Imf.i I i.Caf.i 1 1 i.P.P.In^peradore coronato dal- 
la Vittoria, che vola, con prigione gcnufleflb , cd 
altro, quella fi fiima più in mezzano - P.JVf.Tr.P. 
XPi 1 1 .Cof. 111.' P. P. Imperadore co’i piede (opra 
un cocodriilu ccn figura di donna : overo: Impe- 
radore a cavallo con un prigione lòtto , colla fo- 
pradetta if'crizìone - P.M.Tr.P.XX I 1 1 ì.Cof. 
I 1 1 i.P.P.carro trionfale, che portali Sole: ct n la 
Oefla infcrizione- Diana con la Luna nafccnte nel 
fronte, e’I carro tirato da due Tori • /Eqnitaf pu- 
’hlica : Tre monete all’impiedi - ìndttlgentia Angg, 
(Zarth. Cibale tirata dal Leone, co‘l ramo, e lìllro- 
S.C.Imperadore a c^vaillo, con foldato ,e trefeo- 
P.M.Tr.ì^.Xf^i i.lmp.ii i.Cof.i i ii.P.P.Impera- 
dore coronato dalla Vittoria alata,con un prigio- 
ne genufldTo - Pfijtitutori Orbisi figura co’ non sò 
che. , 

Lerariflìme. 

B,eBor Orbis : figura di Vomo all’ignudo co’l 
glcbbc,ed aliarvi è anche;i^^(f?(jrr Orbita FiB.Sritt, 
M.Tr.ì^.Xi 1 1 1 .Cof. 1 1 1 1 . P. P. Vittoria con tro*. 
feo, ed altre figure - Vont/.Tr.Xt . Cof.i 1 1 . nave 
pretoriana con na\ iganti , e figure alla poppa- P. 
M.Tr.PfX^i I. Imp.'iì i.Ce/. 1 1 1 i.P.P. Allocu- 
zione con due foldati - Ponti/.Tr. P,Xi i.CoJ.tii, 
due Imperadoii ali’impiedi , edapiedi unprigio. 
nc con tre liddati >• Secnlnrinfacra i Più figure fa- 

crifì- 
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crilicantino avanti un Tempio, ed altro - Lìbera» j 
litas Ai 4 g. concionarlo qua* fon de’ più Tipi : il j . ^ 
7. e 9. fon rariflìmi - 'TrajeSus : ponte di dove 
parta l*Imperadore,ed altro - ^0/4 fublica : Impe- 
«dore facrificante con altri aflìrtenti - UvifoJ^i» 
tori : Giove con fulmini in un Tempio quadrato- ' 
AagS' of .conciario con più figure - Ana. Augg»fe» 
cjalifelici(Jimii Annona con fpiche, e corno dido- 
viaia - Arcus Augg, Arco di Settimio Severo, che 
fìà in Roma vicino Campidoglio, 

Lc’n Tigne. • , • 

Divo Amtonino Magno : Teda di C(aracalla,e 
rei roverfeio: Confegratio ; il Rogo , e S. CJ-Ca»* 
fegratio : co’il Rogo, o con 1 * Aquila, econDivo 
Antonino Magno - Firtar kag. Pont, Tr. P. 1 1 1 1. 
Caracalla in giovanile età , che corona unTro- 
feo con due prigioni Cotto , cioè un da tto lato , e 
dall*aIcro un altro. ■ 

In argento fon obvie. 

In oro valutanfì fc. 9. ' 

plavtilla*avg. 

M Oglie di Caracalla fù Piautilla figliuola di 
Plauziano Prefetto deKe Corti Pretorie, 
dal luo marito niente fù amata , perche Piauaia- 
no eflendo ricchiffimo procurò di occupare l^im- 
perio, perlocche da Antonino fii fatro amma'/za* 
re,comc fi è detto di fbpra , per la qu ii caufà rele- 
gò Piautilla in Lipari in Sicilia,con Plauto di lei 
fratello, qua'trajxico tempo anche gliè ammaz- 
asa re. 


Le 
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^ , Le fiìisda^He di Piautilla fon elegatieiirime.' 

Le grandi (ì valuun fc. jq; 

Le mezzane fc'4. 

Le grandi fon: Venus fìBrlx : 4 pni^ airim* 

• piedi, tiene una figura ne* piedi» 

Io greco lÒD meno rare* ' 

In argento obvie. *• 

, 'Inorofi valutanfc.ao. ' 

1 MP,C/ES.SEPT. GETA PI VS ' A VG. ovvero 
P. SEPTIMIVS GETA C^S. 

« , t 

G Età figliuol di Giulia', e di Severo nato in 
Milano, chiamato anche Antonino • come 
al fuo fratello Caracalla , Ih da Tuo Padre chiama^ 
.toAugufio « con dargli la Tribunizia Poteflà, 
cavandofi il tutto dalle fue medaglie , ed infcriz- • 
zioni ;fti giovane di bello afpetto ,.e dicofiuml 
.piacevoli » e da tutti per fuccefibr deirimperio de* 
iidcrato, da Bafliano filo fratello di Padre, perche 
filava con lui aparce neirimperio , in braccio di ' 
fua madre alPirapenfata , fù da luì ammazzato, 
l!anno di fua età la.', e fnefi 9. d'imperio , dichia* 
rando nemico Gela della Patria , quando era di- 
. gnifiimo, affabile , con tutti , gmto ai Senato ,ed 
di Popolo. 

Le medaglie di Geta fon rare in grandi, oh» 
vie in mezzano. 

Le rare in grandi. • . 

TiSi.Britt.Pont.Max,Tr*d» ii|. Vittoria fe- 
dente con feudo in ipano • 

foHtif.Tr.Ki Cof.ii. Minerva ca*Vittoria 

G con 
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con Vittori alrioipicdi ^vauti uu’«rè, 9clk quii * 
ti flà uaferpenteiayoUo. 

■ f^nt.Tr.ìW i^ Cof. 1 1 , Due figure facrlfìcon- 
cino t ed un’altra ni fn-KZo ; c inno di piu Tipi; 
quella con una figuri in mezzo Iblorara. 

Caraca'la « c Gt Ca « corroati « .unu da Er- 
cole, dalia Vittoiiu r<tkro:di quelli il palameoto» 
Àrarilfimo. 

. h'Boria Av£i.\n cktto:óvvetòiFi3oria dtir* 
tia Ani*. C^racallg,e,Geta, che fì porgono la ma- 
no, 'ed in mezzo la Vittoria: quJta in mezzaao,^ 
anct^farillìma, > , . 

SecuiaYìa fatra : Sacrifìcio di tre figure avali-. 

' ti un 7 empio, ed altro. . , 

Lihevalitas,AM^gy» % Tl.. Conciario eoa 
Caracaila, e Gota IcUemi , colla liberalità t ed al* 
tro. < 

Ceneordia aterns : due figure fi danno la de- 
flra, c vengono, Goro»iat«’, ' 

■C9»cordta due figure facrificanUao 
a valiti un’ara aceti». , ; 

-- Caftan Vomp » tiene il cavallo per il cape- 
.flro. . - 

. Tr-f^ tt.Coflt i. Vittoria all* 

ta,con una donna Iig«ta«e prigione. 

Le*i.fi?ni. • ; 

PoMfi/Tr.P. Cof.l >• Allocur.irne con piu fi- 
gure, due legni mllitan» un con face «ccefai td ua 
.eav'J.t». . , , • ^ ^ 

L-heralitas Augg Vi^V, Conciarlo con due • 
Jnperadoii y donna cvu telferaa c cctoo di di< v ì- 

a<o^ 


A* ■ 


■ '.nrrrt'K 
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zia i eà un’altra figura alle fcalc ;• ’ ' ^ ; 

’ Le mezzane raro . . c/, . 

> ' Stcuritas Itnftrii : Donna fedeme vicino ad 
un’ara accefà»'-' '' ■» ■ 

^ Lertriflìme,' • • • 

fontif.Ctìf i I .figura fedente, albore di olivo, 
flèrpente invokoi ed altro. 

*• • Po»/(/QC*o/.Ercòle con clava,e fpogliedi Leo* 
‘Oe avanti un Tempio di due colonne , tra due 
ferpi, ed un’altro rnvolto in un badane* 

Vi^tria Aug, due figure fi porgono la rhano, 
eUVittoria^ , l’incorona. 

ViBoria éittrna Augg, Caracalla , e Geta , (1 v 
’ danno la delira , e la Victoria tra mezzo: queAa, 

• c piii rara in grande. 

Dii Pafrf/ii : Ercole , e Bacco aU’impiedi, ed 
altro . * 

AAvtntut Jmperadore • cavallo. 

Principi €•]. due figure a cavallo , ed 

in altri piìi : quella fi (lima più ni grande. 

In argento obvie , eccetto con rari roverfci, 

~ ‘ In or9 fi valutante. 15. ' 

•lMP.CAS.M.OPELIVS,SÉV MACRINVS 

ÀVG. 

M Arco Opelio Macrino di genere Traditore, 
e di ofeuri natali , nei ricrovarfi Prefètto 
ds’foldati Pretoriani « procurò la mnete al cftid^ 
liflìtno Aatonin Ballano , Parricida, Fratricida, 
ed ingednofb: Fu falutato Imperatore da foidati, 
onde per non aver altro per icniani, ii Senato ci 

G z 'Accon« 
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accon fediti , ei amiche perche li mroyò pccCimt I» 
guerra de’Farti ; come anche per UUegr(^zad» 
vederti levatoci! avanti, quel ntoiito cii^Dit^no; , 
‘durò Macrlnopcco inquetla fclicit>;metre licen- 
ziato i*efeiCÌto, terminale le imprele, e tuUenuto 
di andar in Roma vrilcdendo In.AiUjpchia tra de- 
lizie; i faldati gli pcrlpro il rllpetto , comiaciar^ 
dolo a biatmare; onde andati in tmel« fiuta della 
Fi cinia, ove (lava un figliuol di (.«acalla nato di 
Giulia Soemia, figliuola di Giulia Mela, donna di 
alto affare, qual Macrino fè licenziare dal l alag- 
gio imperiale di Roma , con detto Baflianojch^ 
perciò molti foldaii fi follcvorono, elenefugei- 
rono dalla parte di Bafliano. tenendo per certo Me- 
ù Ava di Bufiìano foffe aliai ricca, ed aggiullatali 
con detta Mefa .chiamorono il fanciullo Antoni- 
no, c lo vcllirono di Porporajciò intelo MiCrino, 
iè nc burlò , ed inviatoci Giuliano li dine , avelie 
acchetato quel tumulto fanciullefco,c ne fcrilse al 
Senato. Giunto , che.fò Giuliano nelle guardie di 
Antonino, da detti foldati fò occifo , etl t loldaii, 
che con detto Giuliano andavano , & unirono col- 
le guardie di Antonino; il che intelo Macrino, an- 
dò co’J fedo dell’clército verlo quella volta, cd 
àtfrontatofi con nemici, oflervò molti de’luot foF 
dati, fuggivano alla parte nemica, del che intimo- 
jito fe ne tornò a dietro , verfo un Caftollo della 
. Brìttanitt , ove fopraggiunto da’ fiddati di Anto- 
. nino , alTiemecoM fuo figliuolo Diaduincrk) , o 
.Diadumeriano da lui fatto Cefarc , lurono occifj, 
.Macrino di età di ant?i So.,e meli 14. d'impcno,'. d 
il fuo capo portato ad tlagabalo . 
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- Le medaglie d» Macritio , fon tutte rare ia 
grandi.* - . ’ . - 

tfoviieutin Dfwnm : figura ali* impiedi con 
corno di dovizia, ed altro. • 

tiiéralitAS donna con tefferà ,e ior?.o 
di dovizia. r ■ ' 1 * 

* Wota publica: Giove nudo con fulmine , èd a ’ 
piedi un i figurina . . . > 

i*oiir-/^a3fTr.P.Imperadore in piedi , parla 
• foldati. - . 

■ ' ■ Aniion.'t dortna fedente con fpifhc,ée«w-«' 
di dovizia :quèlia è rarifiìmà, 'anche in iiicz-' 
zano. " ■ ’ ■> • ’ ' . '. * ■ j 

fontrf: Mene ■ JTr*.* ?. r » i Carro' trionfai# • Con' ‘ 
2’Iftlperadore coronato dalia- Vittoria qùelU vaP 
ineno-in meizano,' ■' -i- *. I v 

... Le ’nfigni, . : 

Ubtr alitai Ma crino , e Diadumertano 

con figura di avanti, te<fcra , e corno di dovi eia 
figurina, che riceve ilConciarrò ' ' r ' ‘ 

' Le mezzane. * '* * •' . • V. 

•' Aefk'tat Ak^A'ciViriA airimpiedi con' bilan*'‘ 
eia, c corno 'di doviZpV ' ij “ r • ^ 

Vota {fubtìca P. M:Tr, P. donna fedente -coll 
un ferpenre involto neirara. !- 

Pi3oria Partb.Cof f i .P.P, Vittoria Ved altro: 
quella li ftima afLi più ìa grande , 

in argentò (ìvalttualc'.l. • ^ - '• i 

^ la oro fc. ^ 0 . ' 

( ■ ^ ' ... . ■ 
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W. ÒPELIVS ^ACRINVS DlAbv?5E-t ,^ 
RIANVS s . 


H >b t" .1 ■> 

F Igliuoi di M. Opf liq M?crinq ^ Ui p,ia4J«Tne- 
riano, e di Nenia Cdfa ; m bdliifimo^iova^ 
neiVoglÌQnQ.l’pfl'e r.atp/ouo Ja, nredeóma (Jtelia 
della hafeita di Caracaiia , pcrchei.matqniaCici^ 
g^li prediflero,dovor d|^r il «pp«ra<loie.> ovvero» ’ 
figliuolo; il Padre lo chiamò Celare , ed Anconi^^ 
n.o « acciò colla ^lemoria degli aCQiii- 

fUlTe la bencyplcp*^ deToldati j -d tutto 

còhfjrmò , per il che Mai rino promile il Concia- ^ 
rio aToldatH Si riuovò piadumpri^no m tutfo le 
guerre couruq Padr^ potp^y. la vita oeiolà m«- 
nata da fud Padre » fù con clTo a niroasp^to di 
ni 12. : o ' 

, Le, mcdagtic.d; Oiadupietiaiqo fon ran(Tt- 


* ► * " .A »- . ■ j . <* '' 

Le grandi fi yalufau fc. % j , jcl ; ^ 

Sptsfuhlicai figura con fiore t € s’aiu la pe- 
oyyefrOyfaio ;cqn Iuvtn(u(n:{i- 

gura in piedi, con diae, o tre fegot militari* , 
Le me» 8 anc fi ; yilutan fc. t, », . v \ ' 

In argento fc.2, ; , • • . ... 

; ip qro,fc. 40 . » ■ ■ . , . . . . r \ 


! 


rMP.C^«.,M.AVRsfA»ITÓNINVS PIVS 

AVG. 


M Acco Aurelio Antonino Baflfitrio» qual per 
efier Sacerdote del Sole chiamato Elaga- 

bal^» 

> • 
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èaìo, à FJìogabrjlojChfàfn^tb prima Vatib da Va- 
ria (ua Zia, a4tti Lupo, Avito, Sardunapi.t », im» 
puro,é Tiberino, a cauTacch': dopo morto fb but- 
tato nel TebVo ffi 'in ogni Torta di iulTuiia sìiC- 
ìatiflimo , si in «jdulteirf , ihccfti , llupri , c lodo- 
nie, ord oò ni’hni v<;ftàle faceffe voto' t^i callrtà, 
fi aveiidn repudiàtala prilna moglie, G fp« sò’oo* 



lamadre,quai fié'tmtef Ijj'ffcelefatc era fctÌaVati'(tÌ* 
vr \ . NJ'rque f^aricalla’m Roma dal fóprà'detto 

il. j; ' j- /■_ Jv 


j pèr t rìHne di Macrinó d fciCciati d^ Rp- 
m^andindnfene in Fiùicta'còn tutte leS-Tbcboi- 


» •' t: jSortòrono f< cr un engino thiaipattl Alqf- 
fiarp, poi Alèflandro d io, anni , e Ballianò'dl 
«nn. 14. , ftiedero^ ivi applicati af Sé':eid dJ 

2>< Ieri un ricco T mpJv'i vi Oavanò àrtLh .* f cp* 
me Iingn di'Preiidio’) m Iti foldaVi , a'q 
partecj^,‘Ef gibofo tIT'r figliublo di ^ ^raCaliat 
ceche li aveva di me Ile tiècht *5Bp e gly fa di- 
rebbe d.ti- , fé propMnevabo‘'dettò fiio nipóte ali* 
imperi-»,* tal» pr ■>mc s • i flildati lo'ticevéA;nò? 
•gii aliog'ì ^metili, t* b> veiiirono di Porp.->f.a itti-' 
pt riale , fUn taronh verfò Macrino ,"id Tdeon»^ 
tra- lì con 1 i.ìj .ri d Viuciin », a’ quali. mofltandó"' 
r*-figlfu'io, di TtT b'j^lsntè i'f‘oÌtj.k|i piV 

glia*seroil jTarir.ì di I ligab'a.ló'; dèi cHe'àccòrto 
M,icrin<-, tvg| r;jfi |a b .*rha fe ne fu 'gl i ed'i Tol- 
diti venu*i di <brifrcogiii®i 'iii? per far co^V'gra-, 
ta ad Elagabf»lo’4ni-n4/,7.ò , e rdlò E‘ .ig!b.ilp 
Voiiiò fuperbo »• ciu !elc , SigUot d.U’im -‘f rio» , 

(j 4 qual 
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qual fubito ne fcrirsc ai Senato « fottorcrÌTcndod 
€0*1 nome di figliuolo. di Caracalla f. venuto poi. 
in Roma, portò anche la madre nei Senato^qualr^ j 
s’arrogò il primo luogo ; ed in quello tempo gli / ] 
onori , e dignità fi Conferivano .a Momi , lllrioni» ! 
éd a fimìli vililfime Perfone : pertiche i foldati • e 
Popolo Romano* non potendo più, a 'lungo fop«t 
portar un tantoVitupeció, in un tumulto militar 
re 111 ooclfo «.;Con fua ri^dre dando. opera a ta. 
fatto ù madre di Aieffandro » qual fecretament^* 
di^de danari a fol^a t, i • Fh per le^flradc ^ è cloach • 
Rrarcinàto « e buttuto; al Tevcr^ alficmc con 
mia fua' madre ; di (ua età anni. jS.', e d’imperio é \ 
èd io lui s’aboli la cala Antonini. . i 

,Le medaglie dtElagfib^lo in grandi» fi-vali-r 
MnTc.x^ ■ , •• I 

j i> grandi fare fono. , f 

Aàvtnt$ts .Affgufii: Ittipera^rc con afta 
altro/: quella in mcsizanQ n<^n .è ordinaria, / . 

^ ' hiheralìtnt ^ i . figura in piedi cò/tef- 

comodi d,o vizia. . . : / - , 

^ ' P.M .Ti. P. III. Co/. j 1 1 .PP.Carro Trifale, , 

' coli 1*1 rnpèradorc t quella filiima anelici mez- 
ÌBanp*' . .■! ^ . •■/. 

^ j ‘^qttìtàs^ublica z\Ut monete cokH attri-- 
butn .... ; * -• 

j Iliher alitai Aug^ 1 1 .ovvero: P, iV -Tr. P. 1 1 , ■ 
P.P.'lmpcradore, la liberalità , ed al^ figura» in 
rlceven*! concia rio alle fcal e. - / 

/ S'acerdos Dei j'o/rr Elagabahqnp^f^^^ è tan- 
to rariflì ma iu mez^aBo.. . , ■/ * . * 

JUier^litàt nelConcia- 

' ' ' ' fia: 


- DIgttfeed Dy Goc'f'jle 



STORCI co. •- 105 

riorquefìa ha la ftdsa v^uta in mezzan o , 
Munifccnti.t Ang.^ìcitintt, • ^ . 

< Devefi avvertire Elàgabalo tiene left^ me*'’ 
daghe imprefle colla ftclla , come Sacerdote del 
Sòie, ilon'così quelle di Caracàlla. • ' 

In argento fon obvie , accetto Con rivi ro* 
verrei. . ' ‘ ' 

. In oro fi valutah fc.io. 


JVLIA PAOLA AVG. •• 

. . v'. . j . ' ' ' • .■ . > 

I l A thoglie di Elagabalo Giulia Paola, figliuo-’ 
4. Udì Paola Prefetto ,* pigliahdofcla per mo-- 
glie con gran celerità, affine avefle-potuto dal Se»' 
ijjàlo outenere la Pauia Potestà , ffi cfiia «fiata Au- 
gura ; fenza caufà alcuna dopo il ma tri monto ]«>’ 
licenziò , ecomandogli faceffe vita* prii^ata , e 
privolla di tutti i titoli , con mandàf in efilio il di 
lei Padre. - . . 

Le medaglie di Julù Paola in grandi fi valu- 
tan fc.4. . ' ■ <• ' •- 

In mezza no fc. 2 ,‘ -' ' i 

Le grandi fono, 

J^cjMìtétt fuhlìcAi con tre monete U 
Concordila aiertif : due figure collc mani 
gionte,'edaU’ra velata in mezzo, ^ - 
In argento fon ordinarie , 

. - la oro lì valmtn fc.,4. ' 7 
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'' JVLIA AQVILH SEVERA ' 1 

, ' AVGVSTA. . ' 

s * . 

D opo Elagabalo repuciiata’GiuliiT Paol» • fi 
pigliò per moglie CjiuliapAqailia Severa, 
tjuil flava nel Tempio de’ Vergini Veftali^ed 
era btliiflima,c« Ila quale mofti.t flì. ardentemente 
iiìniimmorato ; e rifenritofene il Sonato, lui gli 
rifp'll* , rinnamm Tarfi efìTercofa umana , ed era 
Cola C( nf.icieru iVnra ad un Sacerdote , ammo» 
ili c«>') tjna'SiC'TilofelTa , (lopoi pcf la fiia'in*^ 
C(>«U lH;iicen£Ìò , e depo il terzo matrimonio 

fu la iipr?»liòin lua cafi , ^' >! . j ' . 

rLurrediglie di Giulia Aquilia in grandi • fi 
%*Iu,tan (♦ciy. :r ‘ ' 

, tit m aiZtino fi'.t* . ' ./ ’ / '■ / ' • ’ | 

A?quitatftfUraz fe m'>npte. , i ' 
figure coJle mani glontet 
ed tin’altra ni fh.7Z , ' ' ; 

fi, con patena» 

Clnargent* il valuttH lc»2. 

( lncr»jfc.50. , ‘ 

ANNlV.PAySTINA AVOYSTA.^ 

L a terza moglie di Elagaha.l<v,f?» Anoia Fau- 
flina , moglie di Pomponio B ilio , q<ial o;*f 
pigliarfeia con unpreteflolcm lire Ino marit- je 
vogliono coflei r<nigine dt ila nobiiiflìma 

progenie di Cemmodu » lù lubiio lenza caul'a li* 

, cenziaca 
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lEIa^abdloye {ipiglionì Aqui^ià Seyera* 
Xjw^i faglie, di Aiioia fauflina ’foglioiìirU 
tr^var^ jiv/jreco,-^ aiK^ in JLiai^ino, c fon rarif^ 
f|me^e[fing9fari; u •; „r - Jt, i > 

^.r. 4-? grandi fpnT^a> 5 »rJ/<a;Dne!fi^ 
gonbcbile mani. ,c t-’i , 

In argento, ea oro nemmen fi provano/ : - j’; 


»*J pr*-* ^ ir;- 


. DIVA MESAr4,VGyST:A.iv,i. ■ 

r . ^ . . . 

• * »* i* ■»** zo^r» • i oL ’ 

G iulia Mefa , così chIaJ^;^ta , pes eÓeri^nata in 
Emefa Città della Finicia^ftì fo^fella di Ciu- 
lia Pia y qual ebbe per figliola Giulia Soemia , e 
Giulia Mammea ^ /da .Macrìna fòxlirpacciata dal 
Palazzo Imperiale « che perciò, come Ava dì Eia* 
^abalo lo fè pervenire airdmperip , ;cql dire a fol- 
dati e(Tcr figiiuol di"Caracaila,« co* danari, e prò* 
mefie^ obbligò i.foldad a i^ibellarfi da Macrino « e 
di occiderlo y fh, donna di gran g|udizjp,;^Mqr^ , 
nelprincipio dell* Imperio d* Aleffandro. ; v , 0 / 
lie medaglie di Ma^ fon buòne ìb grandi. 
^iKarUiSma è- Cai^er4/i«;ll Pa?pne/]U9:1 per* ; 
ta'i’ anima di Mela ^ C^plp.'jV;. . y T ' j, ; , . 

'J £ '•'• ' •ì'.T’in 'Ji , !"* - 

; Inofpfi;yaÌuUflefqu4..ÌQv i.rj v l .. . o 


1 :( 
r •. y- 


i.- 


lil 

J J * *, 

* 4 * ■ * J 

IVLIA SÓBMÌA, AVGVSTA; .Ì-: • 

, . ' * * • •/ ' [ t* .* ' * ^ ^ é #.«»»>/■- V ^ W • A ► 

S Oemit figlinola di Mefa , e Madre^fopno^ di . 
, Elagabalpjcbbe aQch? | figw yuppcjofi : 


'•V*/ -, 
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mi ; cóflei entrò in Senatore cóntro lo ItiTc fbtto» ' 
fòrilTe, indie le refoiasionit co(e mai a tempo de- 
gliilcri Imperadori tifita.Fò finaimenteammaa- 
Zita, e (Iraftinatt per 1 * immondisie» e cloache di 
Rdmat che andavano al Tevere « fervendogli pcf 
fepoltura. 

Le medaglie di Soemia in grandi (i valutano 
" feud* ik ' - • ' ‘ 

In meznano, non tanto rare. . . ^ 

Cibale fedente coi modio in tefla* di qna, c 
di la il Leone : quella li (lima anche iu mezzano. 

' ' In argènto fon obvic. ' ' ^ \ 

ln’orofcud. 4 . ' . f 


t t ,, 
’t"'\ 

! 


IMF. C/ES. M. AVR. 
•ALEXANDER AVG. 

; ' ■ *.i.. ... ■. •:.) .. 





BbencV Aurelio AlefTandro Sevèro folTc 
■'Còhfdbnno di Afagabaio'»-riicateBimèno 
ugu^liofU'a. migliori -PriiKÌpi' in ogni fòri» 'di • 
vertò Ved amico de* virtuofi, temendo di hòtr ve- 
nir rnaccHntÒ'-dà-qualche lor penna, fòpietofe, 
manxueto, e liberale ; non volfe’dfer chiomato 
Signore, nè alcuno fe gl* inginocchiaffe V odian- 
dograndemente l*-adulflzìònè^ e gii adulatori • 
Procurò dal Senato (benché in vano) far adorar 
Chriflo N. Signore co* l’ annoverarlo tra gii Dei; • 
voglìcno lui privatamente i* adorale , di mo- 
fìrandolouna medaglia da me, villa del Sig.Marc* 
Antonio IJabatini (Votno eruditiflìmo nelle anr “ v 
tiebità) qjialnel roverfeio viè lui coppelle Leo-. 

Oin» 
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•in« in tefta«eièttere AtES^ DEI .Nel rover* 
fcio unaSomàraii! SòrhariiiOfClie zinnale dil'coflo 
fbprii ai dorfo ua Scorpione co*Ìettcre.DNlH 
■ XPS OLI FlLiVS f deila quale ne. hò avuto 
la copia « Fcfcolpite in piiiiuughi quel detto è 
lui fiicuiliare: Q^elchinon vuoi per ad altri noh 
fan : Voleva U Giiillkia caminafle retta > e net- 
ta f e ftender roievail dito; con dire : Vorrei cac- 
. dar gli occhi a liniilj Ciudici.i quando li trovai?!. 
Fc morire un iub favorito Forino » per vendere 
le fuc grazie , indicendo il Trombetta : Col fama 
tfVenfHUi tocchi il fumo hà venduto . Somminillra- 
va il viatico a coloro a chi dava officj ; indicendo 


neccifa riamente : chi .Edificò in 

Roma (e Terme • vicino aqueilcdi Nerone, por- 
tò Facqua iodloma , che a tempo di Coftantinò 
•ocor li chidniava AEflandriua. Volendoandatt 
afedaieU^ollevazion de* Germani, qua*fcorre- 
vano per la Gallia , fii d* alcuni poco feJdati Bar^ 
bari di detta Legione inconuatOf ed occifo ailiè* 
me colla Tua direttrice , e madre Mammea , non 
fenza fofpetro dell* intendimento di Maifimino • 
Di fua età anni 30. mefi 3i,egiorni7., ed ann.ii* 
di afibluto Imperio , cd in compagnia 14. 9 offet- 
vandofi dalle fue medaglie. ? ' 

Le medaglie ^di Alcffandro di ogni metallo 
Ibo obvie. 

Le rare in grandi. 

^ fxofeBio Angafii : Imperadore a cavallo coL' 
la vittoria acanti; quella fi (lima più in mezzano. 

LJh,Y<ilirasAug.iii, Quattro figure nel di- 
llribuirc il conciario. 



' n« . > T X i? V r o^ 

. - lovi Vltorì Trf 1 1 1 .C<?y.l«i.'ì*iPr*TtónT«* 
pio co* Giove in mezzo fedente coi’ fulmini ^ eJ 

' \ .. i / I- »1 ’ ' 

Le rarifsime., ■ l t v v. i i i \ 
; '• B,om^ atevMx : Qua ttro figure fatiifìcanti 
avanci un Tempio* > j ... * 

Lfleraiitar A«i.:GorìCÌttio. ' V . / ^ 
FMes Militum : Imperadorè (àcrrfica avanet 
Giove nudo co* fulmini-» ed afta» e vien coronato 
da un Soldato.* i • • - .» n j » 

Le in(igni. ■ - s •' * 

. : ■ ImpXaef. M.'Aur.yfeà AkìcanJtr Aftg,: T<Z* 

ila d Aieflandro ; e nel roverfoio Fonti/: Mayc, 
Tr» F» iiXof, F.P.S.C.i il Còiilèoyo Anfiteatro. 

- , AdlocMtio Attgi Cof.F.F* : Allocuzione; que- 
lla in mezzano anche H (lima inligne còlla téllA 
diSevero,e Mammeà. '• ■' 

' F.MJ'r, F. VXof, i t.P.F.} Le Terme Alef- 
fandrine ; anche in mezzano è inligne : Anfitea- 
tro co* due Gladiatori » che pugnano » ed altre fi- 
gure. - ' , '* * - 

. Le mezzarfe buone. 

. Moneta reftitHta : Figura lo* bilanciai e cor^ 
no di dovizia. ■ ’ • ' ' ■ i • ' * 

L« rare. ' . 

’ ; • FrofeBitiV Aug> : ìmperadore il 'Cavallo colla 
Vittoria I e due Soldati. * 

Felìcìtas Temporum : Figura fedente, vien 
coronata dalla Vittoria’, ed altre figure preci- 
fa coila'Tella di Severo , e Mammea. 

Li^. Aug, Fonti/ il. Tr. F. F, Cif. 1 1'. F. P. : 
Cinque figure nel Conciario. '■ 

' ' g». 
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i^otnd ittternsi Telia di A iefTandro» e Maoi- 

mea. 

P.M.Tr. P.Fuii. : Imperadore fedente co* 

( Vittoriola in mano,vien coronato dalla Vittoria. 

cd altro. , ■ - - 

CoHCurAìA Aùif*Jiotam : Due figure, cheli 
danno la mano : e dalia Tefla, Severo', cd Otbia? 

titt • ' / C . * • . ' ^ ^ 

P,M.T. P.Vi 1 1. Cof.i 1 1, P.P. Imperadore, 
c fuldati^i qua fèdi lai , • 

In argento ordinarle. ; ’ ^ 

in ofo co* rarj roverfci rare* ' 

t' 

' IVLIA MAMMEA AVG. 

M oglie di V;irio fiiMatiiniea, figliuola di 
Mefa : o Varia, eSpreJladiSoemia, f& 
K'.-diC di Alefiahdro , tbbe boniffimi , ed oneflif- 
‘ fimi collumi i procurò co* vàrj modi di elTer Cri- 
. ftiaiia , c fecondo alcuni adorò CriHo, idrut» 
ta da O ’genc , in fuo tempo procurai) tutti i Cri- 
fiiani ff-flero oi.crati , col luo confìglio governò 
Alcffandro I* Imp(.’rio ; aveva Cc ftretto il fìgiiuo 
lo a tanto , che que’ cibi avanzavano alla menza 
(ancorché pochi) fi rilcrbàfsero per la tavola un 
«Irta volta , fìnaimcnte in h^agorza per opera di 
! Klafsimino furono fatti occiderc. 

Le medaglie di lulia Mammea fon ordina- 
ri fsi me , eccetto le ftqucmi mezzane, qua*Tóg 
carilsimc, • 

Felicit^t perpetua : Co* piò figure. 
hìatri Ciijirorum : Figura Con fegni militarf* 

In 



I 


ài2 j^/^rj^Eriro 

In argento obvie. 

Inoro non obvie. 

SALL. BARBIA ORBIANA AVG. 

F U* Salluflria Bacbia Orbiana. creduta moglie 
di Traj^n Decio « e perche ritrovati fcolpita 
in una medaglia' portata m Alelsandro « ti (bppo* 
ne (u8 moglie. . , ^ , 

- Le medaglie d’Orbina in grandi ti valutano 
feud. a., e col roveifcio di due £gure fcud.j. Le 
altre fon buone., 

In argento feud: J. 
la oro è ^Jngolareì^cud.40.^ 

MAXtMINVS PIVS AVG. GERMANA 

I jBbe Maftitrino Giulio Tracio la Tua origine 
é da Tracia i da Barbari parenti , il Padre Mi- 
eto chiamato ,e ia Madre Abaia : in tempo della 
puerizia fhPatiore, e jSolda.to folto Sévefo , di 
^orpo grande , c gagliardo J fi» alto otto, piedi, ed 
tin deto ; Morto Alefsandto occupò l’Imperio, p 
fìi il primo, l* occup'Tse fenza confenfo del $en^- 
to , t dichiarò il figliuolo defa;e' 5 prolperamente 
guerra con Germani 4 lubbito jTc ammalare 
tutti i Mmiftri di Alcflandro', e tutti que* , che 
erano con fapc voli del fuo nafeimento , altri le fa- 
ceva-mettere in Croce , e poi davali alle fiere , c 
rprecifa s’incrudeiV contro i Criti:ani , che foronp 
pii» di 4ooo.perfone^ e per fc tolfe le foftanze,fpo- 
gl^vaìTemuH, rtìbbava le Città , cancellò af- 
‘ ^ . ■ fatto 



Diglfized by 



- . STO!{TCO. ^ 115 

fattoi h Nobtltii : per le quali tirannie 1 dichiara- 
to dal S'^nato nemico della Repubiica;ed in Ro- 
ma facevanfi voti publici ne’ Templi per tema, 
che entrafle nella G età . Fra tanto il Senato di- 
chiarò Auguri Gordiano all’ or Froconfole nell* . 
Afric*^ co’l figliuolo • cper effer Gordiano vec- 
chio, a ciò repugnava ; nientedimeno ricevè 1« 
Pcpora in un Calai di Tifdro , e da ivi portolli 
in Cartagine , incominciando ad amminidrare 
l’irop rio • forono fubito dalla fazzion di MaA- 
mino amejidue ammazzati in Cartagine , e foro- 
no dichiarati Avgulli MafllmotPuppieno,e (Sio- 
dio Albino , e dichiarato ancor Cefare Gordiano 
il fanciullo figliuolo , e nipote de’due Gordiani. 
Occifo Maflìmino ', ed il fuo figliuolo bellilTimo 
giovane in Aqiiileja da foldati « imperando anni 
tre; lui in meta di anni 5o.ied il figliuolo di anni 
19. , e (ù portato il Tuo capo verfo Italia , e poi in 
Roma Copra un alla ; indicendo : 

Ex peJJììMo genere n nec CatHÌum efuìdambd* 
htndftm, Ammaedramento de* Principi Tiran- 
ni. 

Le medaglie di MaCHmino fon comunr. 

Le rare in grandi . 

Votis decennalìb, in corona di lauro: queda, 
è anèhe rara in mezzano. 

ViSoriéi ; Tmperadore coronata 

dalla Vittoria, ed un prigione . 

Lerariffime. , 

VìSioria Augg, MalTiraino i e Maffimo , pre- 
fenta una palma, ai Padre, due foldati dietro, € 
due captivi Cotto, 

■ H T.M. 



/ 


1*4 




l.M.tr.t,u-Cof. i'.r.uaTiionfpdi quat-' 


tro Cavalli . , j ' r i 

Lìbtralitaf Auguf. Itnperadore con due fol- 

dati dietro, ed una donna con teflera , e como di 
doviaia, fotte cinque (oldati ricevono »l concià- 

lio. 

In argento rare. 

In oro fi valutan fc«jo« 


DIVA PAVLINA. 

T lesifi Paolina moglie di Maflimlno, fol per le 
memorie , che rltrovanfi nelle medaglie, 
c fupponefi eflcr morta , eflendo lui Impera ore, 
per ritrovarfi cimiate co’l titolo di Divat aflomi- 
gliandofi a Mafiìmino fuo figliolo. 

Le medaglie di Paolina nirovanfi folamen- 

te in grandi • c fi valutan ^c.2. ^ 

C»»JecrMtio: il Pavone , che porta I anima di 

Paolina in Ciclo. 1 . i j 

Cpnftcrntio: il carro di Diana , tirato da due 

cavalli , e Iti con una face accefa in mano • 

In argento fi valutan fc.j* 

In ero non fi trovan. 


MAXIMVS GERMANICVS.* 

p 

M olto verfato Maflimo ,figliuol di Maf- 

fimino,c bellUfimo giovane, nelle Greche, 
c utme Lettere , ammogliolfi con JuniaFadilla, 
r.iptte di Antonia Pio, qual (operato i Gtrinani, 
si anogò il nome di Gei manico • ficcomc a l a- 
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9 xe 9 morì co’l Padre in AquileiaT 

Le medaglie di MaiTunino » non fon obvie. ^ 

: Le grandi buone. 

Vati del facrilicio. 

La rarinima. 

V istoria A ugg,A\ìc figure fi porgono la de- 
lira y con due foldati ,afiifiemidiquà, e di là» 
ficcomeal Padre. 

In argento fi valuCan rc.4. 

Inorofc.4o. 

IMP. cm, M ANT. GORDIANVS 
AFR. AVG. 

P Erche Marco Antonio Gordiano il vecchio, 
trafle la Tua origene dalla faUifglia de’ Sci- 
picniy fh Africano chiamato , Vomo degno, e di 
ogni vertii ornato , per^flerfi applicato fin dall* 
età puerile agli fiudj,fh nobililfimo, cd affezzio- 
natifiimo degli Antonini, c fcrilTe le di loro lodi; 
aflìeme co’l figlio, fii fatto Imperadore, quafi for- 
zato di fua età anni 80., e gli attribui rono ’l tito- 
lo di Africano, fubito ne diede parte al Senato, 
qual l’approvò con grandi acclamazioni , e gli 
dichiarò Cefari , ed Augufii , t Malsimino , ed il 
figlio nemici, edi loro aderenti, morì il figliuolo 
di Gordiano in un fatto di armi con l’Adverfa- 
lio , per il qual cafo tante percofie l’animo del 
vecchio , che poflo in difperazipne colla propria 
cintola fi appiccò, imprrandono un’anno, e mez- 
zo, nel qual tempo imperava Mafsimino. 

X^e medaglie di quello Gordiano con qual- 
H 2 lìvogiia 
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rivoglia roverlcio , che dicono iiwfg* t qu** “no 
in gf aridi» lì valutan (c.6. 

Inargento fc.is» , j r r r» 

In oio.aon l’hòoffervate,e ritrovandoli fon 

falfe. 

IMF. C/ES. M. ANT. GORDIAKVS 
AFR. AVG. 

F V’ficlluolM. Antonio Gordiano dclfopra» 
detto Gordian vecchio, fatti Celare alsieme 
c«*l Padre , contro cofloro folicvofsi Capelliano 
«cuore de- Manti per Mafsiin.oo “ ' 

«.ni .pii il Tempio d. Giano , foggiogò i Fan. 
affiilfc i Petfiani , e ritornando c»" Vjttom «t 
Roma , per tradimento di Filippo (uo f 
eeftd in un fatto di armi (confitto tia Gonfiai 
Romani, e Petfiani: benché avefle molti ligi no- 
li da divette Conotibine , mai degenerò infiinia 
ilcmiadalla liia nobiltà - Vogliono eflenciunal- 

tto Gordiano figlinol del 

abbciichecofiui , non fi trova aver avute mog , 
onlla però delle dette medag he fé ci trova un al- 
uo vilo giovane diverto dagfi altri due Gordia- 

I,!. onde vogliono ; coftn. foffe ® 

jieirAfrica con Tuoi genitori > da quali folle ftaCo 

dichiaralo Celare. r 

Le medaglie di quelli due Africani fon del. 
kfteffa filma di quello di fopra , c folo fon la 

grandi t^d anno la ftelf* valuta • , 

Inargento fi valutanfc. 15» ^ 4 n c 

. In oro non fc ne trovano ,t mrovandofi.fi 

(Umano falle. 


Orgiiil 



IMP.C/ES.D.CitS.BALBINVS AVG. 


I L Senato M. Decio Baibino« creò Impcradore* 
a caufàche Mafsimino a riguardo • che il So- 
nato dichiarò i due Africani Cefari , e lui co*l fì» 
j|iio nemicif^prefe la llrada d’Italia per vendicar* 
u dei SenatQji Senatori ’ntimoriti fì radunorono 
nei Tempio della Dea della Concordia » ove dU 
chiararon Decio Baibino Puppieno , e Mafsi* 
mo Imperadori . Oeciofh nobiiifsimo « trafle la 
fua origine dalla Spagna da Balbo Cornelia « re* 
(tòlui in Roma peramtniniflrar le qofe della Cit- 
tà « ove fò grandemente travagliato da una gran 
fedizionc tra il Popoi >te foldati Pretori an'iqua* 
fion altrimenti s’aggiflavano fé non alla villa del 
fancini Gordiano, c]uai veditodi Porpora por- 
tato sò le bracc’a di alcuni. Popolani, veduto dal 
Popolo, e da foldati a Tuo rifpetto , ritornorono 
nella primiera concordia $ per alcune differenze 
avute da Balbino, con Puppieno , nel ritorno 
In Roma con detto Puppieno , fù ammazzato; 
con anni due d’imperio. 

Le medaglie di Balbino » foa rare in griadi» 
tfi valutanfe.i. 

RanTsime in mezzano, 

- fjberaliias A •«gAonm in piedi con te ITerai 
t doppio corno di dovizia : quella fi dima più in 
Olezzano. 

foÉit àtetnnaììh, in mezzo di una corona di 
tlloro; ar^che fi dima più in mez zano. 

Ìr99idi?tfi4_ Veorurt : donna in piedi co n 
H 3 corno 
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corno di dovizia , e globbo ne’piedi , fi (limaci ìw 
m mezzano. V 

Uheralitas A^g. tre I mperadori , Balbino, 
roppieno, e Gordiano nel diftribuire il Concia- 
rio con roldati di dietro , e d’avanci : donna con 
^iTcra, e corno di dovizia, e figura , che riceve il * 
Conciario , rarifsima in mezzano . 

In argento, fi valutan fc.2. i 

In oro, fon fiogolarifsime . , 

,IMP.CitS. PVPPIENVS MAXIMVS 
AVG. 

F V* afsiemecon Balbino, \farco Clodio Pup. 

pieno Creato Imperadore , per le caufe dette 
di fopra. Fù P,uppieiio di ofciiri natali , ed il Pa- 
dre Maefiro Ferraro,per le Tue rare verti'i pafsò 
per tutte le dignità , e (limato meritevole dal Se- 
nato fopra ogni altro Imperadore , per la feveri- 
ta tu dal Popolo odiato , Andò Puppiéno in Ra- 
venna , edintefo , da Matsimino fi afiediav» 
Aquiieja>, mentre lui andava ditponcndo i necef- 
lari preparamenti, i foldati di Mafsimino taglior- 
no tato Matsimino, quanto Mafsimo Tuo figlino- 
to a pezzi , e portorono le Tue tefte a Ravenna da 
Puppieno , e lui le mandò in Roma al fuo co«- 
' pagno , ove il Senato , ed il Popolo s’occupò da 
Angolare allegrezza ; afibdate più «otè (è ae tor- 
nò in Roma, andandogli all’incontro 2o.Sei?ft- 
, tori a riceverlo con corone per onorarlo, del che 
ingciofitene Baibino , per aver anche lui fedatn 
unapericoJola /edizione in Rogia , parendogli 

- iorciA 
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pari l’incenzi , ccl onori . Arrivato Pup- 
* pieno in Roma , s’ invigorirono detti fbJdati di 
nuovo, non potendo femir lodar due Inrpcrado- 
li Senatori Patrizi » qua' con poco buon animo 
reggevano la Republica, andati al Palapglo Im- 
periale , e pigliatoli gli tagliarono la barba, cd al- 
tre molte ingiurie , portandoli per gli alloggia- , 
memi , e volendo i loldati Germanici favorire i 
fudetti Principi l’ammazzorono ; e per ritrovar- 
li dichiarato Cefare Gordiano nipote de’ Gordia- 
ni fopradetti di anni i o 16. rellò a lui la fom- 
ina dell’imperio : imperando amendue anni due. 

Le medaglie di Puppieno fon rare in gran- 
di , precifà co’l nome di Mafsimo , e il veiman 
fc.i. 

In mezzano fon firmate rarifsime. 

Votir decennalib, incorona di alloro , è più 
ftima^a in mezzano. 

Le’nfigni. 

Lìberalitas Af*nfifioritnt : Conciaria tcóme / 
in Balbino . . ' ; 

Le mezzane'. 

Liberalitat Aaiujloritìm figura airimpic^ì 
Ctìn tefTera, e corno di dovizia, rarifsima. 

In argento fi valm/n fc.2. 

In oro fìngoUtifsime. 



^ 4 IMP. 
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-, IMP. GORDIANVS PiVS FELIXI^ 

\ ‘ . AVG. 

Mmaturo Gordiano cominciò a regnare cori 
Puppieno , e Balbino ; fu Principe di tutte le 
vertò si dell’animo come del corpo , amabile , e • 
graziofo. Vn giorno gridando dilTe : Mi fero quel 
Triucipet a eai tton fi dicono le cofe vere . Incornili* 
ciò da fé folo ad imperate • e vi fìi un grandilTimo 
' terremoto, e vinfe molte nazioni . Fò da Filippo 
Prefetto infidiato , e precifa t fè detto Filippo (e- 
cretamente affondare le proville de’ grani da MU 
fitheo, fatte condurre da vari parti « con ogni al- 
tra provi Ha per l’cfercito , c fè dire , ciò effer fof- 
tito per la negligenza, e poco fperienza del figlio* 
lo » e con altre lue maivaggle invenzioni , inco- 
mineiò a patir di fame tutto l’efercito * qual co-, 
niinciò a far indanza , Filippo imperafle aflìeme 
> con Gordiano,, e ciò fì efeguì ; procurò ’ntanto 

con altre nuove admiflime ’nfidie , che col pre- 
cedo i foldati vinti dalla fama • nove de’quaìi P 
occifero con pianto univerfàle , redando Filippo 
regnante, qual fubito fcride al Senato , Gordian 
effer morto d’infìrmità , lui però fè morire tutti 
duei,'che congiurorono contro Gordiano. Fò co- 
Qui nipote dei maggior Gordiano da parte di d- 
gltuula,' vide anni 22. , o i^. nell’imperio anni 5,' 

, lolo , ed uno con Puppieno , ed Albino , o Balbi- 
no .Fu fepolto nella Sirea nella fin della Perfi?. 

Le medag He di Gordian Pio foj) ob vie. 

Le buone fono. 

Aequl- 
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Tre monete ali*injpi«d[u 

Le rare in grandi. 

rìet/ts Aaguftii inflrumenti Pontifici. 

Viri US Imperadore a cavallo , cdun 

prigione fotto. 

Vigoria Aug, figura equeftrt » ed avanti la 
“Vittoria. 

V 9tis àtctnnalih. J.C. in corona di lauro i ed 
è anche rara in mezzano . 

fiiet militum* Imperadore equeftre tra due 
fegni militar». 

Le rariflìme. 

J* *M,Tr. P« I !• Cfl/I P. p. Carro Trionfale di 
quattro cavalli tirano Plmperadore. 

Adloeutio Aftg. Imperadore con due figure 
parla a foldati . 

^ Liberalitat Aug. t j i .T.re figure nel Concia*^ 

no > cd altre figure. 

Le mezzane rarilRmc . 

Lihertilitas Aug,ti i. Conciario^ 

Vigoria Afég, TcmplQ oon alcune lettere 
Greche, ed altro. 

TrajeSfus Aug, Nave Pretoriana con savi- 
ganti , fotdati , e PIroperador a poppa fotto un , 
baldacchino. 

^ In argento ordinarie, eccetto con rari rover»* 
feu 

feorofl^alutanfc.ie. 

* 4 . 
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SABINA TRANQVILLINA AVG. . 

S Abina , o come altri Sabinia figliuola di Mifi» 

theo I prefa per moglie da Gordiano, nel fé* , • 

condo anno del Aio imperio i di coftei nè della vi- 
ta ) nè morte « cofa certa fi ritrova . 

Le medaglie di Sabina in grandi , e mcaca* 
flCy ronrariifime. 

In Greco grandi fi valutan fc. 6 » 

Le raerzanerc.g, 
in argento latine fc.go* 

In oro , non ritrovanfi. 

IMP. C/tS. M.JVL. PHllIPPVS AVG. 

S 

I O Arabo Marco Giulio » vogHon^ fofle fiato 
figliuol di un Capo de’Ladri» lui però da fi- , 
gliuole fi applicò alTarrnij ed arrivò ad efier Pre- 
fetto del Pretorio ; da Gordian fò tenuto in luo- 
go di Padre, con tutCo ciò per l’ambizion di aver 
fui fole rimperio con diaboliche invenzioni 
fercito lo chiamò per compagno di Gordiano;ciò 
► non i?ftante con nuoOe ir.fidic lo fè ammazzare, 
e per cooiuTiare il tradimento lo fe mettere irà 
Diu t il Senato poco bcn’intefa la cofà» confirmò ^ 
lui nelPimpirio ; e dopo due anni ,e giorni 2i.fi 
compì l’an. mille dt ir edificazion di Roma , e fi 
fcrno i foliti giucchi fecolari con grandiflìmi ap- 
parati. Fè edificare in Arabia lua Patria uc.a Cit- 
tà chiamata co! un nrn»e FilopoH . Per una joI» 
Icvazion <it:*òc*ti mandò Marino Satmato per af- 
' lodar- 
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? 3 BarIi I e da que* ffi falutato Imperadore ^ % da 
fòldàti fiibito ni occifi. Filippo commeffe poi tal 
imprefa a Decio Vom Nobile ,qual gionto alPer 
fercito , fiVda quelli lubito falutato Imperadore^ 
e benché Decio con più iftanze ricufato, non po* 
tc sfuggire la di loro oflinazionc; qual cofat non 
potendola fopportare Filippo andò Con Pefercito 
verfo Verona , ove da foldati fù occifo » aprendo-^ 
li con un colpo la teda fin a denti « e fù Tanno 5. 
del Tuo imperio. 

Le medaglie di Filippo' fon ^ordinarie di 
ogni forma. 

Le buone in grandi. 

l\ohilitas Aujjg. donna con ara , e globbo. 

Sacuium novum : anche in mezzanoi Tem- 
pio con otto colonne. . 

Le rare. ’ ^ 

MillenaYÌHm f ac taluna: nel qual vi è 

fcritto Cof.i II., quefta fi dima più in mezzano. 

Liberalitas Aug. 1 1 1. donna all’impicdi con 
teffera , e corno di dovizia.. 

Le raridìmr. - 

Liheràlìtas Augg. due Imperadori didribui- 
icono il conciario, con altra figure, qual anche 
in mezzano fi dima rariflima. 

Adlocutio Augg. due Imperadori parlano# 
foldati, queda è Vxfigpe. 

In argento fc n rare • con rari rovarfei* 
I#orofiyalui|an fc.iy. 

^ . I r \ 


» 


MAR- 


) . 

, >34 I{tSTI{ETTO 

MARCTA OCTACILLA SEVERA 

AVG. 


r 




L a moglie di Fiiippo il vecchio $ € madre di 
Filippo figliuolo % fù Marcia Otatillajo Oca* 
oiiia) vogliono folfeftata Criftlana coMfuoma» 
rito ; di coflei dojpo morto il marito $ non fi trovA 
Cofk alcuna delfa Cvia perfona • 

Le medaglie di Otacilla fon ordinarie. 

Le buone in grandi fono. 

Jfimxo$^ervatrix : figura con afta. 

In mezzano. 

tudicitia Augg^ • . ' 

Le rare. 

Il ceppo t come fopra con 
ìt/;^/i^i»«Rari{rihie anche in GrecOt 
In argento ordinarie % 

Inorofc«i2« 


IMF. M. IVL. PHILIPPVS AVG. 

« • • 

I L figlluolde'lbpradetti Filippo t cdOtacilU 
Fi M. Giulio Filippo/i fc Impcradorc affiemi 
co’fPadre » ed ebbe gli ftefli onori t e vogliono 
fofleftato anche Criftiino ; i coftum? del P«<drc 
però vi ripugnano 1 a mm.izzato il Padre in Ve* 
rof'a dal (uo efercito « faputo in Roma da i Tolda* 
ti Pretoriani « ffi ammazzaco nel feno di fila ma* 
dre di anni 1 2. » e d’imperio anni $• vogliono co», 
(lui mai ridefle. 

. Le 
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Le medaglie di Filippo figliuolo fon ordì* 


lUrie. 

Le buone. ' 

Firtus Marte con afta » e negli omeri 
%a trofifò. ✓ 


Le m'eKK^ne rare. 

F9ftt iectnnAlib, in CQTona di lauro . 

Le rariflìme. 

Stemiartt Au^g, Ippopotamo. 

V 11 altra, wht nella teda vi è > Noèil Caf, 

Le mesKane rare. 

Fotis decennalib, io corona di lauro. 

FietAS Aftgg. 

la argcoic obvie « eccetto con rari rovere 


In oro ic.ao. 


IMF. C/ES. M. CL-TRAIANVS; 
DECàVS AVG. 

f • 

N Acque Trajan Decio nelI’Vngheria , éffen- 
dollato mandato da Filippo a raffrenare 
le commcEioni Mofaiche , fubbito toccate quel- 
le Froviiicie , dairiiliricoefercito, fiì chiamato 
Ofjrt'yCol figliuola Entrufeo per compagno ; fTi 
Oriundo dtlla Pannonia inferiore della <Eittà 
Habilia, o Bubali , il tutto confìrmato dai Sena- 
to , fu acerrimo perfecutor de'Criftiani , in odio, 
come alcuni vogliono, di Filippo; in manicr#ta- 
le t i manegoldi facevano a gara inventar ftru- 
menti , che più li potevano tormentare ; alcuni 
vogliono jTc ne andaftero alla folitudine , «d an- 
che 



% 
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elle alcuni abbandonafTero la Santa Fede ^edia 
«nici marterizzatié Andò contro i Sciti cól fi- 
gliuolo, qua* moleftavano la Tracia 9 per tradii 
mento di Trebonian Gallo Capitano,ne* confiiù 
della Mdta, qual intefo con nemici lo ritroverò- , 
Bo in un luogo padolofo « con buona parte 
dell’efercito feonfitto 9 aflìeme col Vecchio» 
qual in tìn fo(To cafeato col fuo cavallo vi rellò 
eflinto ,nè ritrovoffi più il fuo corpo: regnarono 
appena anni due » e , meli 4. » ed il Vecchio di fua 
età anni co. 

Le medaglie di Trajan Dccio fon obvie. 

Le grandi buone fon • 

Votis.decennalib.xw corona di alloro. 

Liberalitas AugidoniìSL con teffera » e corno ^ 
di dovizia . . , 

Adventus Aug. Imperadore equefire , che (i 
alza la vtfte.Quefta fi (lima anche in mezzano# 

Dacia Felix : figura con fegno militare. 

, Le rare. ^ 

Ca!:decen:^uli(i corona di lauro. 

^•^uigniflima (òpra modoè . tella di Tra- 
jari Dccio » con il'crizione 
DeciuF Aag, iviì rowerfeió vi t Erennia Etrulcil-. 
^la 9 Quintx) Erennio 9 ed Oìliliano con Concordia 
^ 4 //^ »qua’fi guardano, tutti e d*ue con tede radia- 
te, cioè di Quu i to Erennio-, e di Odiliano. 

Quella medaglia aaJò in potere del P. Mi-, 
nj, che oggi ritrovafi weiMufeo del Rè GrilUa- 
niflìmo. 

In argento obvie. 

In oroii vaiutanfc.12. 

' 'HE- 
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HEREKNIA ETRVSCILLA AVG. 


A Nche Erennia Etrufcilla moglie di De»' 
• ciò «dalla quale vuol il Vaillant ne fofTe 
Dato Quinto Erennio « ed Oliiltano Entrulco, 
qual dice averlo cavato da una medaglia Greca 
nel Mufeo del Rè CriflianilTimo « tEe nella par- 
te advcrfa vi è Eatrufciiia moglie di Oecio, e par 
a Tuo giudizio chiamarli Entrulco il Tuo (ìgiiuo- 
Jo. 

Le medaglie di Erennia fon ordinarie* 

Le buone in grandi fon. 

CoHcerMa Augg, figura lèdente con patenay 
§ corno di dovizia. 

In mezzano. • 

rudicitìa Atfg. figura fedente, come foprt. 
In argento obvie* 

In oro le. ao. 

Q.HER.ETR.MES.DECIVS.NOB.C. ) 

F fgliuol di Decio ffi Quinto Erennio, e dal 
Indetto dichiarato Celare , e poi Auguro, 
mentre col Padre combatteva con Sciti , vi rcllò 
morto co’l Padre coti anni due d’imperio , e me- 

^‘ 4 - 

Le medaglie. di Q. Erennio Ibn buone in 
grandi, rariflìme in mezzano* - ’ 

Le rari in grandì fon. 

; tìefar 
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fittàs Aug, Gli fì romcnti Pontifìci . 

Trinciai Inventusisi figura fedente. 

T utte le mez2sane fon pid rare , e fi valutaa 
fcud.i. 

In argento col nome deiriroperadore , fon 
carifsimle. 

la oro fi valutfa fcud. 25. 

IMP.CiES.C.VAL. HOST.MES.QVINTVS 

AVG. 

V ogliono Ofiilian fo(Te fiato adottato da 
Decio • quando andò contro Sciti • chia- 
mato Cilefare dai Senato , e cofiui rimafio in Ro- 
ma « e Caputa ii ia morte di Quinto Erennio « e dì 
Decio , folTed^i Senato chiamato Impcradore» 
conTiibuaiaDoGailoiC per una gran pefie fub- 
bico mori , Altri crederno , Oecio foiTe il pa- 
dre di Erennio , e i’ avefie portati contro Sciti» 
cd ivi tutti morirono nella guerra. 

Le medaglie di Ofiiliano in grandi , e còl 
titolo di Cefare , fon rare « e fi vaiucan fcud. u 
Le rare in grandi fon. 

Friftcipi luventutis : donna fedente con ra- 
mo alle mani : quella in mezzano fiimalì aflai 
pih. 

Saluti donna in piedi con patena » ferpe t ed 

alla. 

Severità! Auguflorum : donna in piedi ap- 
poggiata ad una colonna. 

yi 3 priu AMiuBorum : Vittoria con palmate 
corona. . ' 

\ ‘ ; ^inch 

' ' / 
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on-*' i figura in piedi con fé- 

^1 militari, ed afta j queftac pifi rara in mezat- 

Le mezzane fi valutan fc. j* 
^o//f<^fCtf»»<i/,^.Corona di alloro.- ^ 

In Ciro lì vaJnun fc. jo« 

» f 

IMP. M5. VrBtvs TRÈBONIANVS 
CALtVS Ava. 

VibioTreb.nuno Gallo acclamato Im.' 
pecadoteda una legione di foldati rimafta 8 

^i'u^o'°d rc*"“ Volufianofuo’fi. 

loft» *7“° ,8“ '■< titolo di All. 

«Jir in R°‘ = bollili per delidetio di 

wnic in.Rooiab sggmAò con Sciti di pagar joo 

«“""oTlf V7° '* P»' 

etandiflima ignominia al 
Popolo Romano per, elTer il primo a dar il Tri. 



ntìellp«,.a- . Y* :.r™ calamità m 

l’ Arn.ente.co<« ■ 

ni lu f e“-?^ ’ a“* tormcntoroi 

nolMlia . fimUmno però petcoffc6eMmenteJ 

i • ‘ detti f 
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d{:tu Barbari «coflfifjgendagij rrtitarfi ncMofO 
f^rti , per la qual.caufa bmi jano fàdail'efercita. 
•chiamato imperado're . Ed andato Gallo col t'u0^< 
fìgliuol VoliriiaiK) ^ prima fa t co compagno a il* 
Imperio t ITi fatto ansile cunloite alla morte) 
colicele rcito ìa Mtlia per opprimer la ribellione 
di Emiliano nella Città di Teruà dell’Vmbn'a,' 
ove appt na arrivati » da que’fleedefiioi foidati fo- 
ron ammozzati | da’ quali evevan ricevuto Timi» 
pc rio, imperando anni z.mefi S. il padre di eti 47. 
e dopo unitoli gli eferciti portorono Emiliano 
vincitor in Komà. T , . , 

Le medaglie di Tribonian Gallo fonobvie. 

\ Le buone fono. 

. . Librrahtas Auggj, ligura in piedi con fdTero,' 

c comodi dovizia * quella è pih (limata in mez^. 
sano. > 

Acvtntpt Attg> igufi cqueftre » che alza i« 
di;flra. , 

, Le mezzane buone. r 

fotis decttmalib^ in corona di lauro j qiieflz 
. è rjtca in grande , buona in mezzano. > 

Inargento cbvie. 

. Inoro fi valutasfc. 15*' . ’ 

ÌMP. C^S.C. VlB;VOLVSIANVS AVG. 

« ì ■ « 

V Olufiano figiiuol dt Gallo, da lulfò chiama»^ 
to Cefare , ed Augnilo , nel qual tempo fit < 
nella t^'hiefa una gran perfecuzione,ed una gran» 
diflima pefiilenza ,qu«fi per tutto il mondo, che < 
durò quafi dieci aooi | & amquzzatoafiieroe col 
Patire.da foidati. . -• 
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'« ' Lfl&eiMdagtiefòn ordiaane anchs in «• 

«ente. ■■ ... . 

. £<e buona in grandi fono:- ■ ■: 

^ Tempio con figaro fedente : che è anche m 
TrcbonignoGaUo. . . j 

'Le rare,*»' - . . ... 

I . Friac^i /uviMSMfìiiifSguta in piedi con afta, 
e legno miiitare a . .2 

Liberalitas Augg. dolina con tefteri 9 e Cor- 
no di dovis&f a* . . ,, - 

li’'- LfC mezza ne biiòner. ■’ •' 

>1 « • ^ : qua* fon cuoìaite col ti* 

tolo di Celare. 

lo argento ob vie. i v 

In oro fi valutari /c» 1 5« * 

* » 

- IMP.;CiES. ÌEVflLlANVS AVG.f t 

Acque Emiliano 'nella Mauritania di ofeù. 
A 11 ro lignaggio; da fanciullo ft efetei lò aii’ar- 
mi, e per la fua vertù, da Dcciò fò dichiarato Ga*‘ 

P'l?r ’ Sarmazia nel* 

la Mifia, difcacciò i Goti , feu Sciti , che colle di 
loro depredazioni tormentavaa que’luoghi, oro-# 
metten^ a fol'Jati donativi fé gli vincevano, on* 
de accefi dalla f|»ran*a del preiwogià glivirtlb* 
co, ed Emiliano tornato in Mefiagli diede la prò* 
mcira,pcr la qua! oflervanza llida’ raedefimi elet* 
to Imperadote , perloocbe Emilfeno inviò Ietterò 

al Senato,pro mettendogli, liberar PArmenia.Mei 

fenotamia , , ed altri luoghi . Fra queflo'mentr h 
I altro efercito nell’ Alpi .ciéorono Cefi re Vafe^ 
waotiobiie> qual imefo da foidali di Emiliano,' 

^ ‘ acciò, ' 
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acciò, non nafceife diftaibo tra queftf.diielmpSS 
< radori ( ò per dir meglio $ acciocché non lì ritrq* 
ya(Tc barbaiie alcuna % che non fòlle neirimperio 
Romano partecipe Quello ipazio di tre meli per* 
dè con rimperio la vita » di anni 46. i foldaci poi 
fubito li buttorono dalla parte di Vaieriano. 

Le medaglie di. Emiliano in grandi li valua 
fcud.12. 

• i ».. Iq mezzano fc«i5« 

In argento fc*2. 

In òro fi ritrova nel Mnleo del Gran Duco 
di Tofcanaifi valuta fc. loo. 

IMP.C/ÈS.CP. LIC. VALERIAN VS 

p.f«avg« . / . 

D a Valerio Fiacco ne nacque Valeriano no* 
bile« fù da ibidati deli* Alpi detto lin|)era* 
dorCyCònfìrmato dal Senato » concedendo anche 
ai Tuo figliuol Gallieno il titolo di Cefarct Vomo 
di maggior Tperanza^che ventura ; anzi il più in* 
felice 9 e sfortunato Imperadore de*quanti vi lo* 
cono ; da principio 9 coftui favori ì Cridiani , fa* 
ceudogii da tutti ftimareftenenJoin lua cala Ilo* 
mini pii 9 diedeli dopai in si ftravaganza: perlua* 
fo da un Mago di Egitto t che perfeguitollicosì 
crudelmente 9 che par in lui folTero le perfècuzio* 

Ai unite alfìemc dcir Antictiilo9e fh Ì*ot^ava pei^ 
ftcuaione ; beati pagò la pena 9 mantre fiicendó 
guerra con Sapore Rè di Perfia9 qual procurava 
con regali) t danari di placarlofcd imprudentilS* 
maiutnte arrivò a legno di parlargli. Fù fatto dal . 

. detto 


I 
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detto prigione in un fatto di armi ; è crsV'provd 
Iddìo vendicatore, qual il tenne con grandiflìmo 
vituperio, hn alla morte, Aanteccbe quando que- 
llo Barbaro voleva montare a cavallo fèrvivafi' 
del dotto di Auguro in vece di fcabeilo , ed in 
quella vita mtferabile viUiede anni (ètte «‘facen- 
dolo poi fcorticar vivo ; onde (limato dal fuo fì- 
gliuolo Gallieno càftigo di Dio « non folo vendi- 
cò la prigionia , e morte del Padre , mà cefsòla 
f»er(ècur/ion de*Cri(liapi,e morì in tal fervìtò col 
figlio anni 4 . : (ìcche chiaramente (i vede niund 
grandcKsa di Aato Aar ficura al mondo i ;^i nom 
cflcr fogetta ad ogni vile fcberno , ed opprobriof < 
perciò dìAe Seneca ; MaJ/a /ori Ion£a eft dthrt d* 
V9lM£tits iwvictm finnt, ' ^ 

Le medaglie di Valeriano (bn obvie. 't d 
Le buone in grandi (bno. • ' -I ' 

' lìhn*ìitàs AMg,lìh donna contcilckit* 
corno di dovixia. ■ . 

lovi couftrvatori : Giove con fulmine ^ ed 
gfla ' ’ ’T 

• Le rare. 

R tfiitutw Orhir, Imperadore « che elsa uno 
donna. 

Fi3ériéi Gjr marni ta: la Vittòriat che ticn ncf 
piedi un prigione. 

Le morsane rarìflìme.' « 

AitiocMtio Ai*ig, due Imperadori» che parli* 
Ooafbldati. » * ' ' 

Lihralitas AagMfimram : Va leriar ' , e Gal» 
■ltenc,n( IdsriI conciario con altre figUi.ùn que* 
Re tre mcdaglict ve nr è una con 

1 I Caa- 
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* , Couccrdig JitteufiorMin : con tetta diiValcria-^ 
i)p»cG^llicno»qualc.c rafigne^ \ i I 

.•i'ì^.Ltbeyniitax Atfgfffttrum ; donna conteffera,* 

€fjBOWo di'dovigiùf M . •. .• bv iv»/ o € !» "J w ^ 
f:: In argento «bvi€. r, ,;i ..-Ai* ; i S 

-r: . In oro fi vacatali fc.io. ’ . . • k . ^ 

DlV^i WARINIaW;®' AVg/o!o.'‘:!p^ 

“j f “>'■!. • ’ ' ■ ri *5 . 4 •’ 1 . 2 ' 

I ; A‘fecorda moglie di.Valeriano ; fi>Marinia-'f 
1 qual partorì Valeriarnojunioiie Cefiira*'; 

{» r«p|pone coilei fotte oafccraia coii'Valeriaoo 
fpaiitckdove.anche vi morì > e poi da GalfieitOi « > 
Vltl»Ufió‘Jnt)«oK pofia\ffè 1e;Dive. '* 

Xe medaglie di Mariniaua^ «^quando-^Miii;:^ 
graodi»j%di iniona rotondità fi valutati fi:. 2. '■ 

'' XerareTon. ; ?.{ 

% 5 IflìavonDe icbjsjjQrt* Panimi ‘di Maripianà 
in Cielo ; ovvero colla codaTpaig <onCoarjltrnf<<^ 

In fneawEano fon cbvie. i.?.'? 

^ In argento buone. ?.T • 

f:''v^flL’Qro^i va!jtttàn ^e^3ò.t l C v x*. ' 

V V ->L* -.IbiP.'xGAXLUOTS. AYG. “ • 


OVWtrÓ r' 


. 0 -. * 


, » r . , 

’lWl\CP X.LlC.GÀLLyiNVS AVG* 

9 • * • r • ' 1 ‘ t 

^ 'xt * 1 * j y \ . 

D ichiarato Ga'Ueno Cefare-iri Rema ,epói 
Au^ùttc^^i daiekne il. Padre conrt&rcl- 

. ^ ' ■ to 
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tycontro Perfiani , reOò a Ini rimpeno »*qu4É da' 
principio governò, non infelicemente, poi calca** 
to infuperflua Jaicivia,e vi^tà di annn j, miribil*' 
mente l’a<ffilfe,dilpreggiatr>,e fthernito tl^l mon- 
do da ncrnici,ed anche dalle fumine qa-i c.^n l‘uo 
d’^preggio rccuperon IVmperiodi in« dc ccHt 50, 
Tiranni in divtr'e Provincie pretendevano dt va- 
llare, e ad impacronìrfi deirimperìo R; mam^, oc- 
cupando le Provincie di Pgi tto,dLÌI’Africa,e del» 
Plìirieo > gli A il mani mifero facce alia Francia» 
A:crredo fin alla Spagna,c neirltalia.l Parti dopo 
occupata la McTopoiotamta , incrminciorono ad 
ateribnirfì la Scria . La Dacia aggiunta all’rmpe* 
rioda Trajanodi la dal Danubio,fi perfe.Là Ma- 
, cedonia« la Grecia, il Ponto, e l’Afìa faciheggiati 
Ibrooda Goti} 'Vngaria da Polacchi ,da Sciti, e 
da altri Popoli convicini ; e fc Pollumo nell •Òci 
cidente , ed Odenato nel Orience,aflìeme cn’ Zi- 
nobia Tua rvoglte,nofi ivefiTero fnflenutp r*i^mpe« 

• rio «con aver vinto Sapore i farebbe tutte perfo. 

• ' Le medaglie de* detti T iranni fon prcciole, c 
fottili di metallo, come un mezso grc-lTn,qua*tut- 
ce fon rare»eccettu quelle delii due Tetrici,e Vit* 
tonno. 

Gallieno finalmente efiendo ufeito ^ntro 
Anreoloda propri foldaci per tnvenalofli del det- 
to Aureolo , affediato vicino Milano afiìemecól 
fratello Valeriane fti occifo o come altri , dopo 
Cadigati «detti Tiranni , abbandonò la Republi- 
C<,ed an.latofene in M.lano tra M“ret!Ìci per in» 
fidied» Aurelio ffi ammaa»jto Viffe Gallieno 
»nni 5o.,eneirimpcrio Alcuni voj^ionofof- 
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fero 'due Gallieni, ecche P. Licinio ,Gallieno.fo.„ 
1)0 altro y cioè un de* figliuoli » edacaufadelia; 
gran confufione di (jue’ttmpi nel mondoida fcrit»’ 
toriynon folTe ciò porto in chiarot come anche per^ 
l’uinverrai pelle, careftia ,e tremuoti. . * r;- . 

...I Le medaglie di Gallieiioy Ibuobviè, eccm** 
ihuni. • i. . . . l' 

Le buone in grandi fono. . . . i. 

• • Stravidi Corniti Aupkjiiifigntt. tn piedi . ed «k 
piedi un’Aquila. j ^ . 

Liheralitat A/igg. figura con telTe». e corno, 
dxaovizia* , 

Xerare. * ... » 

À x>/tffra^/£x:Oiana, Cane «ed Arco. i 
.Le rariifime . , . ■ ; ' j 

. . ^tfiitmt. Galliar. figura alsa una donna in», 
ginocchioni,." . ... ; ; - ^ 

. Conhort pref,pritieifi fkoxinxotonk.àiiiLVLtO» 

, Concordia AMgg.àìie,m»nì gioate» • , t 

, I.C n.czzanc^rare,.' j 

pi civitattm rectftamiRgMxz all’impiedi co* 

*“** _ . - V- -f.: f. ■' i . ■ • ' 

■#: / rftnnimca'. ^ * < 

Virtus afarg.tella di Gallieno,e Salonina Au« 

gullaf. . - ;; r- . ■ 

,> QoncordiaÀ/fgp.tefia di ValerianoteCallìc* 

no. Coni Advptttus Augg, 

I fudetti Imperedori a cavallo con avanti Ul 
Vittoriate da dietro foldati. 1 

Oi confervationem falntisi donna all’impiedi 
Con tazza, e ferpente; e nella tefta fi ofiferva: Cai- 
litnum Augufiumi ed anchei come fbpra.; 


Il piedi co’lcappeUo 

*Ha deftra, ed alla fìnidra il Pilco. 

Terfd • eccetto con|rati ro<; 

* Irio'rofi valutanfc.o. " • • ui 


- -d’ 


CORNELIA SALONINA AVGi ■ 

• » * ■■ * * . • » . \ f 

F V’Salonina beHiffima,e moftiflimi figliuoli, 
e mogie di Gallieno '.chiamata Pipata , 
gliuola del Re di Marcomanrii',"ardentemento 
a^fa da Ibo marito , qual |jera<rcrla , conctffe 
una Pannonia ruperiòre'al fuò Padre# 

g^ierrt di Milano , fnppo- 
nefi fo/reftata ammazzata con Valeriano fratello 

in MiUnò?*r S“**.GJKeno nell.Jetw g)i«r. 

Le medaglie di Salonina fon obrie. 
buone fono. ■ * > ., 

: Venere eoa figurini In 

bracciot&raltra ne’piedi. * * ‘ . 

^^uitas pttblica: con tre monete^ 

eoili-rrri* • eccetto con rari 

f Over lei, anche in argento. 

P«.^.,rov.nl.f„e medili. i„Gr.éo.,fo« , 
Jnergencofi valuun fc.50. 
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' p.lic.cór.sal.valerianvs. , 

P Vblio Cornelio Sal,4?tiino ^ 6 g 4 ìiiC)l 4 i Gallie« 

• noi e Cornelia Salonina i dalla ^uale voglio- 
no pia^eife i^^nome , fi» ;egca^eiit« educato , c 
fatto Principe della gioventù , confegul l’onore 
dpllj medaglia con te^la (ènKa Corona . Dc’fu of 

pi)Dgreflì però p Qop^lìlCfpva cos’ ai ama % ftantécr, 
cUe t^e le cgfec|i i^e’unipà reftaion confiifc^. 
chepeiefò Gi^ 9 qei|,chcin tenera cU fu0s flftto . 
9Ccii^e4vf«9.aiC9noeflfer i| tai9p. a ,f 

-e., •*-en»edag,Ke4iP4d3liojf<».d»|i^ ì 

‘|ii orQ j:4ciflV«W^ . . t 


♦> J 
4 »* * 


ih 


•i . ' 4, 


sai;. yAlerìanvs nòb.cas. 


7 :o r-> / 

ovvero 


ri r 


. /J 
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Q Ve/lpSa^qinor fb figU«oldiGallIen , e 
Saloninat dal Padre lli 4 %to Cerare, e maaa 
dall) jnPjrjnd^iaCon.P iftuTi », per pdio drGal* 
Ueeo, eperjarte dello ItcITo Poiln«io «tn>nafisita« 
to;ediianiato Polìumo fudetco Imperadore MI 
Francia, alcuni paròpenfvrcii * il cpotracio^ 

Le medaglie di quello Valeriana Salouino 
Cefarein grandi fi valutan fc. 3. 

In mezzano fc z. 

In argento ordinarie* 

4. 1 1 oro lìngolari. LIC< 


i. 
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‘ . . . LIC. VALERIANVS GAS. - 

Q iVcfio Va^ériano fif Huol 'del fudetto Val«* 
riano, e di Mariniana « frateiio pcrfiarfiedi 
' ‘ * d^ìidn4drG8]òeni>i,£^bHlIo^di'ojiorat«irimi 
Coglimi , tutto contrario del fratello, il Padsela 
chiami Ccfare , ed il i'ratffHorAngttfto«»e nùfcra» 
mente co^raltelto iti occifo. i. .» , nf 
•* 'Lv mèdàglie di Valer£anX>é]ìiri iogvai]di lì 
• Ttlwtan«iffc4.- V. O , roL >0 .».»*' >•:. ...;•>/» 
Ci-* Jn3iwaauiofcj2.'j.*i?*> it } , ; j •■5 ’.r'r.-'t 

In argento fon coramuiri. •' > m • j'.V'.;. ] 

te'OtÀ ifing(WÌBÌ,:.*! - ^ Ac » . i^-;: !f) 

M^€IM.CAÉsX ATi POST VM VS À YG. 




F OedAmo in^uern fit PoHnino , kifMtc eo- 
ilanairsinio ,.e.gi»ve in tutta la ina Vita f e ^ 
autorita.Gallienogli diede Salonino fuo figliuo- 
lo in cullodia, nella Francia fiiammazsatoycro- 
" reno varie ^opinioni della Tua morte. Poflumo' 
f?i gratamente ricevuto da Fiancefifquai tiflaU'* 
rò,e pofe ordine fri fette anni , tutte le parti del- 
la Francia ; fcacciati i Tcdcfchi,ed cfsendo anche 
ad effi divenuto j|ravé rlccH’ intendimento dì 
l^llianoto dai medefìmo l.olliano ribello fi'i cc- 
cifo, col figlio di Poflumc Juniore, e che afsicme 
Col Padre da detti Francefì fù Ululato Impera- 
dorejPerfona eloquemifsima,detic LoUfanc, pei 
fù ammazzato da detto Vittorino » « Vittorino 
da «n<F^toAf(UatipU^ Agrippina» acaufaeche 
■vy-.'i ' ftupiè 



140 ^'B.ISt UMETTO , / 

flìipròfut iQOglie«fò (ubilo Vittorino il Gìo va- 
ne Tuo nipote creato Imperadore, qual anche po- 
to dopo da foldati fù ammaeKato » mori Pollu- 
mo Senioce l*an.diecevo come altri > otto del fuo 
imperio» • .;ì , c » • r * * 

i i^e medaglie 'di Poftumo in meseano • foa 
rare. l. : 

• . : , la acgento conmmni. 

In oro rari(sime , e fi valutan fc . so, , 

i. ' Le medaglie « che feguitano d’Itaperado» 
rìf eioi di Claudio Gotico • ^intillo fin a Con- 
fiantino Magno , (bn tutte, di rame inargcofite 
pcciole» e fon communi, i ! 

In grandi foglion eifere al piò nelrpvcrfcÌ9 
colle tre Dee monete , fi valutan fc>é. 

I medaglioni di un oncia., e mcsae in circe» " 
fon tari. 

. ' In argento tari , 'eccetto Dìoclesiiao» tSf; 

llanso, e Mffliffltanocol CefiifoPietofttit’ 

In oro fon ranfsime. . : ^ ^ 
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ImftraJtri « latftfaArieì y Cifarì't 
* àJon»* Àngufit» 


< i 


A. 

A Grjppa* 

Antonia Attgufla. ' 
Agfjppj”* figiiuoU di MtAgrippa. 
Agrippina di GjBi ftianico. 

Auiu Vite Ilio Àug* 

Adriano Aug^ 

A minore. ^ 

Aelio Celare* 

Antonino A ugu fio Pio* 

Amilo Vero Cefare. 

Antonino Caracalla Balliano* 
Amila Fauilina. ^ . 

Aieflandro Severo Aug* . * ' 


C Ajo Cefare , c Lucio Caio; 

Caio Caiicola Aug. 

Cri f pina A ugufta Coroni^*, 
Clodio Seuiinio Albino, 

Cornelia Salouiua Aug, 

* « « > 

Di 

pNRwfb Cefàrf Aug. 

JL^ Domizio Nerone. 
Domiziano Aug.Germanieqt 

Domisi* Xiongiiia Aiig.. ' 


' • 1 


/ ». 


pag.30., 

35 . 

37. 

41. 

4». 

65. 

. 67. 
68 . 
70. 

95. 

• J06. 
io8i‘ 


4 




30.* 

38. 

Sa. 

«7., 

*37*, 


33 *, 

45 *. 

Sf. 

S«r 
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0tdio Giuliano Au^. 
pidia Plara Aug. 

Dee tò Balbino A ug: . 
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* 


’.i vV » 


^ * E. 

E Lio ^ feu Eulio Pertinace. 

Eremi ia Etrufcilla Augnila. 
Emiliano Aug. .. - 

1 . > 

F Lavta Domicilia. 

, Fauftina Aug.Antonini. * 
Faufti na figliuola di .Antonino Aug. 
Flavia Tiziana* 

G. 

G TmIìo Cefare Aug. ^ 

^ Giulia ) feu Livia Aug. 

Gv> manico Cefare. 

Giulia Aug.Divi TitI F. 

Giulia Aug. di Sira . . 

Gcta»oSeuimioGeta Pi.o. j r 
Giulia Paola Aug.' 

Giulia Aquilia Severa- A^ug« * . 
Giulia Soemia Aug. . . > . 

Giulia Mammea Aug. 

Gordiano Africano Cef. 

Gordiano Africano figlittolo Aug. 
Gordiano Pio Aug. • 

Giulio Filippo Aug. 

Giulio Filippo figiit^^ Aug* 
Gai}ì(noAug* - 


.{ 


Li 


1 


! t 


»' -, 


85. 
* *7* 

s?. 

3 >*7. 


/ • 5?- 
; 7»* 

• *• 7>* 
84* 


36;. 

SS- 

92* 

97-- 

•105* 

jo5*« 

107.* 

115. 

1 16. 

120b 

> \ S2&. 
124*- 

Lu- 
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L.‘ 


* . ■ « r' I 


UcìtU AufJ 

Lucio Aurelio Vero Aug. 
Lucilia Aug.Amonini. 

Lidnìo Valeriano Nobile . 
Lièihio ( .orndio Salonino Cefarc. 
Ltcmio Vtletiauo Celare. 




iga.- 


ly^ A reo A grippa. • 


M. ' , 

V 




^.v U 


Marcia Fulvia Aug. 

Ma I ciana Aug. 

Matidia Aug. 

Marco Aurelio Antonino Aug* ’ 

M arco Antonio Commodo'AUg,' 
Manlu Scantina Aug, ' 
M.OpelioMacrino. , “ * - 

M'Opelio Macrino Diadutneriano Atig. 
M. Aurelio Antonino Pio Bafliano., » * 

I Mefa Aug, 

I Maffimino Pio Aug. Germanico; ' ‘ . 
Maflìmo Celare Geri^Taiiico, 

Marcia Otacilia Aug. 

' Mariniana Ang. 

... N." 

Prone Claudio Drufo. 


Ó 


Ner va Cocce jo Aug* *• 

, . * ' i. • vM. 

o. 

Ttaviano Aug,^ 

Otone Aug.- ' ' : ^ 


u. 


X t' 

29 ; 

ÌS- 

■ é4* 

*. -• «a 

1 ^ 

ipl* 

II 4 . 

1 24 / 
114*. 


V- •- 


^r- 

84. 

Odi- 
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P. 

I^Oppea Sabini* Aug. 

JL rlocin* Aug. 

Piicennio Nigro. 

Pautiila Aug. 

Paolina Diva. 

Puppieno Aug. 

Poftumo Aug* 

Q- 

^^Vinto Erennio Cefare • 

5. , 

^Ergio Galba Aug. 

O Sabina Aug. 

Settimio Severo Aug. 

Salluilria Barbia Orbinitna. 
Sabina Tranquillma Aug. 

T, 

T iberio Nerone Aug* 

Tiberio Claudio* 

T ICO Aug. 

Trajan Decio Aug. 

V. 

V Alena MefTalina Aug. 

Vefpafiano Aug. 
VlpioTrajano Aug. 
VibioTrebonù^ Gallo Aug. 
VoluGano ' , 

tValeriaooOfare. 

. ? I N e; 

=ro" ’ 


I ■ ■ 

■ y . 


las/ 

.•47* 

JI4*. 

>iS. 

ii7. 

1*7* 


47^ 

68 . 

112. 

132. 


il. 

S4* 

laS. 

41^ 

J i*' 

o*. 

139. 

IJO* 

il®' 


taf 
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Abbreviature u(àt« ielle Medaglie «ntiche; 
A.A.A.F.F. 

AarìS)auro.ar{ento. fiari.feriundi* 
A.F.A.N. 

AuIi.fìliiis.Auli.nepos. 

ACT. 

A^iacus, vel AAicufn. 

AFR. 

Africa. 

ASI. 

•Afia. / ' 

ADLOC.COH. 
AdJocutio.Cohortiuin. 
ALIM.ITAT. 

Abmenta .Itali». 

• A. P.F. 

Arséito.publico.feriundo. 

C.F. 

Cai.filius. 

GENS. 

Cenfor. 

C L.GVRS. 
Caiu5.Lucius.G«rafef. 

CARTH. 

Cartha{o . 

CLY. 

riypeus. .. 

COH.PRìBT. . 

Cohos. Pretoria. 

CpM.NEM. 

^ Colonia. Nemaufuc.’ 
COL.JVL.COR. 

Coloni tJuJia.Goriachia# 

K G.I.V. 
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G.I.V4 . ' 

Colonìi.Iuli». Vaicnt !«• 

GOM.CONS. 

Comma ni.con fenfuif 

COM.ASl. 

Communiutis.Afi», • ^ 

coN-sva 

Conftrvatori. Tuo 
^ CON.DES. 
Conful-defignatus. 

DAC. 

Dacius» 

Die. 

Diftttor. . 

EID.MAR. 

Idus Marti*. 

q.titi. 

Quinto.Titio. 

W.FLATIOR1VS.AED.CVR.EXSC. FISO. 
CE0P10.Q. 

Marcos.Plctonius.Ceftianiis.Acdills.ciiruIis. ex 
Scnatws.Cònfulto.Pi^b.Cepio.Qweftores. 

ADFRV.EMV.EX,S.C. 

Ad (ruroentum.emundum.ex fenatìis. conhtito. 

C SEREIL.C.F.A.POST. ALBIR 
Paius S€rTÌlius.Cai.fiIius.Aulus. Poftumus. AU 

f M.SCAVR.AED.CVR.C.HYPSA EVS. 
AED.CVR» 

Scàunii Aedilis. PnWìo . Hypfens • àm 

” " " dìHs eurilis. 

M. SERGI. SI LVS. 

Iiiateua Swgitii SiliS. 

V ^ ’ iaO* 
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' I.O.M.S.P,Q.R.V.lIMP.CiEl QVOD. 

PER.EV. R.PJN. AMP.ATQ.TR AN.S.l. 
lovi. Optinio. Maximo. Senatus Popuius. Qtu. 
Romanus.Vocis.Sufceptis.Pro.Salute, 
fatoris.Ccrarìs.quod.per. cuni.Res.publica.in* 
•mpliore.atq.tr«nquiUiore.ftitu.«(l, 
N.c;.A.P.R. 

ìfobìs.concciTum.a.Populo. Romano. 
CONSENgV. SENAT. ET RQ. ORDIN. 
P.Q.R. 

Confcnfus.StnatuStdc eque^ri; prdmi$.PopuIiq. 
Romani, 

COL.NEM. . 

Oolonia Nemaurum , nvtro Nemaufiennum* 
COS.1TEK.ET TfiR.DESIG. . 
Con(ui.iterum.& ter. dciìgnatus. 

* I. O. M.SACER. VOT.P.SVSC.PRO.SAL; 
ET. RED. 

lovi.optimo. maximo.iàcruiQ. vota, publica. Ìv« 
fcepta.Pro.fàtute.et. reditu* 
I.O.MfS.P.Q.R.V.S.PR.S.IMP:CAE.QYOD, 
PER.EV.R.P.IN.AMP.ATQ.TRA?N.S.E. 
lovi.optimo.maxinio.renatu$.Poluf.que.Ronìa* 
manus.votis.fùfceptis.prQ.raìute.lmperatoria. 
Csfàris.quod.par.kum.Reipublica.iQ.ampUi* 
re.Atque.Tranquilliore.ftatu.cft. 
FORT.RED.CAES. AVO. S.PXJ.R. 
Fortuh«.reduci, Casfaris. Augufti. Senatus* Po*» 
pulufque Romamis. 

CL. V. 

Clypcus.votiuus 

O.CAISARI. A VGVSTO. F. CIANNIDVS* 
X.F.CLA.FROKTO. 



Offcavuno.C«rari.Auguflo. Fabtus. Oanoldus.' 
Luciùfiiìus. Ciudia . pronto. 

ANTONUMP.A.XH. 
Atuonius.lmpérator.anno.duodecinio • 
IMP.CitS.QVOD.V.M.S. EX.EA.P.O.IS, 
AD.A.DE. 

Imperatoti.Casrari.Quod, vite, nrnuitsc.funt. Ex. 
£a.pecunia.quam. is.ad. Aeb'riuni. detuliu 
EX.A.F. 

£x.argento.publico. 

INT. VRB. 

Imrojtus. .Vrbis. 
PACE.AVG.PERP. 
r Pace*Augufti.p«rpctua. 
ADLOpVT.COH. 
Adiocutio.Cohortis. 

..." N:C.A.P.R. . "J 

Nobic. confcnrum.a.PopuIo.Romano. 

. TI.CLA.VDIVS CAESaR.AVG.P.M.TR. 

' . . P.IMP.P.P. 

T*£«riws. Clavdius. C«far. Auguflus. Pontifoti 
Ma XI w US .Tri btaoùia.po teftate. I oipera tor . Pa- 
‘ Patri»., . . 

. IMP.T.VESP.AVG.REST. 
tmprràtOr.Tkusii Verpefianus. Auguilus. RefU« 
tuie. 

.. - CpLiA.A.PATR.XXir. 

» Colonia. Augura. Patreniìs. XXII, 
ÀVGVSTI. PORT.Oi>T. 

Augudi. portus .oftieiifis.' 
eONG.I.DAT.POP. 

. 0>ngiarium.priinum. datum.PoMilo. 
lMP.CAES.DOMiTIAN.AVG.COS XI. 
CtNSiPOT.P. ' Jmpe. 
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Imperat«r,r^rar, OomìtitmisL Au£uftus . Ccf2 
m^nicus. confuK XI. ccafoHs. potclUtit. p^* 
petuum. 

CENS.PIRP. ' 

Ccn fbr.perpt t liu s, 

LVD.SitC.F. ' 

- Ludos.lècularts.fècie. 

COL.IVt.A VG.COSSA, 
Colotira.lulìa.Avgufta. coffa* 
VOTA.SVSCEP.DECENM* 
Vota.ftifcen|j. ilecennalia* 
FIDE.EXERCIT.G.P* 

F/dcs. eycrcitiiHm* 

G.P. 

Grascia. peragrata. ; ’f 

MAR.VLT. 

Marti .Vltori, 

iqV.TON. 

lovi. Tonaiti, ~ ; 

FORT.REO.CiBS. 
Foitunai.Renuci .C^fiicic. 

CL.V. 

Clipcus. Votittws. 

s.p.(5.r,imp.caes.qvod. V. m .s.ex.ea; 

P.Q.IS.AD.A.D. 

Stnattts Poqulnfq.Romanus . Imperat«ri.C«f(i* 
lan.quod. viac. iminit*. funt. ex. ea. peiiiiu.a. 
qiumJ8.ad./Erarium.detulic. 

INT.VRB. 

Intrciftus.Vrbia, 

HERC.ROM. 

Rrculi.R 

^mano. 

yiCT.BRIT. 

K ì Vi- 
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1. ' Viftorif . Brlttanica. 

COL.AA.PATR. 

Colonia. A tiguflcruni.Patrenfis. ' 

’ f OL.IVL. : 

Colonia.lulia. 

N.C.A.P.R. ' " 

Nobis.concefTuni.a. Populo Ronano. 
A.A.A.F.F.ASINI.V.S.C. F.GALLVS. Ili, 

VIR. 

iEns.tnri. argenti, flati, fcriundi. publlus.Lfci* 
nittS.Stolo.Triumuir. » 

XV.yiR.SACR.FAC. 
Qu’ndecim.vir.facris. faaicndis. 

IMF. CitS. M. CLOD. PVPIENVS.AVG. 
Imperator.Caafàr.M. Clcdius. Pupicnus.AQ- 
ftiftus* 

COL. I VL. A VG.FEL. 
Colonia.Iulia. Augura. Felix. 
DEBELLAT9RI.GENTI. BARBARR. 
Debellatori. Gentiu m. Barbarqruni. 
IMP. C. PROBVS. P. F.A VG. 

> fmpcrator.Ccfar. Probus.Pii.fi iins.Augodosv 
PRABF.ORit. MRIT. 

• " Pr«feflus.claflìs..&or«.maricimfe. 
DEC. 

•Tii • . Decurio. 
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DEC.C.C. 

Cecurio.cpllegii.centcBarieìUfii. 

DFC.ORD. 


Deuris.ornameato. 
CL.VlR.ne’marmi. 
ClariCjmus.Vir. \ 
CLA.nt'maiaii. 
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at«d!a.Tibk; 

CL.V. 

Clyp»^. votis, o ciypco TOto« 
GN.ne’rnaimi. 

Gneus. 

COACT.ABO. ne*&rU aitichj. 
CoA^u.tbfii€aTÌ(9 
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’AperfUéfion ài Amici I ed geeiocehe chi hgierà 

ciocche ho jtofiofu éjuefio farti colare de* Potete^ 

‘ fici veda là inufa , che mi ha mojjh a quella 
dire t ho volato f onere qui i f aticin\ delC Araho^ 
j'afpiendo però y ,che Iddio fola eleoliti % che sà le 
coje fatare , e le dijpone afdo modo, 

9-4 * ^ 

r 5p‘>tuantcSIgirmundo Imperatore fuptrr*- 
t>us Et;defi» » durante fchifmate Pontifi- 
cum t & Cardinaiium in tfivitate Conilantias 
quidam Statica illoru tempornm habuit à quo- 
da Arabo quafdil imagines Pontificnm,rubqui- 
bus eranc'adnotati fequentei verfus proquali- 
bet imagine biennio antea fetipti : Quihus adirne 
fletis ( afferuit ) dicas Imperatori , quodaut Ee* 
alejìa Dei reverte tur ire prifiinam faapertatem% 
eum optima fde » ant màchìua ha\fts mundi de- 
Hrmetter, 

Verfus imaginmm funt infrafeript!. 

Primo. Exi^tz/aJe^rra» indneme calcea-i 
ml^tOi privabitur proprio fiirto*fudabit pr« mae- 
rorCyCcatumefcet in Vagitila» & inter liba pilos 
immundos convertet ; Augebitur bonis alieuis t 
diiatabitur » & inter eadem liba langucbity & pc- 
fibit. 

Ciovanni 2t^>Cofcia Napeletanoi a ip.Maggio 
1410. ' ' 

Sieeundo, In^folida Colamna fulgebit Iumcb 
. cbfcur«m,& in illa requiefeent corona» defloia- 
ratfa. Vmbra ejusrenovabit Vrbeni t&Oib*8i» 
Martino F.Coloniea,KovniT\o 141 7 * 

Tertio . Ex paliulibus morticini* furjjet 
Ago^is siciicem reoovabit viitutcìn» Aquila; 

. |t min- 

> ■ r- 
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ft Manfueitido eegflofect ang^Disaìut^ in 
{entibus. 

Eugenia ir.Con^elmero . Vcneuiano 14J i, , ) 
Quarto. Accipietclavcs obfcurus fangui* 
ne tntèr montes & mare ; clarus addifcendum 
bellai ft concitanda fecundum voluntacem ejus. 
eibabit turbas Eric gratus Kegibns . Inter bel- 
la defìciet gloria ejus. 

1 KicolòV,far«Htuctll 9 ,Szx%tTiti\^^, 

Quinto . Bos dabit voGem fuam , & uh Hi» 
htris fìngi s manfuetus videbitur « & non vincec. 
Coronabity non coronatus,& in Ci vitate jugum 
fuum porcabic . 

Califla ///.Bor^/4.SpagnuoIodiValensai45^. 

: bexto. lutee feutum fulgebunt quin^ue /a- 

MiTy non implebuntur multa ambigena « &bel- 
landò cum mente « & corpore eclip/àbantar » 
//(>//. f/Vco/owijr/. Senefe 1458. 

Septimo.De paludibus exibic JLeoyhinniet 
opere • agnus vifu , qui animalia toronata blan- 
dè recipiet . Pugnabit cum Aquilis > Lupii , & 
(èppentibuB. Magna laciet in bonum, & malutDy 
Yorando, & Ungendo. Incerproprias uatipoes 
occambet. 

PéoU JI, Murh § . Veneziana. 1464. 
r Oftavo'. Arhardura t Ó* crinita aure'cs fru- 
«US producct: at non à luibus, fed à Popolo co- 
inedetur , i^difìcabitur fupcr ea * & juxta 
aqoaBy & jo belJis dulcedinem »•& amaritudiiierQ , 
demonflrabitift fub ipfa arma fiorebunt , nec rtr'* 
bigine eomedentur. 

Savona 1471, 

Nomo . Cibos vtnit, Cibnt ab * i 

.? * ' ■ nifaiir 
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^ aibvs , & Qiaof vcnìcns ^rbfiil cièabit « 9t ctttii ' 
gloria evanercct|& comcdecur jnter ftcem%8t . 
bcllum. 

JnnecenaioVl 1 1» Cìl>9, Genovcfc i4»4. 

Decimo . Caraftam ▼eneno plenam « & ftr» ' 
fentem maxìmunii non bovem « ncque vituluni . 
cibabit Roma.Cognofcetur. A rpiiriis infama* 
bitur,& divifo imperio intertadavera « & mala 
facinora occumbet « 8t mala volunus delcbit 
nomcn fuumt delebitur Conftantia • 

AÌeJfauàro Vi . torgié, Spagniiolo 149** 
Vndecimo . Nullum verbnm • 
pio III. Piccolomini, Scnefe. 

Decimo fecundo . Qutrcmt énnofa • I primiia 
fnatrefloribusplenayilb^it Tuoi ad bell* m , Ai 
fub ea Martis furor reconciiiabitur.fan£lum ga» 

(labit fub umbra eius menfàm acerbam , & Ro» , 
ira diu inter fang uinem filici fsot videbit • Vs 
Eegibus «Acexercitibur. 

Ci«/io gci;rrf.Savona ijoj. ^ 

Decimotertio , Delilio ,■& flore tefeetat 
Leo: Catuli prccedent manfueti in fortitudine: 
fub cujus ore vivet ctas aurea inter medium 
fcvitiarum depicranrrs à fato parentum . 

Leone X, MetlieiJTofceno tjtj. 
Decimoquarto.Fx feptentrione venict Leo < 
fenex» fatuus in imperio, Ar in dignitaee: habebit 
Eegnumàdtfcipulls , & non cognofeendo Re* 
gnum , k dignitatem fuam ffJagofnr fepelietur. 
Afiriano T/.di Trajetto al Rencs I5*a. 
Dedmrquinto . Jidedicus Clement infirma* 
bitnt inter «grotos: ab cquis pertiipefcet , bella* 
bit iaclemensy & fugiet à (acie exercituum: vidi* 

bit 
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bit Vrbem'devaftatain, & deJbalUtam à covi'^. 
bntbafis. Conjurfibit inter Principes , 6 ^ cum cU*. 
nedicinam incipiec vorago Hibcrai& cum novo 
Imperio ferva m Italiani faciet,fed poli parva lu- \ ' 
Ara liberabicur ab £quis,& Leonibus alatiscofi’ 
tra peifìdiam y & inllabilitatem tripiicum cote?, 
narum.'* 

* CUment! Vii. Medici. Viorttyùvìo 1 ^ 2 ^, 
Decimorexro. Sive Flander, five.HcIvetius 
* fcllx vefcetur inter in Vibe fJorebit.Con- 
▼ocabuntur gentes ad Ccncilium ; & plus prò' 
paremibus^ ar crnfangu'neis , quampre Pctro’ 
acquiret. Regnabir centra Piincipem,& incipiet 
eumiilo rociet?tcra facerc ,& cum Ducibùs 
ingenuis . V'te tibi Eccit ha , quando Monarcht 
opprimetur,circumdabit paupertatem tuam. 
faoiolll, Faruffe Romsno 15J4. 
Dccimcfeptimo . Bina corona florida in» 
ter trino s meni et norcbiiat abfque flore » alta- 
jnen in pace ( defunt multa ) 

^ C ieil io III, Arezsn 

' ' - Decino chiavo . Siticulofus CvrMtf/ Teniet 
ad aquas turbidas, & requiefeet inter fpinas defi*' 
derattts à fato. 

Jdsrce Ilo II, Cervino della Marca ISS5* 
Dccimonono . Produeet fanguis Serentic 
boQiineiB fénéiumt & religiofum in opitdone» 9c^ 
tnSeheto palcrnm pomum , féd magnvmma- 
Inm prodocet in Vrbc . Pcfìimuir. ir Fcclefia ar* 
ce •& iogenio infìitutum innovabit . Dolosi per 
allosvenict •&gioriam Tuam in pulvareoi coibr 
yertet. . . 

7r,<7<rrTif/4Mapolctir.o Ì5J5. 

Vige*. 
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VigeGmo . Succedent‘^/74 cremebtind«i 
$vb angelico, & Pio nomiire, impietatem • & ty« 
rannidem exerccbunt » & propter Prìaciptj iu* 
dabunt , & cremabuntur . 

Pio IV. Medici Fiorer.tino i J59. 
VigeGmoprimo. Vere Pmt ex ATmor# « ope- 
re, & rermonetiluftrabìtrponram fuam,& inpao- 
pertate, & majeflate debellabit getites centra 
gentemcoiicttabit,& convocabit j|rnia fiHoram« 
& clamabunt orphani ,& exaiidientur . Exalcf 
bit Duces, & condituet Reges,& undem io Un* 
ditate abundans rpiritum reddet. 

fioV. del BoTco Aleflandrino 1561$. 
Vigefimo fecundo . Di videtur Dr 4 c§ • & m 
benis Ecctefjs magne s Reg< s,& ionginqurs ho* 
lìcrabiti& fuadeb't in chariCate « & jaGitia. Pro- 
ducet injuflitiam, & impietatem.Fiorebic ia vir* 
tute & requiefeet io gloria, 

Creforio Xl I /.B«ft»co#»//fgwo,Bolognefe 1 57*« 
Vigcfimotertio.Conlurget Leo de Monti» 
hnsaltis c\xm fiuélibus duicioribus ; 8 c Stelia 
duce,devor«bit teras pelTimaSf renovabit Vrbem, 
& julìitiam in luo throno reducec . Rugiet 
contri Leonem yorantem inter Aquilas 3 con* 
gregabic d.vitias rtinltas « & tanien non guftabit 
dulcedinem viridarii fui • 

SifloV. Montalto IfSj. 

' Vigefjmoquarto . Arhor moìlis • dulctt in 
fruBhus-, non profperab'tura fato ■ ncque dt 
.fewéìibns luis gtiftsbit Ecr I Ga . 

frhanoVlì. Cafiagn^ Romano 1589. 
Vigefimc quinta . Agitabunt fairn s Vrbem, 
9i,0.bcm •Ari’or dtflornsn ‘dtttorabii peculium 

Leo> 
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Leonts « & Afpes fuos claudet cum dcdscorc,&: 
inilabilitate . 

Gregorio XlV» Sfrondato M ilanefe 1 590. 

Vi^t;iìtnoltxto . Arbur line noi) gii- 

flsbìtui in vinca JPetrii quia darabicpauccsdicf 
(uper terram. 

InnocmnU IX. TncchintUi Bolognefe 1 5^1. 

VigeUmureptimo. «S'/«//<e^iuig(.buntà Lrlio 
ruleo • & cum clemcacia Reges Magnos* & im* 
pg'atores juvabuni iumine ino , in Eccietìa lu- 
men magnum derclìnqucnt«& multa coucra lu- 
men proprium producent in ferteo. 

ClementtVlìl. Altohrandino di Fano 1^92. 

Vigefimoc^awo . vercexalut9B,& ter 
ufque ad Eccidum cum gloria reveitentor , Se 
non profperabontur in quarto vafe. 

^ Leone XI .Medi et To\c%t\o i6'oj. 

Vigefimonono . Draco peflimus inultUS, 
non aquila accipiet Regnum . Videbuntur quo;- 
(liones pelltm^ , & fu b umbra ejns incipiciiC in 
I catta novcB leg .s, Se. nova bella. Ò.Uructur cha- 
litas I minuetur lidcs, Se virigo belli incipiet . A 
pennis (uis cauda tjus muiidjbitur vici ntcr. 
Vx Regibus de juftitiaqullii>a,& T yrannis con- 
valefcetadverlus paupercs 1 Se innocenccs. 

Pao/of'. Sorgie/è Senefe t6o^, 

Trigcfimo . Mnfia Sy/vejfrei non ogtu- 
Imntbelluas « fed a fato lèrtorellaurabicur Ec- 
clebi i & in paupercacem redocetnr . 

Cregorte X/.Ludovifio , Bologne/è nel 1621. 

' Trigefimoprimo. AntecelTore mortao con- 
verteotur in Ages , qti« non mellificabunt • nifi 
ct^ftv«ra Chhétanorfii Eorum acuieosau- 
- " gcbuni: 



cbunt: pugBibuatgcaui fbrtes. trfp£at arma» 
fonabunt coria afinornm» languefcet Italia » im- 
iiutabitur Roma , &. dicent gentes: Vtt whis^tthi 
tfi pàfior ttofi$r i Fatar ptcis percntietur à princi- 
pali Tuo gaudio » & in pecora popHlorum timi- 
bit,& tabefcet. 

i’'rii ' 0 »ofllU ÌLtrhiritf di Fano i5sj. i 

, Trig^iini«fecundo , Eheu bone provc6l« ■ 
canis» fi pofi volacum impennttorum victm ob- 
tmucris , brachium tunm veiliet Cdclum » & ter- 
tam.Erga Inmcentii genitorem extio^um « non 
extinfli genitorem , genitorem non genitum 
pius elio. > 

Innocennio X, fnufih Romano . diehiaratt 
' Kobili Veneziani. 

Trigefimotertio. Interiigrum, & album» *5 
ex aquila » & dracene dimiflus curret fatint ^ ^ 
evellatus inter morticina Inaoceatii patrabit» 
contriflabiior prae infìrmitate : Spontè vellet co- 
gitare mortem centra Orientem , (bd non praeva- 
lebit ejus bona voluntus adverfus deprevatam 
bellanium volunutem «' & deficicntium infide» 
Sùbvertetur , Se inlaguinabitur ( ejus non ob- 
ftà ntc latrata ) Italia % Si. turres Romanie coni* 
burentur ab excrcitu barbarorum .'’Convetlus 
reclamabit ad Deum Alciinmum prs inopia .Se 
non exauJietur . Goronabitur in.puivere pi» 
meiu t Si. opprimetur abillis in’ confiliis roagnis» 
in quibus cric fibi adjutorium in fànguinede 
allenigenis. , >, ./ 

JlIe^avdr§FII,Chìii ToCc&no tìtì l6$S^ . > 

Trigefimoquarto • Alteri canescurrent ad I 
ìutiieB ScelJanif!i { St augebunc beila , fovebunt 

«pcs, 


V 


Digitized by Googlt 



«pes 1 8c mufcAS j ^ fine latrattt taÒ3(piaai cancs 
iwrimentur, 

CUmente ìX.t(§ffigliofi, , 

• Treiucfimoquinto* Inter duas roantis ii3> 
Vinietur pax fine pace , & fides fine fide . /'<e 
ii Tufeia^ubi èr trii UalU i 

Cìemeut» X. Althri, 

Tngefimofèxto . Turres Romana: erunt 
in propugnaculunn aff)i6torum t fed evertontur, 
corruent mii'errime ante faciem inimici ab., 
inundatione exercituum > qui aquamTyberis 
convertent . , Aquiiaa capientur laqueo meinum« 
& Ecclefia corruet inter fpfnas • & rofas . Exiene 
tandem Pjeudopropbettt yh\nc\ii,b\iin gentes j 
aometfje/u colitrifiabicur /ir Sociitafe Tyrattnidis 
ftjjìma , quia furgem centra gentem'i pcrcu- 
lient niatrem laólantem. 

ittuocettii» Xl»Qdefcalcht di ComoncI 167^, 

* • ^"Trigefimofeptimo . Equus velatus f & tin- 
clus fanguine, madefiiftus inter iachrymaspo* 
pulorum • curret cum leonibus fuper cadavera» 

Si eriint in temporibus fuis angufti» 

• • -fuper multitudinem 

, gentium , que luxuriabunt abfque fide in bonig 
^mortuonim Eccleiìc, (pcftantibus • ac'qu»fitis; 
&noiiiuvefiieturpaXt nequefìdes » & omnia 
ibunt furfum , & deorl\im. 

.AleJ{ì»droFllLQttob 9 HÌ Veneziano t 6 ^p, 
Trigefimo orlavo . Stdebit in fòlio Pecrl 
teinus Pontifex t qui Crlnam coronam made^- 
. io (ànguine t & cohcridabit CreaeoremtdE; 

' *'*."* irruent gentes 1 8t plaga Italie, «x- 

tinctig anuquis Tyrannis, cónvertentur io lào- 

gUìScTJT< - 
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fuintm . In Tuis tenporìbus'* vtolét à Septea* 
trione iuditu armata pacci& durante bello»cuaa 
Rege fortifTinio condet noviB leges , 8 c normas. 
ItmoetatièX IL HinàttUi Napoletano 

l6pi, 

V Trigcnmonono . Extinguetur ignfs anti« 
quug in Vrbe ab Angelo . liner dnos Leones fe- 
debit , & dracones , & aquilas percntieC: et furor 
Orieutis erit in pacci et requie . Ejeflis adulte* 
ris,reconcii:abiturcum primo Tiro » et renova* 
bicur« ut aquile inrentua eiua. 

Cliwttmtt XL Alhàtft di Vrbino nel 1700. 
Quadragelima Vir virtuofuSfetfortisfur- 
ge't ex iàlfis mortilicinis undis » et tanquamleo 
potens ) et ferpens * prodiet « et uti colun^ba fini- 
plex recipict io fìnu fuo columbam nigrificataqi 
ab itnpiia , et volare faciet illam fupra ramos cce- 
f't'' V * ^*^cabit Reges fortes « et faciet imbecil- 
in iuventute. Columba regnabit annos muU 
toSjCt legts reducentur ad calorem fuum, et erit 
pax in lubiimitate Gce«'oruni , et Terrarum; 
et reverfus Vibsm, et Oib^m renovabit,etmul« 
^to^ regnantes cenfervabit > et toedet. 

Quadragefìmoprimo. Reducentur Petr» in 
itram à fuo Petro « et non videbit dies iniquoS. 
Leteeiusciaudi'nt pìfees miignos,et crii novum 
l^loliumin folio, novus mundus in nruindo,et co- 
gnofeene hubitacores eius qualitèr Deuseftr^ 
uator 'Altiflìmus » et omnia, qu9 voluir. fecit in 
-.Calo, et in Terra,et fodes eius erit in lede. 

In qucfti fudéteì Vaticini, perche copiati da 
un M.S. faranno occorfi degli errori , quali con 
* altro M,S.potran correggerli da chi l’abbia . 

' ^ FINIS. 
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